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IL TRADUTTORE 



Il prindpw della vera e solida Sa- 
pienza , è il timor di Dio : timore figlio 
di quélVamore che nasce in noi, e si 
cresce dalla conoscenza delle di Imper- 
fezioni adordbUU e de’ rapporti che le- 
ganci a luù 

Queste cognizioni si hanno senza dub- 
bio dalla Scienza della Religione, i cui 
principi son rinchiusi nella Parola di 
Dio rivelata così nell’ antico , che nel^ 
nuovo Testamento. 

Nop è nella facoltà di lutti, e molto 
meno de’ Giovanetti ^ attingere questi 
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pHncipt da un fonte si vasto , e si pro- 
fondo; ed intanto sommamente interes- 
sa tutti Vistruirsene ; e soprattutto co- 
lorOfla cui tenera età richiede essere al- 
levati nella Scienza de' Santi. 

H Inoltre di quanti compendi originali 

o volgarizzati han finora avuto corso 
tra noi, nessuno è soddisfacente : quasi 
tutti non contengono che i fatti storici 
tutto nudi: nessuno si occupa a trarre 
quelle Verità le quali nel tempo stesso 
che rischiarano Vintelletto^ formtmo il 
. cuore alla Virtù. 

Ecco quai considerazioni d hanno 
spinto a rendere di pubblica ragione alla 
nostra Italia^ e soprattutto a'ConcittOr 
dini la Bibbia dell'Infanzia, o Com- 
pendio Storico dell'antico e del nuovo 
Testamento,recentemente data alla luce 
in Francia dall'Abate Martin de Noir- 
lieu. 

L'esposizione sommaria , che vi fa il 
nostro Autore dentrambi i Testamenti, 
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e le sagge , utili riflessioni che deduce • 
da' fatti storici^ la rendono un vero Cor 
techismo de' Giovanetti; ed un corso ele- 
mentare della Scienza de'dommi della 
Religione e della santità di sua Morale, 

' Questipochi cenniy fattine da noi, son , 
più che suffìcienti a dar un'idea del pre- 
gio dell'opera^ che tradotta presentiamo 
ai Giovanetti, e far conoscere la neces- 
sità, in cui è ciascun Padre di famiglia 
di porla tra le inani de' suoi Figli, e di 
ciascun Precettore tm le mani de' suoi 
Allievi, 

Aggiungiamo soltanto che la presente 
traduzione, la prima a comparire tra 
noi, è fatta da una copia della terza edi- 
zione di Parigi: tanto il merito ne ha , 
nel paese che l'ha veduta nascere, in bre- 
vissimo tempo moltiplicato lo spaccio ! 

Ci auguriamo che non abbia tra noi in- 
ferior fortuna. 
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Creazione del Hond*- 

< 

(Avanti Q.C* 4*x>4*) 

' . 

Uh tempo, mìei cari giovanetti /il mon- 
do non esisteva affatto. Non vi era allora 
nè sole, nè terra, nè mare, nè cosa aU 
cuna di <]uanto vedete. Iddio solo esiste- 
va, perchè a l>io solo la sempiternità 
conviene, cioè il non aver principio nè 
fine. 

Iddio dunque creò il cielo c la terra 
con tutto ciò che racchiudono. Li trasse 
dal niente, solo mercé la sua paròla, ed 
iinpiegò sei giorni a perfezionare questo 
grande, e magnifico lavoro. 
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Nei primo giorno, creò la luce, che 
separò dalle tenebre che per lo innanzi 
coprivano la superfìcie delle acque. 

.Nel secondo, creò ilfìrmamento che 
chiamò cielo. 

Nel terzo, Iddio raccolse in un luogo 
medesimo le acque che erano diffuse so* 
pra la terra, la quale rimase così scoper- 
ta, e chiamò mare quel grande ammasso 
di acqua. 

Fece produrre gli alberi, e le piante 
alla terra che si vide allora, spoglia per 
lo innanzi, rivestita di ogni specie di al- 
beri e di fiori, da gareggiare con de* 
lìzioso giardino. 

Nel quarto, Iddio creò il sole, la luna 
e le stelle, e le collocò nel firmamento. 

Nel quinto, creò i pesci che nuotan 
neiracqua ; e gli uccèlli che yolan nel- 
l’aria. 

Nel sesto, creò gli animali e tutte le 
bestie della terra, dal cavallo, dal leone, 
edalTelefante fino al minimo insetto che 
fi nasconde sotto l’erba. 

Osservate, miei giovanetti. Iddio ha 
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creato tutto ciò che esiste nel cielo, e 
sopra la terra. E tutto mercè la sua on?* 
nipossente parola. L’uomo non può trar- 
re cosa alcuna dal niente ; ma Iddio po- 
trebbe con una sola parola trarre dal 
nulla milioni di mondi simili a quello che 
noi abitiamo. 

Non fa mestieri veder Dio per credere 
che esiste , Egli ci si manifesta a suffi- 
cienza colle sue opere# 

Siccome nel vedere un bel quadro, o 
un bello edifizio, crediamo subito che 
il quadro fu dipinto da un abile artista, 
e l’edifizio fu fabbricato da valente archi- 
tetto; del pari basta contemplare la crea- 
zione per aver l’idea della esistenza di un 
Dio saggio^ buono ed onnipotente. ‘ 

Creazione dell’Vomo. 

Il cielo e la terra erano degni di am- 
mirazione , miei giovanetti , ma tutte le 
creature erano o inanimate , cioè senza 
vita, come il sole, gli astri , gli alberi e 
le piante ; o prive di ragione » come gli 
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«nIxBili dhe non parlano. Mancava nel 
mondo una creatura ragionevole che po- 
tesse conoscere, amare Dio, e lodarlo 
degnamente. Iddio disse allora : Fao- 

damo r uomo a nostra immagine, ed a 
somiglimiea nostra. Ch'egli comandi ai 
• pesci del mare, agli nccelU del cielo, ed 
alle bestie della lenau » Prese dunque 
poca terra, e con essa formò il corpo del 
primo uomo, unì poi a i^esto corpo un^ 
anima ragionevole. 

L’uomo è dunque creato ad hnmagme 
di Dio, e quindi di una natura superiore 
a quella degli animali. La sua anima ha 
del divino. Non crediate pertanto, miei 
giovanetti , che Iddio ald^ia un volto o 
un corpo come il vostro > dal per<^è vi 
s’insegna che voi siete creali a sua im- 
magine. Iddio non ha corpn; e se vi ha 
creato a sua immagine , lo è stato uni- 
camcafe perchè vi ha dato uno spirito 
capace di conoscerlo , un cuore capace 
di amarlo, ed una volontà libera a pra- 
ticare il Lene, e ad evitare il male. 

Onorate in voi rimmagine di Dio; non 

/ ^ - 
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iri (fegiradate in farvi simili agli animali 
privi di ragione , lasciandovi dominare 
daU’ira, dalla g,oIosità, dalla pigrizia» e 
da tutte cattive ineUnazIonlf sforzate- 
vi a divenire buoni , e santi come Dio, 
colla pratica delle virtù cristiane. 

Onorate ancora questa immagine negli 
altri uomini, amateli come voi medesimi, 
perchè sono vostri fratelli,non dispregiar 
te alcuno : Tuomo il piu povero della ter- 
ra è benanche creato ad immagine di 
Dio come il monarca più potente. Colui 
che non ama il suo fratello , non ama 
Dio. 



Il ParadlM. 

t 

Da pnncipio Iddio aveva creato na de- 
lizioso giardino , nel quale aveva fatto 
crescere ogni sorta di alberi piacevoli 
alla vista , e di cui il frutto era anche 
grato al gusto. Una ricca sorgente ba- 
gnava con le sue acque questo magnifico 
giardino , e vi produceva piacevole fre- 
schezza. In questo luogo Iddio collocò 
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Adamo ^ affinchè ^da esso fosse coltiTato, 
e custodito: poiché Tuomo non fu creato 
solamente per godere; egli deve benan- 
che travagliare, ed il travaglio medesimo 
è necessario'alla sua felicità. , 

Nel mezzo del paradiso vi erano due 
alberi: uno era l’albero della vita, cosi 
flhiamato perchè il suo frutto doveva 
conservare la vita a quelli che ne man- 
giassero , e l’altro Talbero della scienza 
del bene» e del male. 

Iddio permise ad Adamo cibarsi del 
frutto di tutti gli alberi del paradiso, ad 
eccezione dell’ albero della scienza del 
bene , e del male. « 11 giorno in cui tu 
ne mangerai, gli disse, morrai indubita» 
tamente. » 

. Iddio fece venire innanzi ad Adamo 
tutti gli animali della terra e gli uccelli 
del cielo, per vedere qual nome impor- 
rebbe ad essi; e Adamo diè a ciascuno il 
nome che meglio lor conveniva. 

La creazione degli animali è un gran 
bene, miei cari giovanetti. Vedete quan- 
to sono utili all’ uomo! Il cavallo ed il 
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bne sono' i compagni del suo travaglio ; 
la vacca lo nutre col suo latte, la pecora 
gli fornisce la lana col suo vello , di cui 
si serve per farne degli abiti; le api gli 
danno il mele. L’uomo si ciba ancora 
della carne di molti animali. Si vede che 
il buon Dio ha provveduto non solamente 
a quello che ci è necessario, ma a quello 
ancora che ci è piacevole. Quale incanto 
non producono gli uccelli con i loro can- 
ti melodiosi I Non dimenticate adunque 
di render grazie ciascun giorno al Crea^ 
tore per aver così abbellita questa nostra 
dimora, e per averla provveduta di tutto 
ciò che esigono i bisogni della vita. 

Creazione di Era. 

• Adamo era ancora solo della sua spe- 
cie sopra la terra: egli non aveva alcuno, 
con cui potesse intrattenersi, nè dividere 
la sua felicità ; poiché gli animali privi 
della ragione non potevano compren-c 
derlo. 

11 Signore Iddio disse adunque: « Non 
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è Bene che ruomo sia solo ; focciamogK 
un’aiuto che sìa simile ad esso. » 

‘ Immise in ÀdaiDo un sonno profondo^ 
e mentre era addormentato trasse una 
delle sue ceste e vi sostituì della carne ; 
fornih con ^lesta costa il corpo della don> 
na » e la presentò ad. Adamo alioichè fu . 
desto. 

Adamo nel vedere la donna ^sse r 
» Quest’è ora osso delle mie ossa, e car« 
ne della mia carne; » Cioè, costei è a 
me simile^ dessa sarò la mia compagna, 
io potrò almeno conversare con lei, poi- 
eh$ ha un'anima ragionevole come la 
mia. Questa prima donna si nomò Èva.- , 

Adamo ed Èva vissero insieme nel Pa* 
radiso nella innocenza e nella felicitò. 
Amavano Iddio al dr sopra di trutte le 
coK; e ciascuno di essi amava Taltro co^ 
me sé medesimo. Non conoscevano nè 
tristezza di Spirito, nè noia, nè so&ren* 
se di corpo, dal perchè non avev^o an^ 
eora peccato^ ed erano imiti a Dio ; ma 
come vedremo, questa felicità non durò 
lungamente. 
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Caduta di Adorno^ e di Èva. 

Iddio ave^a detto ad Adamo di non 
cibarsi del frutto delfalbero della scìen- 
sa del bene e dei male ; voleva con tale 
proibizione far pruova della sua ubbi- 
dienza, vedere se lo amasse veramente 
al di sopra di tutte le cose. 

Prima di narrarvi , miei giovanetti , 
come Adamo ed Èva meritarono di es- 
sere cacciati dal Paradiso, bisogna dirvi 
che Iddio aveva creato degli Angeli, cioè 
degli esseri inleliigenli, ragionevoli^ ma 
che non avevano corpo: dessi erano spi- 
riti puri. Tra questi Angeli, taluni vol- 
lero divenire simili a Dio, e si ribcllaro- 
rono contro di lui; ma l’Onnipotente gli 
esiliò dal Cielo, per non più rientrarvi. 
Questi cattivi Angeli sono quelli che noi 
chiamiamo demoni. 

Questi demoni, nemici di Dio, furono 
gelosi della innocenza e della felicità di 
Adamo, ed Èva ; determinarono d’impe- 
gnarli con essi nella rivolta contro Dio. 

2 
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Un giorno dunque il capo de* denioni , 
prendendo la figura del serpente, il piif 
scaltro degli animali, disse ad Eva: «< Per- 
chè Iddio vi ha egli coipandato di non 
mangiare del frutto di tutti gli alberi 
del Paradiso? ^ donna rispose: « Noi 
mangiamo del frutto degfalberì che sono 
nel Paradiso, Ma del frutto di questo 
albero che è nel mezzo del Paradiso, Id<r 
dio ci ha comandato di non mangiarne, 
c di non toccarne, per timore di noit eorr 
rere rischio di morire. >» 

Il serpente soggiunse alla donna: « Sia- 
te certi che allor quando ne mangerete, 
non morrete affatto ; mo Pio sa che ap- 
pena avrete mangiato di quel frutto, di. 
verrete simili e |ui, cono§centi il bene ed 
il male, n 

La donna, sedotta da queste parole , 
considero che il frutto di questo albero 
era cosi grato al gusto, come era piace- 
vole alla vista Y e avendone preso , nc 
mangiò, e ne diede al PllP anche 
pe fece suo cibo. 

Oh! miei giovanetti, qual fallo' Eccq 
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dunq^ue Adiamo ed E?a, i quali arwo 
€oà puri é cosi felici, di Tenuti, come i 
cattivi Angeli, ribelli a Dio per la lóro 
disubbidienza. Non appena pecc»ona^ 
che i loro occhi si aprirono, e conobbero 
il male in tutta la sua deformità; Vergo- 
gnosi vollero fuggire per nascondersi; 
ma come sfuggire agli sguardi di Dio? 

Ecco ciò che avviene ancora tutti i 
giorni quando facciamo del male; noi 
siamo vergognosi, temiamo dì esser ve- 
duti , e vorremmo sottrarre la nostra 
cattiva azione dagli occhi dì Dio, e degli 
uomini. 

Ascoltiamo or^ la pena terribile che 
Dio diede ad Adamo e ad Èva disubbi- 
dienti. 

Pimizlòne del primo peceaio. 

dddio chiamò Adamo che fuggiva la 
sua presenza e gli disse. » Adamo, dove 
sei tu? » Adamo rispose: « Ho ascoltato 
la vostra voce nel Paradiso, ed ho avuto 
timore di comparire innanii a y, [Juvc 
ciò mi sono nascoslo. 
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Iddio disse allora ad Àdalno: « Poiché 
hai tu ascoltato la voce della tua moglie, 
ed hai mangiato del frutto delfalbero di 
cui ti aveva proibito mangiare* la terra 
sarà malédetta per cagione di ciò che hai 
fatto. Tu non ne trarrai di che nutrirti 
per tutti i giorni della tua vita , se non 
con molta fatica; essa non ti produrrà 
che triboli e spini. Mangerai il tuo pane 
al sudore della tua fronte , finché ritor- • 
nerai alla terra, da cui fosti tratto, poi- 
ché sei polvere, e in polvere ritornerai. • 
Dopo aver pronunziato questa terribi- 
le sentenza, Iddio fece uscire Adamo ed 
Èva dal Paradiso terrestre, e pose un An- 
gelo con una spada scintillante in guardia 
del cammino che conduceva all* albero 
della vita. 

Quanto diversa fu allora la vita che i 
nostri progenitori vissero da quella che 
‘^‘^'•^rksuta avean nel Paradiso terrestre ! 
^primeutarono tutta Tamarezza del ri- 
arso e non comunicarono più con 'Dio 
^ome per<; Ic^nnàiizi. ""La pratica della 
^irlù divenne loro diiDcilei non vissero 
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che col loro travaglio; divennero sogget- 
ti alle malattie ed alla sofferenza , sino 
al giorno della loro morte. Misero al 
mondo de* figli che parteciparono della 
loro disgrazia; ed ebbero, nella loro vi- 
ta, il dispiacere di vedere le triste con- 
seguenze della loro disubbidienza, nel 
delitto che commise il primo de' loro fi-' 
gliuoli, e nella morte del suo fratello che 
amavano teneramente. 

DelilCo di Caino 

Adamo ebbe due figliuoli, Caino ed 
Abele: il primo dedicossi all* agricoltu- 
ra, il secondo fu pastore di pecore. 

Caino offrì al Signore delle frutta del- 
la terra, ma egli non offri nè le migliori 
nè le più beile. Abele offrì ancora le pri- 
mizie del suo gregge in ciò che vi era 
di più pingue, ed il Signore risguardòAr 
bele ed i suoi donativi, ma non risgnar- 
dò affatto Caino, nè ciò che gli aveva . 
offerto. Per tal motivo Caino corruccios- 
si grandemente, ed 'il suo volto divenne 
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sdegnoso. Concepì dunque odio c gelosia 
contro suo fratello. 

Un giorno Caino disse ad Abele: « U- 
sciamo fuora; » e quando furono nel cam- 
po il malvagio avventossi ad Abele suo 
fratello, e T uccise. 

Vedete, miei giovaiietti, come Caino 
giunse a commettere sì orribile delitto, 
Egli comincia dapprima a non amare Dio 
con tutto il suo cuore, non lo serve fe- 
delmente; e quando non si ama Dio, non 
si amano più gli uomini. Si lascia poi 
dominare dalla gelosia, e dallo sdegno ; 
e queste due violenti passioni lo trasci- 
nano ad uccidere suo fratello; Tinnocen- 
te Abele ! 

Inutilmente Caino sì era allontanato 
da’suoi parenti per consumare il suo de- 
litto; Iddio che è presente da per tutto, 

■ lo aveva veduto, e lo interrogò subito 
dicendogli: « Caino, dove è tuo fratel- 
lo? » Io noi so, rispose il colpevole; 
sono io forse il custode di mio fratello? » 
Il Signore gli replicò ; « Miserabile ! 
Che hai tu fatto? La voce del sangue 
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tuo fratello grida vendetta dal seno 
della terra fino a me. Tu sarai dunque 
maledetto sopra la terra che ha aperta 
la sua bocca, ed ha ingoiato il sangue di 
tuo fratello , quando la tua mano lo ha 
versato. » 

Caino, avendo preso la fuga, fu va- 
gabondo sopra la terra, e menò lungi da 
Adamo, e da Èva una vita straziata da 
rimorsi. 

La voce di Dio sì fa ancora sentire a 
tutt’i cattivi nel fondo della loro coscien- 
za ; possono ben nascondersi agli occhi 
degli uomini; le loro azioni più secreto 
sono conosciute da colui che vede fino a 
quello che si opera nel fondo del mare. 
Avere una coscienza cattiva è il più gran- 
de di tutti i mali, miei buoni giovanetti; 
il rimorso è come un tarlo che rode notte 
e giorno senza lasciar mai un momento 
di riposo. 
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11 DIIuyIo 

(Aaoo del mondo i6S6~ Avanti G> C. 

I figliuoli di Adamo si moltiplicarono 
e dirennero sempre più cattivi ; si ab- 
bandonavano ad ogni sbrta di vizio, non 
pensavano che a mangiare, a bere, e a 
divertirsi. Iddio non era quasi più cono- 
sciuto sopra la terra. 

llSf^ore, vedendo questa grande cor- 
ruzione, pentissi d’aver creato Tuomo , 
tanto il peccato gli è in odio! e risolvette 
di sterminare tutto ciò che viveva sopra 
la terra, e gli uomini, e gli animali me- 
desimi. 

Eravi non pertanto allora un uomo 
giusto chiamato rtoè» ed egli trovò gra- 
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zia innanzi a Dio per sè e per tutta la 
sua fam-glia. 

Iddio disse a Noè: « Ho risoluto di far 
perire tutti gli uomini ; dessi hanno ri- 
pieno il mondo d’iniquità , io gli stermi- 
nerò con tutto ciò che vive sopra la ter- 
ra. Fabbricati dunque un gran vascello 
della figura di un arca; dividerai que- 
st’arca in piccole camere, e fungerai di 
bitume al di dentro ed al di fuori; vi fa- 
rai benanche una finestra ed una porta ; 
perchè voglio inondare con un diluvio 
tutta la terra, e tutto ciò che vive sotto 
del cielo, perirà. Ma voglio stabilire un 
alleanza con te, e tu entrerai nell’arca 
con tua moglie, i tuoi figli e le loro mo- 
gli ; vi farai entrare benanche un paio 
d’animali e di uccelli di ciascuna specie, 
maschio e femmina; infine prenderai con 
te tutto ciò che bisognerà pel nutrimento 
e lo porterai nell’arca per servire di ali- 
mento a te ed a tutti gli animali. » 

Noè adempì fedelmente tutto ciò che 
Iddio gli aveva comandato, ed impiegò 
più di cento anni a fabbricare l'arca. In 
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quel tempo, miei giovanetti} gli uomini 
erano più forti, e vivevano assai più lun^' 
gamente che nei nostri tempi. ' 
li Signore, vedendo che gli uomini 
n()n divenivano migliori , sebbene- fo$« 
sero avvertiti di quanto li minacciava, 
disse in fine a Noè: « Entra nelfarca tu e 
tutta la tua famiglia, imperocché fra tute- 
li- quelli che vivono al presente sopra la 
terra, ho conosciuto che tu solo sei ^iu-» 
sto dinanii a me..» 

Entrato Noè néil*arca, piovve abbona 
dantemente per quaranta giorni e qua- 
ranta notti, e le acque coprirono tutta la 
superficie della terra ; ma Tarca era por- 
tata sopra le acque, le quali si elevarono 
a segno che sorpassarono di venticinque 
piedi le sommità dei monti più alti. ' 
Tutte le creature che erano sopra la 
terra, dairoomo sino alle bestie, tanto 
quelle che strisciano sopra la terra, che 
quelle che volano neU'arìa, perirono nel- 
le acque del diluvio; non vi restò alcun 
vivente fuor di Noè ; la sua famiglia, e 
gli animali ^rinchiusi nell'arca. 
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Tal punizione così spaventevole degli 
empi ci dimostra, miei giovanetti, quan- 
to il peccato' dispiace a Dio. Qual buon 
padre, egli aveva dapprima avvertiti gli 
uomini, e gli aveva attesi lungo tempo 
con pazienza ; ma infine la sua giustizia 
manifestossi, ^d i peccatori furono ster- 
minati. Così nella vita Iddio non lascia 
d’invitarci ad opporci al male, a conver- 
tirci, e a servirlo fedelmente. Sventurati 
coloro che rimangono sordi alla voce 
della sua tenetezza! Non periranno cer- 
tamente colle acque di un nuovo dilu- 
vio ; ma nell’ora della morte cadranno 
nelle mani della giustizia divina che li 
gastigherà eternamente neH’altra vita. 

Iffoè esee dall^Arai 

* 

Le acque del diluvio coprirono la terra 
per lo spazio di centocinquanta giorni. 
Al finir dì questo tempo^ Iddio si ricordò 
di Noè e di tutti gli animali ch’erano con 
lui; spinse un gran vento sopra la terra, 
^ e le acque comindarono a diminuire. 
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L’arca rimase a secco sopra i monti del- 
rArmenia. . 

Insensibilmente, a misura che le acque 
si ritiravano, vedovasi ricomparire la su- 
perficie della terra. Essendo già trascor- 
si quaranta giorni, ^oè aprì la finestra 
dell’arca è lasciò andare un corvo, il quà- 
le, essendo uscito, più non ritornò. Sette 
giorni appreso, inviò ima colomba per 
vedere se le acque si erano ritirate, ma 
la colomba , non avendo trovato un luo- 
go secco per riposarsi ritornò ad esso, e 
Noè stendendo la mano, la ripigliò e la 
rimise nell’arca. > 

I 

Dopo aver aspettato altri sette giorni 
Noè mandò di bel nuovo la colomba fuo- 
ri dell’arca, e quella ritornò ad esso sul 
far della sera portando nel suo becco un 
ramo di olivo, le di cui foglie erano ver- 
di. Noè riconobbe dà ciò che le acque si 
erano ritirate da sopra la terra. 

Aspettò nulladimeno ancora sette altri 
giorni, e rimandò la colomba che più 
non fece ritorno. Allora Iddio parlò a 
Noè egli disse: • Esci dall’arca tu e la 
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tua moglie, i tuoi figli e le mogli de* tuoi 
figli. Fatene uscire tutti gli animali che 
sono convola» 

Capite bene, miei cari gioyanetti, con 
qual piacere Noè uscisse dalFarca dopo 
esservi stato rinchiuso pel corso di un 
anno. Sua prima cura fu di render gra- 
ale a Dio die aveva preservato lui e la 
tua famiglia, dalle acque del diluvio. Ai- 
tò un altare ed offrì un sacrifizio di ani- 
mali che a Dio piacque grandemente. 

11 Signore disse poi a Noè: « Io voglio 
fare un’alleanza con te e con tutt’ i tuoi 
discendenti. Metterò l’arco mio nelle nu- 
bi per segno di quest’alleanza ; e per lo 
avvenire non vi sarà più diluvio che fao 
eia perire gli abitanti della terra. » 

Ogni volta, miei giovanetti, che vede- 
te l’arco baleno, ricordatevi del diluvio, 
e deU’alleanza che Dio ha fatta cogli uo- 
mini. Questo arco baleno è un segno di 
salute ; ma deve farci ricordare benanco 
della terribile pena, con la quale Iddio 
gastigò altra volta gli uomini colpevoli. 
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. 1 Patrlurelil — Vocazione 
di Abramo 

(Anso dtl mondo io83 — Avanti G. C. 19*1-) 

Dopo il dilnvio, gli uomini si moltipli- 
carono, eja terra fu subito abitata da 
differenti popoli. Lo credereste, miei gio> 
ranetti ? gli uomini dimenticaròno'subi- 
to il diluvio, e divennero cattivi, come 
per lo innanzi.' Abbandonarono il servi- 
gio di Dio,, ed adorarono invece gli astri 
del cielo, o statue che fabbricavano con 
le loro mani. .. 

Fuvvi non pertanto uti uomo che ri- 
tenne la conoscenza del vero Dio ; questi 
nomavasi Àbramo. Fin nella casa di suo 
padre, gl’ idoli trovavano adoratori. Id- 
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dio che Toleya separarlo dagi’infedeli gli 
disse un giorno, m ]^i dal tuo paese, dal* 
la casa di tuo padre, e Tieni nella terra 
che ti additerò. Ti renderò padre di un 
gran popolo, ti benedirò e tutti i pòpoli 
della terra saranno benedetti nel tuo' 
nome. 

li comando che Iddio diede ad Àbran^o 
sembraya assai duro, miei cari gioyanet-^ 
ti : abbandonare il suo paese, ì suoi pa- 
renti, la casa di suo padre, cioè tutto 
quello che si ha di più caro al mondo t 
non perpiò questo fedel serro di Dio non 
' esitò un istante, egli partì con la sua mo- 
glie e si portò nel paese di Canaan. 

Saeriflzio d'isaeeq 

Qualche tempo ^ppo Iddio sottopose 
' Tubbidienza di Abramo ad una pruoya 
anche piq dura, Egli arerà un figliuolo 
che antaya teneramente ; un giorno Id? 
dio gli disse; « prendi Isacco, tuo figliuo- 
•|o nnipP P ¥ così caro, ed offrilo a me 
in sacrificio soprg un iqonte phe |i mo? 
Strerp. 
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Qualunque altro' uomo, mìei giova* 
netti , avrebbe inorridito in ricevere si- 
mile comando. Ma che! poteva egli di- 
re, Iddio ha promesso di benedirmi e di 
rendermi padre di un popolo numeroso; 
non ho che un figliuòlo , ed ecco che og- 
gi, mi comanda di metterlo a morte!... 
‘ Abramo non fece tutti questi ragiona- 
menti: sapeva che DioA giusto e buono, 
e si confidò ciecamente in lui. 

Levossi dunque di buon mattino, pre- 
parò il suo asinelio, prese con lui due 
servi i più giovani , ed il suo figliuolo I- 
sacco. Tagliato che ebbe le legna da ser- 
vire all’olocausto portossi al luogo dove 
gli aveva Iddio comandato di andare. 

Dopo tre giorni di cammino, elevando 
gli occhi, scopri da lontano il monte. Dis- 
se allora a’suoi Servi: «Qiii m’attendete; 
mio figlio ed io andremo a <juel luogo, e 
dopo aver adorato il Signore ritorneremo 
ai voi. » Prese le legna per TolocaUsto, ne 
caricò le spalle del suo Isacco, ed egli 
portava il fuoco ed il ferro ch^ doveva 
immolare la vittima. 
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Camminarano tutti e due insieme , 
quando Isacco disse a suo padre. « Pa- 
dre mio, ecco il fuoco e le legna pel sa- 
crifiziO;, ma la yittima dove è ? » 

Àbramo rispose: figliuol mio, Iddio 
avrà cura di fornirci egli medesimo la 
vittima elle dovrà essei^li offerta. » £ 
continuarono a camminare. 

Giunti alla vetta del monte che Iddio 
gli aveva designato, Àbramo vi eresse un 
altare su cui adattò le legna, poi ligò il 
suo figliuolo Isacco sopra questo altare. 
Nel tempo medesimo egli stendeva lama- 
no che imbrandiva il ferro, ed era sul 
punto d’immolare suo figliuolo ; quando 
un Àngolo del Signore gridò dal Cielo , 
Àbramo ! Àbramo ! astieniti dal far di- 
scendere il braccio fatale sul tuo figliuo- 
lo: e nè recargli alcun male; ho cono- 
sciuto che temi Dio, mentre per obbedir- 
gli non hai risparmiato il tuo unico fi- 
gliuolo. 

Àbramo elevò gli occhi al cielo per 
ringraziare Iddio, e avendo poscia guar- 
dato dietro di sè, vide un ariete oberasi ' 

3 
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aTviloppato colle corna in nn cespuglio ; 
ed ayendolo preso, l'offrì in olocausto in 
luogo del figlio. 

L’Angelo del Signore disse ancora ad 
Abramo; « Poiché hai agito così fatta- 
mente, che per ubbidirmi non hai rì^ 
sparmiato il tuo unico figliuolo, io ti be- 
nedirò> e renderò i tuoi discendenti nu- 
merosi come le stelle del cielo, e la sab- 
bia che copre la riva del mare. Tutte le 
nazioni della terra saranno benedette in 
colui che sortirà da te, perchè hai ubbU 
to alla mia voce. 

Qual differenza, miei giovanetti, tra la 
condotta di Àbramo, e quella di Adamo ! 
Quanto saremmo noi felici se il primo 
uomo fosse stato obbediente come Àbra- 
mo ! Iddio esige da questo buon padre il 
più doloroso di tutti i sacrifici, per ispe- 
rimentare la sua fede e la ^ua obbedien- 
za, vuole cbé metta a morte egli medesi- 
mo il suo unico figliuolo, ed egli obbe- 
disce al momento medesimo senza quere- 
larsene. Così, miei giovanetti, dovete voi 
ancora obbedire a Dio, ed a' vostri pa- 
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reni! rhe lo rappresentano presso dì voi 
sopra la terra, ogni volta che vi si comaiv 
da qualche cosa, quand’anche vi dispia- 
cesse, e vi recasse pena. L’obbedienza è 
una delle più belle virtù della vostra elà- 
II giovanetto obbediente formerà la 
gioia dei padre e della madre sua: sarà 
benedetto da Dio; ed a misura che cre- 
scerà sarà veduto crescere in saggezza. 
Colui che manca di docilità nell’età gio- 
vanile andrà presto soggetto ad ogni 
specie di vizio, poiché vuol condursi da 
se medesimo, e non seguire che i suoi ca- 
pricci. • 

Apprendete ancora, dall’ esempio di 
Abramo, a riporre in Dio tutta la confi- 
denza ; colui che spera in Dio, non an- 
drà mai ingannato. La sua provvidenza 
infinita disporrà le cose in maniera che 
tutto contribuirà al nostro bene. Saremo 
salvi anche quando sembrerà tutto con- 
trariarci, e ogni qual volta siamo spinti 
à disperare , ricordiamoci della fede di 
Àbramo che meritò upa così bella ricom- 
pensa. 
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Ammirafe saTeZ giovànelti, lu 
dorili ift ^i$acra 3 Ìi^ voloutìi di ^Tió pa* 
dr*. $1)99021 del Sacri- 

fi^ «esttft «laerafftì:^!^ 49. ^za far resi- 
:^t4^iOSU l^t 9i‘« m ^set móme^ta la figu- 
ra di coWitite» 4^6 )mla9iiid dopo, do- 
veva lasciai'si jÌDmoIarc come tenero a- 
giicilo, » doKvatendersi obbediente alla 
volontà divina sino alla moi'lc della cro- 
ce. Cristo, Figliuolo di Pio, Salva- 
tore del mondo, pregava a favore de’suoi 
carnefici mentre gii foravano le mani ed 
ì piedi néirinchiodarlo sopra una croce. 

£ voi, miei cari giovanetti, quante vol- 
te avviene che andate in collera, che 
piangete di dispiacere perchè non vuole 
accordarvisi ciò che domandate, 0 che si 
esige da voi qualche cosa che ripugna al- 
la volontà vostra ! Impegnatevi dunque 
a divenire docili ed obbedienti come il 
giovane Isacco ; pensate precipuamente, 
allorché sentite pena ad obbedire, che il 
Figliuolo di Dio, il quale è morto per ri- 
scattarvi, si è fatto servitore dt tutti, e 
che ripeteva costantemente di non esser 
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Tenuto sopra la tenra clie per fare la vo- 
lontà del suo Padre calcate. 

ttArtliigSio d’lgae«o 

V 

Àbramo era diveltato assai veccliio, 
ed il Signore lo aveva benedetto in latte 
le sue cosa« giorno si rivolse al p»iù 
anziano deiiuot domestici che aveva la 
sopiaintendcn^à di fntta la sua essa. 
* limami, gli disse: pei Sigaro Iddhi del 
cielo e della terra, che ttóUft-esc^^rai 
alama delle donz^le4e*toanei, kà le 
quali io dimoro, per larln sposare da siib 
figlbt ^oa ehe audrai nel^ese dbVe sono 
i mi^ ptrenli e di là pr^iderf I ma mo« 
gito pel Bua ligiittolo fstccOc o 
il sei^ di Abramo itii|>egiiossi congia- 
canento a &re quantoìi saopademie gli 
aveva comandalo. Partii coitdolialEr}, ed 
muòvb fidiceaeitte alla mt A di Aim ove 
distorafaHaetir*. 

liiantoYetsoaeca, viitino ad m pano 
Ivon deila mith reno Torà a^fa le 

Cwanlle avevan costumedi andare aid at- 
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tignare Tacqua, fece fermare i suoi r am- 
melli, e indirizzò a Dio tale preghiera : 
« Signore Dio d’ Àbramo mio padrone , 
datemi oggi assistenza, yi' prego, ed usa- 
te misericordia ad Abramo. Eccomi pres- 
so questa fontana, oye le figliuole degli 
abitanti di questa città escono per venir 
ad attingervi l’acqua. Fate che la fan- 
ciulla alla quale dirò: Abbassate la vostra 
secchia perchè io beva, e mi risponderà ; 
Bevete, ed io darò anche da' bere a’vostri 
cammelli ; costei sia quella che avete de- 
stinata ad Isacco, vostro servitore, ed io 
conoscerò da ciò che avete usato miseri- 
cordia ad Abramo, mio padrone. .» 

Appena finita la sua preghiera vide 
comparire Rebécca , nipote di Nacor, 
fratello di Abramo, la quale discesa alla 
fontana, dopo aver ripiena lasua mezzi- 
na, era per ritornarsene. 

Il servo di Abramò fecesi, incontro ad 
essa, e le disse: Datemi da bere un poco 
di quest* acqua che portate nella vostra 
mezzina, • e quella gli rispose: « bevete 
sigaore : » ba^ò subito la brocca dalla 
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sua testa e chinandola sai braccio diede- 
gli da bere. 

Indi soggiunse; « Andrò io ad attigne- 
re Tacqua anche pei Tostrì cammelli sino 
a che avranno tutti bevuto. » Come pra- 
ticò immediatamente. 

Pertanto il servo di Abramo la con- 
templava senza proiBerir parola, volendo 
conoscere se il Signore avesse benedetto 
n suo viaggio. Dopo dunque che i cam- 
melli ebbero bevuto cacciò degli orec- 
chini d*oro, e due smaniglie che a quella 
donò dicendo: « Di chi siete voi figliuo- 
la f ditemelo. Sarebbe nella casa di vo- 
stro padre luogo capace per darmi al- . 
leggio ? » 

« Io son nipote di Naror; ella rispose: 
nella nostra abitazione vi ha molta pa- 
glia, e molto fieno, e quei che fa biso- 
gno per alloggiarvi. » 

L'uomo fece un profondo inchino, a- 
dorò il Signore col dire: ««Sia benedetto 
il Signore Iddio di Abramo, mio padrone 
che non ha rimossa da lui; la sua miseri- 
cordia e la sua verità, e che mi ha direte 
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tameote condotto nella casa del fratello 
del mio Signore. » 

Rebecca corse dunque alla casa della 
madre sua, e raccontolle quanto aveva 
ascoltato. Aveva costei un fratello cbia* 
mato Labano , che subito usci per cercar 
quest’uomo presso la fontana ; andò dun- 
que da lui e gli disse. « Entrate, voi che 
siete benedetto dal Signore, perchè vi trat- 
tenete fuora? lo ho preparato la casa, ed 
un luogo per li vostri cammelli. » 

11 servo di Àbramo avendolo seguito 
entrò con lui nella casa di ano padre, ove 
gli fu apprestato paglia e fieno pe* cam- 
melli. Àlui fu poscia apprestata la men- 
sa; ma egli disse: « Io non mangerò se non 
vi avrò prima dichiarato Voggetto di mia 
Tenuta costà. Loro espose dunque la ca- 
giona del suo viaggio, e terminò coi di- 
re: ie avete veramente pensiero di far 
cosa grata al mio Signore , ditemelo ; 
quando db non sia parlate con Iran- 
cheaza, perchè andrò altrove a cercare 
Una Cauiicialla. » 

Labano e Batnde risposero: « È Dio 
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che parla in qnesta occorrenza. Rebe< 
è in vostro potere ; prendetela e conda- 
ceteia seco voi^ perchè sia moglie del 
figliuolo del vostro padrone, secondo la 
parola del Signore- » 

Il servo, in ascoltar queste parole, si 
prostrò a terra e ringraziò il Signore. 
Fece poscia ricchi donativi a Rebecca , 
a* suoi fratelli, ed alla di loro madre, dipoi 
si assise a tavola, e conversarono in sie* 
me in tutto il corso del giorno. Il gior- 
no dopo, di buon mattino, il servo disse 
loro: « Permettetemi che ritorni al mio 
Signore. » I parenti di Rebecca voleva- 
no trattenerlo ancora qualche altro gior- • 
no; ma egli non volle indugiar più lun- 
go tempo. 

Partì dunque conRebecca; Al momen- 
to di giungere, s’incontrarono con Isac- 
co, il quale era uscito, verso il. declinar 
del giorno, a meditar nella campagna.' 
Rebecca al vederlo discese dal suo cam- 
mello, poi disse al servo : a Chi è mai 
queir nomo che viene dal campo verso 
di noi ? — È ilmb padrona » rispose. 
Elia prese subito il suo velo j e coprissi. 
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Isacco la fece entrare nella tenda dì 
Sara sua madre, e la prese in moglie. 
L’afietto che ebbe per lei fu cosi grande, 

, che, mitigò il. dolore che la morte di sua 
madre gli aveva cagionato. 

Questa istoria cosi toccante, miei cari 
giovanetti, ci dimostra che fa mestieri 
.consultare Iddio in tutte le occorrenze 
della nostra vita, e confidare nella sua 
provvidenza che entra nelle più minute 
circostanze delle nostre azioni. Lascia* 
moci guidare da questa buona Provvi- 
denza, che conosce meglio di noi ciò che 
ci abbisogna, e ci è vantaggioso ; non ab- 
biamo altra cura che quella di adorare 
i suoi disegni sopra di noi. Gli uomini 
sarebbero assai più felici se agissero in 
tal modo', come l'Evangelo ci comanda 
con queste parole : « Non siate affatto in- 
quieti , poiché il vostro Padre celeste sa 
dò di cui avete bisogno. » 

Esaù e Giacobbe 

Dopo la morte di Àbramo il quale vis- 
se cento settautacinque anni, Rebecca 
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diede alla luce due figliuoli de'quali fii' 
no si nomava Esaù l’altro Giacobbe. Il 
primo divenne abile alla caccia, l’altro 
docile e semplice, passava i giorni nella 
tenda di suo padre. 

Isacco amava Esaù, perchè prendeva 
piacere a mangiar della salvaggina cha 
questi prendeva alla caccia. Rebecca poi 
aveva tenerezza maggiore per Giacobba 
il cui carattere era più conforme al suo. 

Un giorno avendo Giacobbe fatto cuo* 
cere per suo cibo della lente, Esaù rU 
tornò dalla campagna assai stanco, e dis- 
se a Giacobbe: c Dammi di quel cibo 
rosso, poiché sono stanco in estremo e 
rifinito dalla fame: >» Giacobbe gli disse: 
« Tel darò volentieri ; ma tu cedi a me la 
tua ragione di primogenitura: » Esaù 
rispose: « Giacché mi muoio, a che mi 
serve siffatto diritto? — Giuramelo dun- 
que, » gli disse Giacobbe. Esaù glielo 
giurò, e gli trasmise il suo dritto. 

In quel tempo, miei giovanetti, il prir 
mogenito riceveva la benedizione pater- 
na ed in virtù di tal benedizione eredi- 
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taTa ie*beni della famiglia. Eccoqnello 
che Esak sacrificò per una Tivanda di 
lente; ma yqì vedrete die poco dopo 
pentissene fortemente. 

Or Isacco, erasi molto inveccluato ed 
aveva quasi perduto la vista. Un giorno 
disse ad Esaù: « Prendi le tue armi, va 
alla caccia ;.e quando avrai fatta qualche 
preda apportala a me, affinchè ione man- 
gi, e ti benedica innanzi che mi muoia. • 
Rebecca avendo udite queste parole, 
disse al suo figliuolo Giacobbe : « Reca* 
mi due dei migliori capretti , affinchè io 
prepari a tuo padre una specie di cibo 
ch’egli gusta eon piacere, onde conceda 
a te la sua ultima benedizione. » 

Dopo aver fatto cuocere i suoi capret- 
ti| Rebecca vestì Giacobbe coi belli abiti 
di Bsati, e poiché costui aveva H corpo 
peloso, coprì le mani,«d il collo di Gia- 
cobbe colle pdli deicaprctii, poi lo man- 
dò affinchè portasse a sno paliti cibo 
che aveva pireptnio- 
Come die Ittoeoun fkiil deco.nd- 
Vascoltarela tòcèdiOlaeobbe, end toc- 
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Tecfr» è la voce di Giacol»^ j ma le - 
sono le mani di Ksau, Sei tu dun- 
il mio figliuolo Esaù?*— lo lo so-' 
Hq^» rispose Giacobbe. Ed Isacco gli 
diè la aua benedizione. 

Esati giunse appena poco tempo dopo, 
e presentò a suo padre ciò che aveva pre- 
so alla caccia, e nel sentire che Giacobbe 
aveva ricevuto la benedizione dal loro 
padre, mise grandi gridi, come un leone 
che rugge, contro suo fratello strug- 
gendosi in amare lagrime : « Ecco disse, 
è la seconda volta che mi ha soppianta- 
to; egli mi ha privato prima della mia 
ragione di primogenitura, ed ora mi ha 
rapita ancora la benedizione che mi ap- 
parteneva^ Ma non avete riserbata a me, 
o padre, soggiunse, anche una qualche 
benedizione? » E dicendo tali parole ver- 
sava lagrime di dolore. 

Isacco mosso dal suo dolore, gli dis- 
se: « La tua benedizione, figliuol mio, con- 
sisterà nella fecondità della terra, e nel- 
la rugiada che viene dal cielo. Vivrai 
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delle conquiste della tua spada , ma sa- 
rai soggetto a tuo fratello. » 

Da quel tempo, Esaii concepì sdegno 
contro suo fratello Giacobbe. 

Iddio , miei giovanetti , aveva fatto 
sentire a Rebecca che il primo de* suoi 
figliuoli, Esaù, sarebbe soggetto al piò 
giovane, Giacobbe , ed ecco la ragione 
perchè questa tenera madre non esita a 
far concedere al suo secondo figliuolo la 
benediifiione che allora era riserbata ai 
. primo. 

Se Rebecca, non avesse così agito in 
.tale circostanza dopo quei che Iddio le 
aveva fatto conoscere, avrebbe mentito , 
ed avrebbe commessa un’azione cattiva, 
impegnando ancora Giacobbe a mentire. 
La menzogna non è mai permessa, poi- 
ché é no male che offende Iddio, il qua- 
le è la verità istessa. Non mentite dun- 
que nè per iscusarvi , nè per evitar un 
gastigo : colui che mentisce sarà coperto 
di obbirobrio. 
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bloria di Glusepp# 

Giacobbe essendosi marifato ebbe do* 
dici figliuoli. Eravene uno fra essi che 
amava a preferenza degli altri , questi 
li nomava Giuseppe. 

Giuseppe non avendo ancora che se* 
dici anni, guidava le greggi di suo padre. 
Un giorno i suoi fratelli si resero colpe* 
voli alla sua presenza di un enorme pec- 
cato, ed egli denunziò la loro condotta 
a Giacobbe. ■ ... 

Non era, miei giovanetti, per malizia, 
e per recar danno a*suoi fratelli che Giu« 
seppe rapportò al padre ciò che aveva 
veduto: ma solo perchè fossero ripresi, 
c non comrqettessero per lo avvenire un 
azione cotanto malvagia. Giammai biso- 
gna far conoscere il male che dagli altri 
si opera, se non colla intenzione di ap- 
portarvi rimedio. 

Giacobbe fece fare a Giuseppe una 
veste vergata e preziosa. Ma i fratelli ve- 
dendo che i) padre loco lo amara a ( re> 
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l'erenza degli altri suoi figliuoli, Todia* 
▼ano, e non potevano seco parlare con 
dolcezza. E ciò che accese vieppiù la ge> 
losia si fu che un giorno Giuseppe ebbe 
un sogno, e lo raccontò immediatamen- 
le ad essi. « Parevami, disse, legare in- 
sieme con voi de'covoni in un campo, ed 
il mio covone alzarsi e starsene in piede 
mentre i vostri venivano a disporsi d’in- 
torno al mio, e ad adorarlo. » 
i di lui fratelli gli risposero: « Sarai 
tn forse nostro re? Saremo noi dunque 
soggetti al tuo dominio ? » 

Giuseppe ebbe di nuovo un altro so> 
gno, che raccontò benanche a’suoi fra- 
telli : « Disse, ho veduto in sogno il sole, 
la luna, ed undici stelle che mi adora- 
vano. » Quando ebbe raccontato questo 
sogno a Giacobbe, questi gliene fece una 
riprensione e gli disse : «Che cosa mai si- 
gnifica questo sogno che hai narrato ? 
Forse tua madre, i tuoi fratelli ed io, ti 
adoreremo sopra la terra ? » Tuttavia 
Giacobbe considerava tutto ciò con at- 
tenzione ed in silenzio. 
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Gioiieppe è Tendalo da saot 
fratelli 

Un giorno che ì fratelli di Giuseppe 
pascevano le loro greggi nel paese di Si- 
cheni) Giacobbe disse al suo diletto fì> 
gliuolo; « Va, e vedi se i tuoi fratelli si 
conducono bene, e se le greggi sono in 
buono stato, ed al tuo ritorno me ne da- 
rai contezza. » 

Giuseppe, come aveva costume, ob- 
bedì subito ai comandi di suo padre. I 
suoi fratelli avendolo veduto di lontano, 
concepirono il disegno di ucciderlo. «Ec- 
co, dicevano fra loro, il nostro sognato- 
re che viene , uccidiamolo. » Ruben , il 
primo fra essi, avendoli uditi così parla- 
re, impegnossi a rimuoverli dairorribile 
proponimento. « Astenetevi daH’uccider- 
* lo, disse loro,non ispargete il suo sangue; 
gettatelo piuttosto in quel pozzo ch'è nel 
deserto. » Così esprimevasi perchè era 
sua intenzione di trarlo dalle loro mani, 
e di rimandarlo a suo padre. 

4 
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Appena dunque Giuseppe fu giunto 
presso i suoi fratelli, questi lo. spogliaroo 
no della sua veste , e lo gettarono nel 
pozzo, nel quale fortunatamente non vi 
era più acqua. Non molto dopo essendo- 
si posti a sedere per prender riho, vide- 
]^p de'negozianti Ismaeliti che transita- 
vano per recarsi in Egitto. Allora Giuda 
disse ai suoi fratelli : « Che ci gioverà 
l’aver ucciso il nostro fratello, e l’aver 
celata la di lui morte? È meglio vender- 
lo a questi Ismaeliti, che imbrattar le no- 
stre mani nel suo sangue , perchè final- 
mente è nostro fratello. » Tutti vi ac- 
consentirono; e avendo tratto Giuseppe 
dalla cisterna, lo vendettero per venti 
monete d’argento agli Ismaeliti , i quali 
lo condussero in Egitto, - 

Questi maligni fratelli presero la vesta 
di Giuseppe, ed avendola bagnata nel san- 
gue di un capretto, la mandarono al lor 
padre, e glj fecoro dire. «« Ecco una vesto 
che abbiamo trovata , vedete se è o pur 
no quella del vostro figliuolo. » 

Giacobbe avendola riconosciuta , djs» 



i 
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se : ■ questa è la veste del mio figlinolo J 
una bestia crudele l’ha divorato, una fie- 
ra ha divorato Giuseppel » rinfelice pa- 
dre lacerò le sue vestimenla, ciò che di- 
notava allora un estremo dolore, e lun- 
gamente pianse , come morto il suo fi- 
gliuolo. I di lui figli cercarono di calma- 
re il suo dolore, ma invano, egli restò in- 
consolabile: « Io discenderò nel sepolcro, 
diceva, piangendo il mio Giuseppe. » 
Osservale, miei giovanetti, quali or- 
ribili conseguenze può cagionare questo 
basso e vile sentimento che chiamasi ge- 
losia; esso vale a rompere ogni ligame dì 
parentela e di amicizia la più stabile. Non 
appena la gelosia s’impadronì del cuore 
de’ fratelli di Giuseppe, che vi suscitò un 
odio cosi violento, che non retrocedette- 
ro nè anche al pensiero di ucc idere il loro 
fratello, e quindi di far morire di dolore 
il lor padre. Da quel tempo, di quanti 
altri delitti non fu sorgente 'la gelosia nel 
mondo! Siate cauti, miei giovanetli, que- 
sto sentimento germoglia nel cuore insen- 
•libilmente: si comincia dall’fiver dispia? 
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cere che un fratello, un amico, è meglio 
abbigliato, ch*è più felice ne* suoi studi, 
eh’ è più amato da’ parenti e dagli altri; 
insensibilmentequesto dispiacere cambia* 
si in avversione; ed infine abbandonando- 
si del tutto alla gelosia, ne deriva l'odio 
e veggonsi allora de’ fratelli divenir ac- 
caniti nemici. Resistete adunque al più 
, piccolo movimento di gelosia che farà sen- 
tirsi al vostro cuore; combattetelo fin dal 
principio, ricordandovi l’istoria de’ fra- 
telli di Giuseppe. Impegnatevi al con- 
trario di veder con piacere la felicità de- 
gli altri, lungi dall’ esserne gelosi. Co- 
noscete assai bene che la religione ci co- 
manda di amare il nostro prossimo come 
noi medesimi. Tale amore non può adat- 
to conciliarsi con la gelosia. Molto meno 
' dobbiamo invidiare il bene de’nostri ne- 
mici, 0 godere del male ch’essi soffrono; 
questo è sentire contro l’umanità. 

dtlauBeppe in Cgritto. 

Qualunque sieno , miei giovanetti, le 
sventure che affliggono 1* uomo giusto 
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sopra la terra , Iddio giammai Io abban- 
dona, ed è con esso lui per recargli 
conforto neir esilio, nelle prigioni, nella 
povertà , o nelle malattie. In Giuseppe 
ne abbiamo una pruova, come vedrete. 
Condotto in Egitto nella qualità di schia- 
vo fu comprato da Pu tifar generale del- 
le truppe del Re Faraone. Questi conob- 
be subito le buone qualità di Giuseppe, 
e gli diede ogni autorità sopra la propria 
casa. 

Pertanto la moglie di Putlfar accusò 
Giuseppe presso di suo marito di un at- 
tentato ignominioso, e Putifar, preso da 
grande sdegno fece porre Giuseppe in un 
carcere, tuttoché innocente. 

Ma Iddio non lo abbandonò nella pri- 
gione ; gli fece trovar favore presso del 
governatore, il quale confidò a lui la cu- 
stodia di tutti gli altri detenuti. 

Avvenne allora che il coppiere mag- 
giore del Re di Egitto, ed il suo maggior 
panettiere essendo incorsi per un grave 
delitto nella disgrazia del loro signore , 
furono posti nello stesso carcere nel qua- 




le era Giuseppe. Una notte, questi due 
prigioni ebbero un sogno che Giuseppe 
loro interpretò partitamente. Il Coppiere 
maggiore fu il primo a raccontare il suo: 
« Parevami, disse, di vedére avanti a me 
un ceppo di vite , nella quale erano tre 
propaggini che mettevano a poco a poco 
prima delle gemme, ìndi de' fiori, e alla 
line delle uve mature. In mano aveva la 
coppa di Faraone nella quale ho spremu- 
to de*grappoli di uve, e l’ho presentato 
ai Re perché ne bevesse. » 

Giuseppe gli disse : « Fra tre giorni 
il Re vi rimetterà nel vostro antico uffi- 
cio, e voi gli presenterete la coppa, come 
facevate per lo innanzi. Solo vi prego di 
ricordarvi di me allorché godretc di que- 
sta felicità ; impegnatevi di ottenere dal 
Re che mi liberi da questo carcere. » 

Il panettiere maggiore raccontò an- 
eh* egli il suo sogno : « Parevami , disse, 
di portare sul mio capo tre panieri pieni 
di farina. In quello che trovavasi al di 
sopra vi era ogni sorta di pasticceria , e 
gli uccelli venivano a cibarsene. 
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Giuseppe gli rispose: Ecco Tinterpre- 
tazione del voslro sogno; «Da qui a tre 
giorni il Re faravvi troncare il capo, ed 
indi attaccare ad una forca , sulla quale 
gli uccelli del cielo divoreranno la vostra 
carne. >* ‘ . 

Tutto accadde come Giuseppe aveva 
predetto ; ma il coppiere maggiore rien- 
trato in grazia j dimenticò colui che ave- 
va interpretato il suo sogno. 

liiberazlone di Giuseppe. 

» ! 

Non pertanto era giunto il tempo in 
cui rinnocenza di Giuseppe doveva rice- 
vere il suo guiderdone. Faraone ebbe e- 
gli medesimo un sogno. Parevagli veder 
sette vacche disfigurate e magrissime che 
divoravano altre sette vacche assai belle, 
e grassissime. Egli vide ancora , in un 
altro sogno, sette spighe bellissime e ri- 
piene di grano che uscivano da uno stes- 
so gambo. Vide comparire ancora sette 
altre spighe molto minute, disseccate da 
un vento cocente, le quali divoravano le 
altre eh’ erano cosi belle. 
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Faraone pieno di spavento mandò cer- 
cando tutti i savi di Egitto , ma non vi 
fu chi potesse interpretar questo sogno. 
Allora il coppiere maggiore ricordossi in 
fine di Giuseppe , e lo fece presentare al 
Re , il qual e gli raccontò ciò che aveva ’ 
veduto. 

Giuseppe rispose : « Iddio ha mostrato 
a Faraone quel che si dispone ad opera- 
re. Le sette vacche grasse e le sette spi- 
ghe piene mostrano sette anni di abbon- 
danza. Le sette vacche magre e le sette 
spighe secche mostrano altri sette anni 
di carestia; verranno prima sette annidi 
una grande abbondanza in tutto T Egitto, 
i quali saranno seguiti da altri sette anni 
di una sterilità così grande, che farà met- 
tere in obblivione tutta labbondanza go- 
duta negli anni precedenti. È dunque 
consiglio della prudenza del Re l’eleggere 
un uomo savio e sagace, cui egli assegni 
la sopraintendenza di tutto l’Egitto, af- 
finchè ne' sette anni di abbondanza, fac- 
cia raccogliere ne’pubblici granai di che 
nutrire il popolo durante i sette altri an- 
ni di sterilità. » 
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Tale consiglio piacque a Farone , cJ 
a tutti i suoi ministri. « Poiché Iddio vi 
ha fatto conoscere, diss’egli a Giuseppe,' 
tutto ciò ch’è per succedere, dove potrò 
trovare un uomo più savio di voi? Vi sta- 
bilisco adunque sopraintendente di tutta 
la mia casa; tutto il popolo ubbidirà ai 
vostri comandi. >» Nello stesso tempo 
egli pose il suo anello al dito di Giusep- 
pe. Lo fece poi salire sopra uno de’suoi 
carri , e fece proclamare da un araldo 
che tutti dovessero piegare innanzi ad 
esso il ginocchio , c riconoscerlo come 
sopraintendente di tutto l’Egitto. 

Ecco dunque, miei cari giovanetti, le 
sventure di Giuseppe dove lo hanno con- 
dotto! I suoi fratelli lo venderono come 
schiavo ; Putifar lo fece mettere in car- 
cere, tuttoché innocente. Giuseppe ha 
sofferto il tutto senza punto querelarsi , 
e senza trattenersi dallo sperare nell’ a- 
iuto della provvidenza. La persecuzione 
ch’egli ha tollerata, e che sembrava do- 
vesse perderlo, lo ha guidato invece al- 
l'apice degli onori. Così Iddio perfeziona 
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i 50 oi disegni sopra di noi, spesso per le 
ifie più remote. Non disperiamo adun>> 
qne giammai, qualunque sieno le disgra- 
fie che ci opprimono. Coloro che confi- 
dono del tutto nella ProYYÌdenza> non 
saranno mai delusi. 

1 firatelli dt Giuseppe fu Egitto 

I sette anni di abbondanza vennero • 
come Giuseppe lo aveva predetto, ed e- 
gli fece ammassare le biade ne*granai del 
pubblico. Succedettero i sette anni di ste«> 
rilità^e nei mentre tutto il resto del mon- 
do veniva tormentato dalla carestia, l'E- 
gitto aveva del frumento. Giuseppe aprì 
i granai è vendette del grano agii Egizi. 

La carestia facevasi ancora sentire nel 

f 

paese di Canaan. Giacobbe avendo inte- 
so che vendevasi del frumento in Egitto, 
disse a’suoi figliuoli: « Andate in Egitto 
e comprate ciò che ci h, necessario, affin- 
chè possiamo vivere, e non soccombere 
dalla penuria. Partirono adunque, e Gia- 
cobbe ritenne presso di sè Beniamino, 
il più giovane de*suoi figliuoli. 
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Giuseppe comandava in tutto l’Egitle 
e la biada non vendevasi al popolo che 
dietro i suoi ordini. 1 suoi fratelli venne- 
ro adunque a prostrarsi avanti ad esso : 
avendoli riconosciuti loro parlò con a- 
sprezza, e come a persone straniere: «Da 
qual parte venite voi? » gli domando, 

« Dal paese di Canaan, risposero, noi ve- 
niamo, per comprare de’ viveri. » Giu- 
seppe aveva conosciuto i suoi fratelli.ma 
questi non lo riconobbero affatto. Ram- 
mentandosi allora de sogni eh aveva a- 
vuto altra volta loro disse: « Voi siete 
spioni, siete qua venuti per considerare 
i luoghi più deboli dell’ Egitto. » I suoi 
fratelli gli risposero : « Signore, non è 
come credete, noi, vostri servi, non sia- 
mo qui venuti che per comprare del fru- 
mento. Siamo dodici fratelli, tutti figliuo- 
li di un istesso padre , il quale dimora 
nel paese di Canaan : l’ultimo è restato 
col nostro padre, e Tallro non è più al 
mondo. 

—Certo voi siete spioni, riprese Giu- 
seppe, ed io voglio provare se quanto dite 
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sia vero: non uscirete di qui finché Tul- 
timo de’ vostri fratelli non sia venuto; 
mandate uno di voi che lo conduca ; gli 
altri resteranno prigioni finché siasi ri- 
conosciuto se ciò che avete detto sia ve- 
ro, o falso. » Li fece dunque mettere in 
prigione. 

Osservate, miei giovanetti, come il 
male non resta mai senza punizione. I 
cattivi fratelli di Giuseppe un tempo a- 
vevano voluto ucciderlo, lo gettarono in 
un pozzo, e poi lo vendettero come schia- 
vo. Eccoli adesso nel carcere, e soggetti 
aU’arbitrio di Giuseppe. Ma l’uomo giu- 
sto non, si vendica mai de’suoi nemici. 
Giuseppe aveva perdonato a’ suoi fratel- 
li, e non riteneva odio alcuno contro di 
essi; solo bramava, così trattandoli, che 
si pentissero del delitto commesso con- 
tro la sua persona. 11 terzo giorno li fe- 
ce uscire dal carcere, ne ritenne un solo 
presso di se, ed inviò gli altri a loro pa- 
dre con ordine di condurre il fratello più 
giovane. 

La sventura fece ravvedere i fratelli 
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di Giuseppe. Si dicevano Tuno aH’alfro : 

0 Giustamente ciò da noi si patisce, per- 
chè abbiamo peccato contro il nostro fra- 
tello, e vedendo il dolore deH’anima sua 
quando ci pregava, non gli prestammo 
ascolto: Ecco perchè soggiaciamo a que- 
sta disavventura. » Ruben il primogeni- 
to di tutti, loro diceva: « Non vi dissi 
allora. Non commettete una tal crudeltà 
contro quel fanciullo, e non voleste a- 
scoltarmi. Ecco ora che Iddio ci doman- 
da il suo sangue. » 

Ignoravano che Giuseppe gfintendesse 
perchè loro aveva parlato col mezzo di 
un interprete. Non aveva dimenticalo la 
sua lingua natia, e mosso ed intenerito 
da quei discorsi, si ritirò un momento 
in disparte, e versò delle lagrime. 

1 fratelli di Giuseppe ritornano 

presso ii loro padre. 

Giuseppe fè legare Simeone alla pre- 
senza dei suoi fratelli, e li congedò dopo 
aver comandato alle sue genti di rimet- 
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kere nel sacco di ognuno di essi il dana- 
ro che dato av erano in prezzo del fru- 
mento. Essi partirono ed essendo giunti 
raccontarono a Giacobbe quanto loro era 
accaduto. Il buon vecchio in ascoltare 
ciò che riguardava Beniamino si espres- 
se con tristezza: « Voi mi avete ridotto 
ad esser senza figliuoli, Giuseppe non è 
più al mondo, Simeone è in carcere, e 
volete ancora togliermi Beniamino! la 
gravezza di tutti questi mali viene a ca- 
dere sopra di me. » Buben gli disse: 
« fate morire i miei due figliuoli se io non 
vi riconduco Beniamino, No, disse 
Giacobbe, egli non andrà con voi. (Gia- 
cobbe non aveva ottenuto daB.achele sua 
amata consorte altri figliuoli che Giu- 
seppe e Beniamino.) Se gli avverrà qual- 
che sinistro, il dolore condurrà al sepol- 
cro la mia vecchiezza. » 

Infanto la fame facevasi sentire vìe- 
maggiormeale, e le biade comprate in 
Egitto eran quasi consumale. Giacobbe 
dunque disse a suoi figliuoli • « Ritornate 
in Egitto , e comprateci ancora di che 
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vivere. i> eludagli rispose: « Colui 
comanda in quel paese ci ha ìntiméto con 
giuramento, di non essere ammessi alla 
sua presenza se non conduciamo con noi 
il più giovane de’ nostri fratelli. Fate 
dunque che venga con noi il giovanetto 
c partiremo nel momento, in contrarlo 
morremo tutti di fame. Io prendo sopra 
di me la cura di Beniamino , ed io ris- 
ponderò di esso. — Poiché questa è un’ 
assoluta necessità, disse jGiacobbe, fate 
dò che volete. Prendete con voi delle 
fruita più eccellenti di questo paese , e 
fatene un presente a colui che comanda 
in Egitto. Conducete con voi anche vo- 
stro fratello Beniam'no, quanto a me re- 
sterò solo, come uomo senza figliuoli. » 
I figliuoli di Giacobbe partirono , e 
giunsero felicemente in Egitto. Giuseppe 
nel sentire che dessi erano di ritorno con 
Beniamino, ordinò al suo Intendente di 
andar loro incontro, e di preparare un 
banchetto per essi. Nel comparire dinan- 
zi a Giuseppe si prostrarono fino a terra, 
c gli ofiérirono i loro donativi. Giusc[>pa 




l 

— 64 — 

li salutò parimente con molta bontà, e 
loro domandò : « 11 buon vecchio vostro 
padre, di cui mi avete parlato, vive egli 
ancora ? Sta bene ? » Èglino risposero ; 
• Nostro padre, vostro servo, vive anco* 
ra, ed è in buona sanità. » 

Giuseppe, levando gli occhi, vide Be- 
niamino : « È questi, lor domandò, il più 
giovane de* vostri fratelli ? Figliuol mio 
soggiunse, prego Iddio che vi benedica.» 
Cosi dicendo si affrettò di uscire, il suo 
cuore era mosso vivamente, i suoi occhi 
si riempiron di lagrime, aveva bisogno 
di restar solo per piangere liberamente. 

Dopo aversi rasciugato il volto ritor- 
nò, e contenendosi, disse alle sue genti 
di apprestare la mensa. Allorché fu tutto 
pronto si assisero al banchetto, il mag* 
giore secondo il rango della sua nascita 
ed il più giovane a seconda dell’età sua. 
Eglino rimasero maravigliati in estremo 
allorché videro che la porzione di Benia- 
mino era cinque volte maggiore di quella 
degli altri. 
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Ciinseppe viene rieonpseiuto 
dai suoi fratelli - 

Giuseppe a fin di assicurarsi se il ca> 
ratiere de’suoi fratelli era divenuto mi- 
gliore} e se erano gelosi di Beniamino , 
come lo erano stato altra volta di lui, gli 
espose ad una pruova non poco molesta. 
Diede quest’ordine al maestro di sua ca- 
sa : « Riempite di biada i sacchi di qué- 
sti uomini, e rimeltefe il lor danaro nel- 
la bocca del loro sacco. Inoltre nascon- 
dete la mia tazza d'argento nel sacco del 
più giovane. » . . 

Grano partiti appena quando Giuseppe 
li fece inseguire : « Perchè, disse loro il 
maestro di'casa, mi avete voi reso male' 
per bene ? La tazza ehe avete rubata, è 
quella in cui beve il mio Signore. —Per- 
chè parlate voi in tali accenti? risposero 
essi. Colui di noi nel sacco di cui trovisi 
quanto cercate muoia , e quanto a noi 
resteremo schiavi. » 

11 maestro'di casa nel far le sue riccr- 



Digitized by Google 




-r- fcO — 



trovò la tazza nei sacco di Beniamii 
no. Allora s^vendo lecerate le loro Vostii 
ritornarono alla città. ^ , 

Giuda alla testa de’suoi fratelli venne 
il primo a presentarsi a Giuseppe, e tut- 
1ì si prostrarono avanti ad èssò’: « Per- 
chè, disse loro Giuseppe , avete voi noie- 
co operato di tal maniera? — Che pos- 
siamo rappresentare per nostra' giustifi- 
cazione? rispose Giuda. Iddio ha trova- 
ta, l’iniquità de* vostri sèrvi. !Noi' tutti 
siamo schiavi del nòstro signore , noi e 
.colui presso del quale è stala ritrovata 
la coppa.» Giuseppe rispose:*» A Dio non 
piaccia che io operi in colai guisa; colui 
che ha presa la mia tazza, sia mio schia- 
vo. Quanto a voi ritornate tutti libera- 
niente appresso vostro padre. » 

Allora Giuda avvicinandosi piu ad esso 
gli parlò con confidenza: «Il mio Signore 
non vada in collera contro il suo servo, 
e gli permetta di dirgli qualche parola. 
S? mi presento al nostro padre senza 
'• questo fanciullo, come la sua vita dipenT 
de da quella di (questo figliuolo, egli iho^- 
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rà ; ed i vostri servi condarranno a! se* 
poJcro ' la. sna vec^liièzza oppressa' dal 
colmò; déì.dolore.' Concedetemi, dunque 
che io resti’ vostro schiavò in vece sua, 
poiché io mi son data cauzione di. questo 
fanciullo. » i 

; ) Gidseppi^coiiMlòsso airestremo, non 
poteva più contenersi, ma come era cir« 
condato da molte persone, ordinò che si 
facessero uscir; tutti, affinchè, alcun fore- 
stiere non f(^se presente quando si fosse 
dato a conoscere a'suoi fì;atelli, Allora 
avendo gli occhi bagnati di lagrime, le- 
vò la sua voce, e disse; « lo sono Gìut 
seppe!... Mio padre è egli puranche in 
vita?»l fratelli non gli poterono risponde^ 
re, tanto erano oppressi dallo spavento. 

«c Avvicinatevi 'disse, loro con dolcezza: 
io sono Giuseppe che voi vendeste in £- 
gitto. Non temete, il Signore mi ha fatto 
venire prima di voi in questo paese, per 
conservarvi la vita,.^ Andate subito a ri- 
trovar, mio padre, e ditegli: Ecco quel 
che ,vi manda il vostro figliuolo Giusep- ' 
pe: Iddio mi ha reso .padrone di tutto 
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l’Egitto, venite a riunirvi a me senza in- 
dugio alcuno. Io vi alimenterò poiché re* 
stano ancora cinque anui di carestia. » 

Giuseppe parlando cosi gettossi al col* 

* lo di Beniamino suo fratello per abbrac- 
tiarlo; egli pianse, e Beniamino pianse 
con lui. Giuseppe abbracciò parimenti 
tutti i suoi fratelli, e versò lagrime sopra 
ciascuno di essi.' 

Potete voi, miei giovanetti ! non esser' 
tocchi fino al fondo del cuore nel vedere 
con quale bontà Giuseppe riconduce con 
i suoi fratelli, ì quali erano stati colpe- 
voli verso di lui ? Non fa loro alcun rim- 
provero, li conforta al contrario nel ve- 
dere la loro confusione, ed il loro timo- 
re. Li stringe fra le sue braccia, bagnan- 
doli di làgrime, altro non manca alia sua 
felicità, che abbracciar il i^uo vecchio pa- 
dre, che non vedeva da lungo tempo. La 
condotta di Giuseppe è più toccante, per- 
chè è l’immagine della misericordia divi- 
na verso di noi. Allorché pecchiamo, noi 
trattiamo il Figliool di Dio, che si è fatto 
uomo, e che è divenuto nostro fratello. 
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come i figliuoli di' Giacobbe trattarono 
Giuseppe, noi lo diamo a’ suoi nemici, 
lo crucifiggiamo di bel nuovo. Se avviene 
' poi che pentiti , e spaventati dal delitto 
commesso, non osiamo avvicinarci a lui, 
egli ci parla ancora con bontà : « Mon 
temete: io sono Gesù, vostro amico, vo- 
stro fratello che voi avete tradito: » poi 
ci stringe al suo seno, e ci colma de’ suoi 
benefizi. 

Ricordatevi dunque , miei giovanetti, 
che il delitto de’fratelli di'Giuseppe è vo- 
stro, ogni volta che 'offendete il vostro 
Salvatore, il vostro Dio, e che voi a lui 
preferite le vostre inclinazioni cattive, e 
le vostre colpevoli abitudini. Non dimen- 
ticate affatto, quando siete incorso nella 
sventura di peccare, che Gesù Cristo di- 
verrà per voi, se vi pentiretè sinceramen- 
te de’vostri falli, un fratello assai più af- 
fettuoso, che non lo fu Giuseppe pe*suoi, 
i quali tentarono di recargli tanto male. 




VlagrfirlodiGIaeobbe ioEfirltio > 



La Toce che i fratelli di Giuseppe eràit 
Tenuti si sparse subito alla Corte del re, 
e Faraone con tutta la sua famiglia n'eb- 
be graiide allegrezza, e fece dare ad essi 
i suoi carri per condurre la loro famiglia 
in Egitto, ed essi partirono ricolmi di do- 
natÌTÌ. . ^ ‘ ’ -■ 

Appena ebbero abbracciato Giacobbe 
lor padre, che li aspettava con impazien- 
za; gli espressero la gran nuova dicendo: 
« Vostro Ggliuolo.Giuseppe è vivo; e co- 
manda in tutta la terra Idi .‘Egitto A 
queste parole Giacobbe si risvegliò come 
da un sonno profondo, e non poteva pre- 
star fede , a quanto, ascoltava. Ma i suoi 
figliuoli gli raccontarono la cosa com’era 
seguita, , e allorché vide i carri e i: dona- 
tivi che gli. erano, inviati .da Giuseppe^ 
ripi ese . coraggio; ed esclamò : ' « Nulla 
ho più a desiderare in questo mondo,poi- 
ehè il mio figliuolo Giuseppe ancor vive. 
Andrò, e lo vedrò prima che io muoia. 
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• ì^artiroiio tutti,colle loro famiglie, i 
loro figliuoli, ed i bestiami. Giuseppe 
venne incontro ad essi, e subito che vide 
suo padre, corse a lui e gettandosegli al 
collo lo abbracciò piangendo. Giacoblje 
fu anch’egli sorpreso da tenerezza : « Ora 
morrò contento disse, percHè ho rivedu- 
toci tuo volto*, e ti lascerò .superstite a 
me. >» ' ' 

. Dopo ciò Giuseppe presentò suo padre 
al re> il quale avendogli domandato. di 
che età egli fosse , gli rispose : « I gior- 
ni del mio pellegrinaggio sopra la terra 
sono stati di cento tren4:’anni , corti , e 
spiacevoli, e non giungono ad esser egua- 
li a quelli de’miei antenati. » ' > > 

Giacobbe ritirossi, dopo aver augura- 
to al re ogni sorta di felicità, il quale gli 
fece cedere una. delle migliori province 
dell'l^itto per istabilirvisi con la sua fa^ 
miglia. Egli visse accora diciassette anni. 

Vicino n morire fece chiamare i suoi 
figliuoli, e- disse a Giuseppe: « Iddio sa- 
rà con voi, e vi ricondurrà nel paese dei 
vostri antenati. « Loro predisse^ benan- 
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' che la venuta del Desiderato dalle nazio- 
ni, 0 del Messia, Figliuolo di Dio; iiiiìae 
fecesi promettere che lo avrebbero se- 
polto nel paese di Canaan , e spirò tra le 
loro braccia. 

Giuseppe, vedendo morto suo padre , 
si gettò sul di lui volto, e lo bagnò colle 
sue lagrime. Lo fece imbalsamare dal 
medico del re, e condotto nella terra di 
Canaan il fe sotterrarevicino ad Abramo. 

Al ritorno di Giuseppe in Egitto, i suoi 
fratelli lo pregarono di nuovo a voler di- 
menticare i loro delitti ; ei gli assicurò 
con bontà, e vissero insieme fino alla sua 
morte; la quale avvenne dopo aver vis- 
suto Cento dieci anni. * - 

Qui finisce, miei cari giovanetti, una . 
delle istorie la più toccante dell* antico 
testamento, e che ci offre utili istruzio- 
ni. Abbiate sempre in orrore la gelosia, 
la quale spinse i fratelli di Giuseppe a 
rendersi colpevoli' di delitto così grave. 
Ma se mai avverrà che i tostri fratelli , 
o i vostri amici si rendessero gravemente 
colpevoli verso di voi , imitate la gene- 
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rosità di Giuseppe, perdonate di buon 
animo, e non ritenete contro di essi ri- 
sentimento akuno. Il male che ci vien 
fatto dagli altri, spesse fiale ritorna a no- 
stro vantaggio. Delle volte i nostri ne- 
mici sono islrumenti de quali la Provvi- 
denza si serve per usarci quella miseri- 
cordia, che ritiene a nostro favore» 
Ricordatevi quante lagrime la malva- 
gità de’ fratelli di Giuseppe fece versare 
a Giacobbe loro padre, e vivete sempre 
in maniera che la vostra condotta arre- 
chi gioia a’ vostri buoni genitori. Guai 
a coloro, miei giovanetti, i quali con la 
propria condotta recano tristezza agli 
autori de’loro giorni : Iddio non li bene- 
dirà affatto: ma premierà eternamente 
quei giovanetti, i quali imitando Giusep- 
pe, saranno buoni figli» e buoni fratelli» 
edi quali ameranno meglio tutto soffri- 
re, perdonar tutto, che rompere la unio- 
ne che deve regnare fra componenti d’u-? 
na medesima famiglia. , 

j 
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Dopo la mòrte' di Ginseppe e de’sooi 
fratelli , i figliuoli d'Israelló' si moltipli^ 
careno ih Egitto come piante feconde, e 
popolarono immediatamente il paese do^ 
ve abitavano, li loro numero incuteva 
timore e gelosia agii l^izi, i quali li ag- 
^avaróho di lavori^ e non si astennero 
di opprimerli con insopportabili pesi. 11 
re che più non era ' colui' col . qualò 
Giuseppe aveva funzionato dà ministrò, 
pubblicò' uh editto, col quale ordùiavav 
che si gettassero nel 6ume tutti i maschi 
degli Ebrei che fossero nati; 

Una donna; della famiglia di Levi .a* 
tendo partorito un fahciulloj e vedendo 
ch^era assai bello j lo tenne nascosto per - 
lo spaziò di tre mesi." Mav non potendo 
più tenerne celata la nascita^ prese upa 
Cesta di giundii la impiastrò di bitume 
e di pece, vi collocò.il'suo bambino^ e 
lo' espose in mezzo di un canneto chWa 
rasente la riva del fiume. Disse .poi alla 
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«creila del bambino di starsene sulla 
sponda del fiume,, in disparte, per vede- 
re quel che seguisse. 

La fàrtciulla di Faraone venuta al fiu- 
mé per bagnarsi accompagnata dalle sue 
daraigeìlé’, le quali passeggiavano lungo 
le sjponde, scorse quella cesta in mezio 
alle canne, e di là tratta se la fe appor- 
tare; l’aprì ,‘e vi trovò un fanciullino che 
vagiva. N’ebbe compassione , e disse : 
'« Questi è certamente uno de* bambini 
ebrei. » Allora là sorella "del bambino 
avvicinandosi ad essa, le disse : « Volete 
che io vada a cercare una donna frale 
Ebree per allattare quesito fanciullino? 
.La figliuola del ire vi acconsentì'; e la 
giovane Israelita andò a cercare sua ma- 
dre, la quale prese il bambino,' e lo al- 
levò fino al tempo in cui divenne forte. 
Allora lo ricondusse alla figliuola di Fa- 
raone, la quale lo adottò per suo figliuo- 
lo, e gli diede il nome di Mosè, dicendo 
H Io l’ho salvato dalle acque. » 

Riconoscete ancora qui,meì giovanet- 
ti, come nella istoria di Giuseppe, l’op'e- 
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ra ammirabile della Provvidenza. Ecco 
un fanciullino condannato a morire, e- 
sposto alla spiaggia di un fiume. Poteva 
restar vittima della fame, o divorato da 
una bestia feroce, o naufrago perire, ma 
la provvidenza divina vegliava sopra di 
lui. Questo fanciullo doveva essere un 
giorno il legislatore del popolò , che Id- 
dio si aveva prescelto ; epperò egli non 
solamente non perisce, ma è reso a sua 
madre, affinché lo allevasse, ed è adotta- 
to dalla figliuola del re di Egitto. Ecco 
come Iddio fa servire all’ adempimento 
de’ suoi disegni anche quello che in ap- 
parenza sembra opporvisi ; nulla può re- 
sistere alla sua volontà ; i malvagi nulla 
possono contro coloro che vengon difesi 
dalla sua provvidenza. 
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I ' , 

• t ^ 



Vocazione di Hosè 



(Asno del mondo sSi3 x Avanti G* C. i49'< i 



Mosè non Tolle dimorare più alla cor* 
te di Faraone, ma giunto ali’età di qua- 
rant’anni abbandonolla per andare a ri- 
trovare i suoi fratelli i quali vivevano 
neiroppressione, si maritò^ ed occupowi 
a pascere le greggi, di suo suocero. 

Un giorno Iddio gli apparve in mezzo 
di un nembo di fuoco che divampava da 
un roveto senza consumarlo : « io sono 
gli disse , il Dio di Àbramo, d! Isacco, e 
di Giacobbe , ho veduto l'aillizione del 
mio popolo ch*è in Egitto, e sono disceso 
a fin di liberarlo. Io ti manderò a Farao- 
pe perchè tu conduca Israello fuori di 
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Kgiito. » II Signore operò dappoi moIti> 
prodigi per ispirare della confidenza a 
Mosè,il quale esitava di presentarsi al ce. 

Mosè, ed Aronne suo fratello, anda- 
rono dunque a ritrovar Faraone, egli 
dissero: « Ecco quel che comanda Iddio 
d’israello : lasciate andare il mio popo- 
lo affinchè mi offrisse de'sacrifici nel de- 
serto. » Ma il re, che aveva indurito il ^ 
suo cuore, rispose. « Chi è questo Dio, 
perchè io ubbidisca alla sua voce, e lasci 
andar via gli Israeliti ? Io noi conosco ; 
e non lascerò andar Israele. ^ 

Ma Iddio, cui nulla resiste, disse a 
Mosè : « Io opererò un gran numéro di 
miracoli, e di prodigi nella terra di E- 
gitto, affinchè gli Egizi sappiano che io 
sono il Signore, c dopo ch'io avrò libe- 
rato Israele. 

infatti l'Egitto fa colpito da orribiii 
flagelli; i quali spaventarono Faraone, 
ma non convertirono' il suo cuore: que- 
sto re malvagio non cessava afiiatto di 
molestare ì figliuoli d'IsraeUo. Iddio alla 
perfine operò l'ultimo prodigio terribile 
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a àegno thè Faraone lungi dali’ opporsi 
più alla parlenza "degli Ebrei, g|iobblir 
gò in vece a votare il suo regno : in una ‘ 
sola notte V^tigelQ.deFSignore colpi di 
morte tutt’i primogeniti degli Egizi, dal 
primogenito del re fino al primogenito 
della più vile fra le schiave ; ed al pri- 
mogenito degli animali. . ^ 

; Gli Ebrei uscirono dunque dall’Egit;' 
to, il loro numero ammontava a seicen- 
I ornila uomini, seuza contale le donn^, 
cd i fonciulli, 1 ' . 

•• f* r' * • * , 

IP^ssaggio del inaiP Rosso ^ 

Faraone pentissi quasi lin istante do- 
po di aver lasciato partire i| popolo di 
elezione, e si pose inseguirlo. Dap- 
prima gli Israeliti furono assai sorpresi, 
maMosè li rassicuro. Arrivati alla spiag- 
gia del mar Rosso, Iddio disse al suo ser- 
vo: «Stendi la tua mano sul mare e di- 
vidine le acque, affinchè gl'israeliti pas- 
sassero a piede asciutto in mezzo di es- 
so. V Mosè fece quanto W4io sVi aVeva 
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comandato, e tutto il popolo transitò a 
piede asciutto il mar Ho^ó. 

Gli Egizi avanzarono anch’ essi per 
mezzo alle acque che si elevavano, am* 
monticchiate a destra'ed a sinistra : ma 
Iddio disse ancora a Mosè. Stendi di hel 
nuòvo la tua mano per far ritornare 
nella pristina situazione te acque. » Mo- 
sè operò così , e gli Egizi furono coperti 
da*flutti,.é neppure uno di tutta Tarma- 
ta di Faraone potè trovarvi scampo. 

Ecco quanti grandi prodigi, miei cari 
giovanetti, ma che non sorprendono più 
allorché si riflette che dessi sono opera- 
ti dalla onnipotenza di Dio. Colui che 
ha creato il mare,equanto esso racchiu- 
de di maraviglioso , Colui che muove e 
calma le tempeste, ha certamente 41 po- 
tere di separar le acque dei mar&.ò di 
un fiume, e farli transitare da un* ar- 
mata a piede asciutto. Se coloro che ri- 
cusano di prestar fede a questi prodigi 
riflettessero un momento, comprende- 
rebbero di leggieri quanto la loro incre- 
dulità è irragionevole. 
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. La manna nel deserto 

, • 

I figliuoli d’Israele, dopo aver passato 
il mar Rosso, si trovarono in contrade 
deserte, dove rimasero subito sprovve* 
duti di viveri, non potendo neanche be- 
re le acque di quel paese le quali erano 
amare. Invece di confidare nel Signore 
che gli aveva salvati così miracolosa- 
mente dalla schiavitù degli Egizi, co- 
minciarono a mormorare, e dissero a 
Mosè: «Perchè ci avete voi condotto in * 
questo deserto, per farci morire di fa- 
me? *♦ ' 

Iddio, nella sua bontà, invece di pu- 
nire quest'ingrati, colfabbandonarli in 
una solitudine, disse a Hosè : « Son per 
far pibvere dal Cielo con che nudrirvi. 
Vada il popolo a raccoglierne la quan- 
tità che gli è necessaria per ciascun 
giorno. » 

Nella mattina seguente le vicinanze 
del campo furono coperte di rugiada.Si 
videro comparire certi pkiolì grani, bl- 
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ni ili a quelli che forma la brina che neh 
l'inverno cade sopra la terra. I figlìucli/ 
d’Israele avendo veduto i pìccoli grani, 
dicevansi gli uni agl’ altri: « Che cosa 
è questa ? » Mosè disse loro : « Questo 
è il cibo che il Signore vi dà per man> 
giare, ciascuno ne raccolga quanto ba< 
'sta per se ; ma nessuno ue conservi pel 
di seguente. » 

Quelli che non si uniformarono a que- 
st' ultimo comando di Hosé, videro il 
giorno appresso^ la manna corrotta, e 
riempiuta di vermi. La manna raccolta 
il giorno innanzi non sì conservava che 
il sabato il quale era consacrato al Si- 
gnore. , . . , 

In tal maniera, miei giovanetti, Id- 
dio mantenne per quaranti anni il suo 
popolo nel deserto. Non è forse lo stesr 
so Iddio il quale alimenta benanche ma- 
ravigliosantcnte tanti milioni di uomini 
.sparsi sulla superficie della terra. Àllor- 
ciiè vedete i campi coperti di ricche mes- 
si, pensate alla manna, la quale cadeva 

deserto, ed elevate verso il benefico 
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autore del tutto il ?ostro cuore ricono-' 
scente. 

La manna era^ benanche la figura di 
altro cibo, assai più pregevole che quel- 
lo del corpo ; io parlo, miei giovanetti , 
del pane degli Angeli^ deU’adorabile £u- 
caristia, cibo delle anime nostre. Rice- 
verele subito questa manna celeste, lad- 
dove non r avete già ricevuta Preparale 
i vostri teneri cuori ad accoglierla de- 
gnamente; cosi si conserverà la vita della 
vostr’anima Goo al giorno in cui entre- 
rete nella Terra promessa, cioè nel cielo 
pel quale Iddio vi ha creato. 

lieffgre data sul monle Sinai 

Tre mesi dopo l’uscita dalPEgilfo gli 
Israeliti giunsero al deserto di Sinai, 
DaH’alto del monle Iddio disse a Mosè : 
« Andate dal vostro popolo, ed ordina- 
tegli di purificarsi in questo, e nel dì ve- 
gnente ; poiché fra tre giorni discenderà 
sopra il monte Sinai. Voi contrassegne- 
rete i confini d' intorno al monte, e chi- 



Digitized by Google 




84 — 

unque gli oltrepasserà sarà punito di 
morte. » 

Giunto il terzo giorno si udirono ad 
un tratto i tuoni e cominciarono a farsi 
vedere i baleni. Una densissima nuvola 
copri la sommità del monte, lo strepito 
terribile della tromba risupnò per ogni 
parte, e tutto il popolo restò spaventato. 

' Iddio chiamò allora Mosè sulla som- 
mità dei monte, e parlò cosi ad Israele. 

w Io sono il Signore vostro Dio ^ che 
vi ho tratti dalla terra di Egitto , dalla 
casa della schiavitù. 

« 1® Non avrete altri Dei stranieri 
avanti di me. Non vi farete immagini 
scolpite ', nè alcuna rappresentazione o 
pittura di quanto è nel cielo, in terra, o 
dentro le acque. Non le adorerete, nè 
presterete ad esse .^ùlto alcuno. 

« 2® Non prènderete invano il nome 
del Signore vostro Dio. 

' « 3® Sovvengavi di santificare il gior- 
no del Sabato. 

« 4* Onorate vostro padre , e vostra 
madre, affiacbè viviate gran tempo sopra 
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la terra che il Signore yostro Dio con- 
cederà a voi. 

« 5® Non commetterete omicidi. 

6® Non commetterete adulterio. 

« 7® Non ruberete. 

« 8® Non pronunzierete false testimo- 
nianze contro il vostro prossimo. , 

(c 9® Non desidererete la donna del 
vostro prossimo. 

««10® Non desidererete la casa del vo- .. 
stro prossimo, nè il suo schiavo, nè la sua 
schiava, nè il suo bue, nè il suo asino, 
nè altra cosa che appartiene ad esso. >• 
Ecco, miei giovanetti,, quel che chia- 
masi Decalogo, o i dieci comandamenti di 
Dio, i quali contengpno quanto dobbia- 
mo praticare per essere felici in questo 
mondo, e beati neiraltro. 11 fondamento 
di tali comandamenti si è l’amore di Dio 
e del prossimo. Felice colui che gli os- 
serva fedelmente fin dal tempo della sua , 
gioventù, e che tollera docilmente il gio- 
go del Signore ! Qual ordine, qual pace 
regnerebbe sopra la terra, se gli nomini 
fossero fedeli osservatori della legge di 
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Dio ! Studiate dunque questa legge, miS 
giovanetti, sia dessa la norma c di tutte 
le vostre azioni, e meriterete le benedi- 
zioni promesse a quelli i quali custodi- 
scono esattamente la parola di Dio. 

11 Tlfello d’oro 

Iddio parlò di nuovo a Mosè e gli dis- 
se : « Ascendi di nuovo sul monte ed io 
ti darò delle tavole di pietra sopra di cui 
ho scritto i comandamenti , affinchè ne 
rendi istrutto il popolo. » 

Mosè dopo aver affidato la condotta 
del popolo ad Aronne sno fratello , salì 
sul Sinai , il quale fu subito coperto da 
una nuvola ; ed ivi dimorò per quaranta 
giorni, e quaranta notti. ' 

Intanto il popolo vedendo che Mosè 
indugiava lungo tempo a scendere dal 
monte, si adunò tumultuante avanti ad 
Aronne, e gli disse: « Fateci'degli Dei 
che precedano i nostri passi, perchè noa 
sappiamo che cosa sia "avvenuto di Mo-’ 
sè. » Aronne rispose ; « Prendete i nao- 
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Itili tlie pendono dalle orecchie delle vo- 
stre mogli, de’vostri figliuoli , e delle vo- 
stre figliuole, e portateli a me* » Aven- 
doli ricevuti, Aronne ne formò un vi- 
tello d’oro.^ 

Allora il popolo disse: « Ecco i vostri 
Dei 0 Israele , i quali vi hanno tratto 
daU’Egitto- 1* Aronne elevò poi un altare 
innanzi al vitello d'oro, ed il giorno se- 
guente il popolo offrì degli olocausti so- 
pra questo altare. Tutti cominciarono a 
tripudiare innanzi a questo idolo, e poi 
a divertirsi fra giuochi e danse per ono- 
rarlo. 

Sembra difficile a comprendere , miei 
giovanetti, un acciecamenlo così grande 
come quello degl’israeliti, i quali dimen- 
ticarono così presto i prodi^ operati da 
Dio a loro favore; ma ohimè 1 non ve- 
desi ogni giorno accader altrettanto nel 
mondo? Quanti uomini ricolmi di bene- 
fici da Dio, si mostrano ingrati verso di 
lui, e lo abbandonano per darsi al male! 
Allorché preferiamo i cattivi desideri , le 
inclinazioni colpevoli del nostro cuore 
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airadempimento della legge divina, noi 
imitiamo la cecità d'Israele, il quale pro- 
stituiva al vitello d'oro le adorazioni do- 
vute a IHo soltanto. 

Intanto Mosè ignorava ciò cfie acca- 
deva, ma il Signore gli disse; «Discendi 
verso il popolo che hai tratto dall’ Egit- 
to, perchè ha peccato. » Mosè scese dal 
monte portando le due tavole della leg- 
ge scritte da ambo le parti, ed intagliate 
dalla mano dello stesso Dio. Giunto in > 
poca distanza dal campo vide il vitello 
d’oro, e le daose ; allora tutto acceso di 
sdegno spezzò le tavole della 1, gge appiè 
del monte , e preso l' idolo lo gittò nel 
fuoco e lo ridusse in polvere. Fece poi 
mettere a mortè i più colpevoli , ed ia 
quel giorno più migliaia di uomini rima^ 
sero uccisi. 

Mosè ritornò sul monte per ottener 
perdono del delitto che il popolo a ve Va 
commesso ; ed Iddio scrisse la seconda 
volta la sua legge sopra due tavole di 
legno che Mosè aveva apparecchiate per 
suo comando. 
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Monnorazlonl , e basilico 
' deg^ll Israeliti 

Era già lungo .tempo che gl'israeliti 
dimoravano. nel deserto, e di nuovo co-' 
minciarono a mormorare contro Mosè 
dicendo: « Perchè ci avete fatto uscire 
dall'Egitto per farci morire in questi de- 
' serti? Il pane ci vieiì meno, non abbiamo 
acqua, siamo annoiati di questa manna 
che ormai ci disgusta. » 

Il Signore irritato da quest’ingiusti la- 
menti mandò contro di questo popolo ve- 
lenosi serpenti la cui morsicatura abbru- 
ciava come il fuoco, e molti rimasero fe- 
riti 0 uccisi. Mosè pregò pe’colpevoli, ed 
Iddio gli disse: « Forma un serpente di 
bronzo , ed innalzalo sopra una picca ; 
chiunque , essendo stato morsicato , Io 
guarderà sarà guarito. , » Mosè esegui 
quanto gli era stato comandato, e quelli ' 
che erano già feriti g^ardarono il ser«' 
pente di bronzo, e furono guariti, 
li peccato, miei giovanetti, è come uu 
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serpente che cagiona all* anima nostra 
una mortale ferita, éGesù Cristo figliuol 
di Dio fu elevato sulla croce , affinchè 
tutti coloro che Tinvocano, e credono in 
lui non periscano affatto , ma sìen gua- 
riti dalla piaga che han riportata dal ne>^ 
mico della loro salute. Pensateci bene; 
e con riconosceniia ogni volta che i mo* 
stti sguardi si affissano sulla Croce. 

N 

HorledlHose 

« 

Mosè aveva centoventi anni allorché 
il Signore gli disse: « Il giorno della tua 
morte si avvicina , fa venire Giosuè per 
esser tuo successore, ed entrambi pre* 
sentatevi dinnanzi al tabernacolo a fin 
di ricevere i mei ordini. » 

Mosè, prima di morire, radunò il po^ 
polo d* Israele, richiamò alla di lui me« 
moria Tuscita miracolosa dalP Egitto, e 
tutti i benefizi de* quali era stato da Dio 
ricolmo ; lo esortò poscia a rimaner fe« 
dele alla legge che aveva ricevuta. Dopo 
aver benedetto le dodici tribù recessi so 
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prà im^al^o monte donde Iddio gli aveva 
tatto vedere la terra promessa , ed ivi 
morì. 

Domanderete forse , miei giovanetti, 
perchè mai Mosè in premip di quanto 
aveva operato di bene, non ebbe il pia- 
cere d'introdnrre egli medesimo il popo- 
lo d’Israele nella terra promessa ? 11 suo 
cuore lo aveva ardentemente desiderato, 
lo aveva benanche domandato; ma Iddio, 
per punirlo di aver un giorno dubitato 
nella sua fede, accordogli solamente il 
favore di considerare da lontano questa 
terrà di benedizione. 

< 

Dopo la morte di Mosè , il popolo lo 
pianse per trenta giorni ; fra tutto il, 
popolo d’Israele non fuvvi Profeta pari 
a lui. 

Giosuè 9 passagrelo 

del Giordano —Entrata nella 
terra promessa 

Il Signore parlò a Giosuè e gli disse: 
« Andate e passate il Giordano. Tutti i 
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luoghi ne* quali metterete il piede saran- 
no vostri , come ho promesso a Mosè. » 

Giosuè fece dunque marciare il popo- 
lo fino alla sponda del Giordano , ed ivi 
si rinnovò lo stèsso prodigio avvenuto ' 
nel passaggio del mar rosso. I Sacerdoti 
che portavano Tarca entrati appena nel 
fiume, le acque si ritirarono, è si eleva- 
rono a guisa di monticeli!. Tutto il po- 
polo transitò a piede asciutto il letto del 
fiume. 

Giosuè , dopo aver combattuto lungo 
tempo contro i Re di Canaan, s'impadro- 
nì di tutto il loro paese, che divise ai fi- 
gliuoli d'Israele affinchè lo possedessero, 
secondo la promes^ che Iddio ne aveva 
fatta ai loro padri. 

• i . 

Ch>venio de^ Glndlsi 
Gedeone 

Dopo la morte di Giosuè, i figliuoli 
d’Israele dimenticarono di nuovo i bene- 
fizi del Signore e praticarono il male alla 
sua presenza. Iddio per punirli , gli ab- 
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bandonò nelle roani de* loro nemici, i 
quali fecero ad C5si soffrire mali gravis- 
simi; ma poi mosso a misericordia, man- 
dò loro un liberatore. 

Dimorava in una piccola Città un uo- 
mo nomato Gedeone; un giorno mentre 
occupavasi a trebbiare il suo frumento , 
gli apparve l’Angelo del Signóre egli 
disse : « Il Signore è con voi, o uomo più 
valoroso di tutti gli uomini ! » Gedeone 
gli rispose. « Se il Signore è con noi , 
perchè dunque tutti questi mali sono 
piombati sopra di noi ? s L’Angelo guar- 
dandolo replicò : » Andate col valore e 
col coraggio onde siete ripieno, e libe- 
rerete Israele dalla possanza de’ Madia- 
niti. — Gedeone gli rispose: Ah mio Si- 
gnore, e come potrò io liberare Israele? 
\oi sapete che la mia famiglia è l’ullima 
di Manasse, ed io l'ultimo della casa di 
mio padre. » Il Signore gli disse per mez- 
zo dell'Angelo ; « Io sarò con voi, e bat- 
terete i Madianiti come se non fossero 
che un uomo solo. « Gedeone ripres.e : 
,< Se ho trovato grazia dinanzi a voi, da- 
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temi nn segno che mi faccia conoscere 
esser da parte di Dio che mi parlate. » 
L’Angelo con la estremità del bastone 
ch’aveva in mano , toccò la carne ed il 
pane senza lievito che Gedeone aveva 
preparati sopra nn sasso per (offrirli in 
olocausto, e subito usci da quel sasso nn 
fuoco ohe consumò la carne ed il pane. 

Dopo molti altri miracoli operati alla 
presenza di Gedeone, questi conobbe che 
era evidentemente Iddio che lo chiama- 
va, e si pose alla testa dell’esercito d’I- 
sraele , ma Iddio non voleva che il suo 
popolo attribuisse le sue vittorie al gran 
numero de’combattenfi, e perciò non ac- 
cordò a Gedeone che solo trecento uo- 
mini per espugnare i Madianiti. Gedeone 
divise la sua piccola schiera in tre corpi , 
diede in mano ad ognuno di essi una 
tromba ed un vaso vuoto, con una lam- 
pada accesa , nascosta nella cavità del 
vaso ; e disse ad essi: « Quando mi udi- 
rete sonare la tromba, sonate anche voi 
d’intorno al campo, e gridate tutti in una 
volta : " La spada del Signoire, e di Ge- 
deone ! >» 
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1 sulda4i eseguirono quanto era staio 
loro ordinato ; ad un tratto avutone il 
segno dal lor capo,spez<6aroito i vasi, teli- 
li ero le loro lampade colla mano sini- 
stra, e Suonarono la tromba che avevano 
alla destra gridando: «La spada dei S.- 
gnore e di Gedeone ! » Sul momento il 
campo de’Madianiti aodò tutto in disor- 
dine, misero forti gridi di spavento, e si 
posero a fuggire. Grisraeliti ebbero una 
completa vittoria. < 

Riflettete, miei giovanetti, come Iddio 
manifestò la sua potenza in tale circo- 
sianza i egli volle liberare Usuo popolo 
dalle mani de' suoi nemici , e chi scelse 
mai per eseguire questo suo divisaiuen- 
toP Non un abile generale, vecchio al 
mestiere delle armi , ma uno de'piii po- 
veri, e de’più ignoranti de' figliuoli d’I- 
sraele. Non permise di condurre al com- 
battimento-tutta Tarmala della quale 
aveva il comando, ma solo trecento uo- 
mini, ed i Madianiti furon debellati con 
banda cosi meschina. Questo dee ara- 
roaesUarci che dobbiamo sempre aver 
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confidenza in Dio, quando egli è per 
noi, anche quando le risorse, ed i mezzi 
umani sembrano mancarci. Facciamoci 
però* col seguir la virtù, degni de’fav ori 
della provvidenza , e non ci affidiamo 
temerariamente alla sua protezione. 

s 

Istoria dlRuC 

Nel tempo in cui Israele era gover- 
nato da'giudici^ sopraggiunse una gran- 
de carestia nel paese. Durante tale ca* 
restia un uomo di Betlemme recossi ad 
abitare presso i Moabiti con sua moglie 
ed i due suoi figliuoli : questi nomavasi 
Elimelec, e sua moglie Noemi. 

Elimelec morì poco tempo dopo , e 
Not-mi dimorò coi suoi due figliuoli , i 
quali presero per mogli due donne Mpa- 
bile, delle quali Tuna chiamavasì Orla 
Talira Rut. 

Dopo aver dimoralo per lo spa2Ìo di 
dieci anni in quei paesi- eiilrimbo mcri- 
roiio, e Noemi loro n;aure rimase soia. 
Avendo saputo che il Signore aveva he- 
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neficato il suo popolo, e cbe gli aveva 
(lato come nutrirsi, risolvette di ritornar- 
sene nella terra di Canaan. Le sue due 
nuore Orfa e Rut vollero accompagnar- 
la. Ma essendosi già incamminale, Noe- 
mi loro disse: « Ritornate alla casa di 
vostra madre; il Signore usi bontà verso 
di voi, come voi ne avete usata verso di 
me, e verso quelli che sono morti. Vi 
faccia trovar riposo nella casa del ma- 
rito che sarete per prendere. « Orfa e 
Rut in ascoltar questo discorso, versa- 
rono molte lagrime, e dissero: « Noi 
andremo con voi verso gli abitanti del 
vostro paese : « Ma Noemi le pregò con 
istanza perchè tornassero presso la loro 
madref^ed Orfa dopo averla abbraccia- 
ta, ripigliò il cammino verso la sua pa- 
tria. Quanto a Rut niente valse perchè 
si determinasse a lasciare la sua suoce- 
ra. » Il vostro popolo sarà il mio popo- 
lo, le disse, e il vostro Dio, il mio Dio ; 
la terra dove voi morrete, vedrà mo> 
rire anche me. » 

Noemi vedendo la risoluzione di Rut, 

7 
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non volle più opporsi a permettere che 
rimanesse con esso lei , nè persuaderla 
a restituirsi alla sua famiglia, e partile 
in compagnia giunsero a Betlemme nel 
principio della mietitura degU orzi. 

Rut disse a Noemi sua suocera : « Se 
mel permettete^ andrò ne’campi a rac- 
cogliere le spigàe.che saranno sfuggite 
a’ mietitori , dappertutto ove troverò 
qualche buon padre di famiglia, il quale 
mi userà della bontà. » Noemi le rispo- 
se : « Andate mia figliuola. » 

Rut se ne andò dunque, a spigolare v;.- 
dietro a'mietitori. Il campodove ella era , 
apparteneva a Boos stretto parente dì 
EÙmelec suo suocero. Boos venne ap- 
punto quel gionio a vedere i suoi operai. 

« Il Signore sia con voi » disse loro av- 
vicinandosi : ed essi gli risposero ; « Il 
Signore vi benedica. » 

Boos domandò poi a colui che prese- 
deva a'suoi operai, chi fosse quella gio- 
vane che spigolava. Quell’uomo gli ri- 
spose, ella è una Moabita la quale è ve- 
nuta con Noemi dal suo paese. « Ci ha 
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pregato, soggiunse, di contentarci (he 
ella seguisse i mietitori per raccogliere 
le spighe che fossero restate indietro ; 
e si affatica in questo campo dalla mat- 
tina sino a quest'ora, senza esser' ritor- 
nata per un momento in sua casa. » 

Boos disse a Hat: « Ascoltate, mia 
figliuola , non andate in altro campo a 
spigolare, restate qui ed unitevi alle mie 
genti. Io ho ordinato che nessuno vi fac- 
cia del male. » Hut si chinò profonda- 
mente sino a terra, adorò il Signore e 
disse a Boos : « Donde mi viene la ven- 
tura di aver trovato grazia innanzi a 
voi, e che vi benigniate di trattar favore- 
volmente me, che sono una straniera?» 

Boos le rispose : « So quanto avete 
operato verso vostra suocera dopo la 
morte di vostro marito, il Signore vi re- 
stituisca il bene che avete fatto! Allor- 
ché sarà tempo di mangiare , avvicina- 
tevi , e mangiate del pane con le mie 
genti. »Rut gli dimostrò di nuovo la sua 
riconoscenza, ed airora del desinare an- 
dò a sedere accanto a'mietitori. 
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Dopo aver mangialo, leyossi per prò-» 
seguire a raccogliere le spighe. Boos or- 
dinò anche in segreto ai mietitori: « Al- 
lorché ella vuol mietere con voi, non la 
impedite affatto, anzi lasciate cadere a 
>Ì)ello studio qualche spiga, affinchè non 
abbia rossore di adunarla ; e non si ten- 
ga mai conto con esso lei di quello che 
avrà raccolto* » 

R!ut spigolò fino alla sera, ed avendo 
trebbiate le spighe da essa raccolte,trovò 
circa tre stala d’orzo; essendo ritornala 
alla città le mostrò alla sua suocera, la 
quale le domando : <f Dove avete voi spi- 
golato quest’oggi? sia benedetto colui che 
\i ha usalo pietà! » Rut le rispose che 
aveva spigolato nel campo di Boos. « Sia 
egli benedetto dal Signore, disse Noemi, 
poiché egli ha conservata pei morti la 
medesima buona volontà, che ha avuta 
pei vivi! » E soggiuse. « Quest’uomo è 
nostro stretto parente. Ritornate, figliuo- 
la mia, a mietere tra le genti di questo 
uomo, temendo che vi si faccia del male 
nel campo di qualunque altro. -^Faiò 
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tjuanto mi comanderete, » dissé Kut, é 
continuò ad andare a spigolare nel cam^ 
po di Boos. 

Passato il tempo della mietitura, Boos 
disse a Hut: «Figliuola mia, il Signore 
Sì benedica 1 voi non vi siete diretta ad 
alcun giovane nè povero, nè ricco; tutto 
il popolo di questa città conosce che voi 
siete ima donna virtuosa; io non nego di 
esser vostro parente; e se alcuno non vi 
si oppone, giuro pel Signore che vi pren- 
derò in isposa. » 

Boos manifestò la sua determinazione 
alla presenza degli anziani della città , i 
quali risposero unanimamentec « Il Si- 
gnore benedica la donna eh* -entra nella 
vostra casa ! Sia un esempio di virtù 
come Rachele e Lia, ed il suo nome db 
venti famoso in Betlemme ! i 

Boò^^ese dunque Hut in moglie. Id^ 
dio4l«'^ tisse il suo maritaggio colla na- 
scita ^i' UÀ figliuolo che fu nomato Obedw 
Le donne di Betlemme dissero allora a 
Fioemi : « Sia benedetto il Signore, il 
quale non ha permesso alla vostra fami- 
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glia d’ esser priva di successori, affinchè 
abbiate qualcuno che sia la consolazione 
dell’anima vostra, e Tappoggio della vo- 
stra vecchiezza ! » 

Noemi avendo preso il fanciullo lo 
strinse al suo seno, e lo guidava, tenen- 
dogli luogo di balia. 

n «ommo saeerdote EU 
ed i Moi figUuoU. 

Avete osservato, miei cari giovanetti, 
nella precedente istoria , come Iddio ri> 
compensò la filiale pietà di Rat ; e ve- 
drete in quella che sarà per narrarsi, in 
qual maniera punì la colpevole debolez- 
za del sommo sacerdote £11 , rapporto 
a’ suoi figliuoli. 

Eli abitava a Stia, do:ve era il Taber- 
nacolo. Aveva due figliuoli Qfni e Fii^es 
i quali erano uomini empi , e non cono- 
scevano Iddio. Rapivano dall’ altare le 
vittime, che il popolo veniva ad offrire 
a Dio, sene’ ascoltar riprensioni che ad 
essi facevansi da coloro cui appartene- 
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vano. Il loro peccato era assai grande 
agli occhi di Dio, perchè essi stornavan 
i figliuoli d'Israele dal venire ad offrire 
i loro sacrifizi al Signore. 

Eli, il quale era assai vecchio, avendo 
avuto conoscenza della condotta de’ suoi 
figliuoli, contentossi di dire ad essi, men- 
tre avrebbe dovuto castigarli severa- 
mente : « Perchè commettete voi questi 
detestabili delitti , de’ quali tutto il po* 
polo reclama? Astenetevi da ciò fare , 
miei figliuoli, poiché ella è cosa spiace- 
vole che si- spacci di voi ^ che il popolo 
del Signore è per mezzo vostro impe- 
gnato alla violazione delle sue leggi ? » 

Iddio, la cui giustizia era irritata, in* 
viò in fine un uomo ad Eli per dirgli: 
» Ecco quanto dice il Signore : Perchè 
avete voi calpestate le- mie vittime, e le 
obblazioni che ho comandato mi si of- 
frissero nel tempio ? Perchè avete voi 
più onorato i vostri figliuoli, che me? Vi 
aveva promesso che la vostra famiglia e 
la famiglia di vostro padre servirebbe 
per sempre avanti la mia faccia ; ma io 
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onorerò coloro che mi onoreranno, e 
coloro che mi disprezzano cadranno nel' 
r obbrobrio. I vostri due figliuoli peri- 
ranno in un sol giorno ; ed io mi eleg- 
gerò invece vosira un sacerdote fedele, 
che opererà secondo il mio cuore , e se- 
condo la mia anima. » 

Poco tempo dopo ì due figliuoli di Eli 
furono uccisi in un combattimento con- 
tro i Filistei, ed il lor padre avendo sa- 
puto che l’Arca era rimasta in potere del 
nemico, cadde dalia sua sedia rovescio- 
ne, si fiaccò la testa, e morì. 

Non vi adirate giammai contro i vo- 
stri parenti , miei giovanetti , quando 
essi vi riprendono , o anche quando vi 
punissero severamente per aver voi com- 
messo qualche fallo ; mancherebbero al 
loro dovere se agissero diversamente, é 
meriterebbero che Iddio li trattasse co- 
me Eli. £ voi medesimi a che vi ridur- 
reste mai se coloro che hanno cura della 
vostra educazione non cercassero di cor- 
reggere i vostri difetti? Quanti uomini 
non sono infelici nel mondo pei loro vizi , 
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e per la loro sviata condotta , da che i 
loro parenti sedotti da una eccessiva 
compiacenza han trascurato di reprime- 
re le cattive inclinazioni della loro in- 
fanzia, e della loro gioventù. Felici quei 
giovanetti i quali non arrecano che sod- 
disfazione agli autori de* loro giorni^ e 
che rassomigliano al giovane Samuele 
di cui siamo per raccontare l’istoria ! 

Samaele 

Bravi una donna nomata Anna, la 
quale vivamente si afiBiggeva per non 
aver figlinoli. Venne un giorno a Silo, 
dov’ era il Tabernacolo , e ne pregò il 
Signore versando molte lagrime. Ella 
fece il seguente voto : « Signore, Dio 
degli eserciti, se vi degnerete mirar l’af- 
flizione di me vostra serva, e mi conce- 
derete un figliuol maschio, ve lofferirò 
per tutt’i giorni della sua vita. » Poco 
tempo dopo la sua preghiera fu esaudi- 
ta, concepì e partorì un figliuolo cui im- 
pose nome Samuele. 
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Giunto air età di tre anni Samuele, 
Anna sua madre lo condusse a Silo per 
offrirle al Signore seconda aveva prò* 
messo. Ella io rimise al sommo Sacer* 
dote^ col quale rimase servendo alla pre* 
senza di Dio. Fa veduto avanzare ne* 
gli anni'y e ndla. religione,, egli era aco 
cetto a Dio ed agli, uominf. Sua madre 
gli aveva lavorata una piccola veste di 
lino che gli recava ne'giorni solenni, al- 
lorché veniva in unione di suo marito 
ad offrire lordinario olocausto. 

Vr sono di coIoto fira-voìv miei giova- 
netti, i quali servono' andi'essi allaltare 
del Signore, e che sono innalzati, che vi* 
Tono , per così dire nel suo tempio ; ri- 
cordinsi' soventi volte del giovane Sa- 
muele, affinchè crescano pari a Ini ne- 
gl* anni e nella pietà. Debbono distin- 
guersi fra tutti i loro compagnil^inian* 
zia per la loro rettitudine, e la loro mo- 
destia ; diversamente si renderebbero 
mdegf» d* essere adoperati nelle' sante 
cerimonie della Chiesa, e Iddio non li 
benedirebbe come benedisse Samuele. 
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|)apo la morte del Sommo Sacerdote» 
Samuele gli succedette nel governo del 
popolo di Dio ; egli fu il capo d*Israele 
fino airestrema sua vecchiezza» e cam- 
minò sempre alla presenza del Signore, 
il quale gli rivelava i suoi oracoli. 

Quanto è degna d'invidia la vita di 
quest* uomo giusto ! consacrato a Dio 
dalla madre» fin dal suo nascere, non 
cessò di essergli fedele fino alla morte. 
Ciascun di voi nella vostra professione» 
miei giovanetti» impegnatevi, al più pre- 
sto e con ogni emulazione, d'imitare una 
vita cosi bella. 

Governo de* re d’inraele 



Il popolo di Dio, dopo essere stato go- 
vernato dai giudici, volle anche aver dei 
re come le altre nazioni. 

Il primo re d’Israele fu Saul, il quale 
era ragguardevole per la sua bellezza, e 
per la forza del suo corpoi egli aveva la 
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dolcezza e la docilità di uti fancitiUo at^ 
lorchè cominciò a regnare. La dignità 
evi era stato innalzato alterò ìnsensibiL 
mente il suo carattere^ divenne fiero, in- 
docile agli ordini del Signore, ed ingrato 
* alla sua bontà che lo aveva scelto re. 
Riportata ch*ebbe una vittoria di un po- 
polo vicino, senza rendere grazie al Dio 
degli eserciti, elevossi colle sue proprie 
mani un arco trionfale. 

^ Il Signore irritato fortemente contro 
Saul , gli mandò Samuele , il quale gli 
disse t « Allorché eravate piccolo agli 
occhi vostri , cioè umile di spirito e di 
cuore, non diveniste forse capo di tutte 
le tri^ d’Israele i Perchè dunque non 
avete ascoltata la voce del Signore, ed 
avete peccato alla sua presenza? Ora 
dunque , poiché voi avete rigettata la 
parola del Signore, egli vi rigetta da sua 
parte , e più non permette che siate re 
d’Israele. » 

Samuele, che amava Saul, si affligge- 
va vivamente , perchè il Signore aveva 
stabilito di torgii io scettro sopra Israe- 
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le, ma il Signore gli disse: « E sino a quan- 
do compiangerete voi Saul ? L’ho riget- 
tato fi voglio che non più regni sopra il 
mio popolo. Andate a Betlemme presso 
Isai, colà mi ho eletto un re fra i suoi 
figliuoli che succederà a S^ul. » 

Samuele andò a Betlemme ; vi oM 
un sacrifizio al Signore, ed invitò Isai 
con tutti ì suoi figliuoli. Allorché egli 
yi^e il primogenito di essi, pensò fra se 
medesimo «sser quello probabilmente 
r eletto dal Signore. Ma il Signore gli 
disse: Non abbiate riguardo nè alla sua 
Iniona presenza, nè alla sua statura van- 
taggiosji, perchè io non l’ho scelto, e non 
giudico le cose da quello che apparisce , 
come gli uomini, i quali non veggono 
che Testerno, il Signore conosce il londo 
de’ cuori. », 

Dopo aver veduto l’uno dopo l’altro i 
- figliuoli d’Isai, Samuele gli significò che 
Iddio non aveva eletto alcuno tra di quel 
li ch’egli aveva condotti, e domandò ad 
esso se avesse ancora un altro figliuolo : 
« Ne resta uno ancora, gli rispose Isai, 
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che custodisce le greggi. — Fate che ven- 
ga, replicò Samuele : e non ci mettere* 
mo a mensa se prima non sia venuto. » 
Isai mandò sabito a chiamare Tettavo 
suo figliuolo^ che si nomava David. Al- 
lorché giunse, il Signore disse a Samue- 
le. « Ungetelo ora, questi è precisamente 
quello che ho eletto. » Samuele prese un 
corno pieno d’olio, e consacrò Davide in 
mezzo a’suoi fratelli, e da quel giorno 
lo spirito del Signore si riposò sopra 
Davide. ' 

L’orgoglio e la disubbidienza, miei 
giovanetti , dispiacciono molto a Dio. 
Nulla vale Tesser bello, ricco, potente, 
o Taver benanche una corona reale sul 
capo. Colui che non osserva i comanda- 
menti di Dio, che conculca la sua santa 
legge sarà rigettato dalla sua presenza . 
L’uomo più virtuoso, e più giusto è il 
più grande agli occhi di Dio, quando an- 
che occupasse Tnltimo posto tra gli no- 
mini. Un giovane pastore fu eletto per 
rimpiazzare Saul nel trono d’Israele. 
Iddio vi riserba , miei giovanetli, un 
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Iroao nei cielo, una corona che giammai 
si appassisce. Poveri, o ricchi, siete tutti 
chiamati a regnare eternamente col fi* 
gliuolo di Dio , che vi ha redenti. Non 
imitate adunque l' infedeltà di Saul^ il 
quale pel suo orgoglio, e per la sua di- 
subbidienza agli ordini del Signore, me- 
ritò di perdere la reai dignità sapra la 
terra. Iddio non ammetterà al soggiorno 
delia sua gloria che coloro i quali saran* 
no stati umili, e docili, a*suoi precetti. 

11 Gollal 

Essendo gflsraeliti in guerra contro 
ai Filistei , le due armate si disposero 
per combattere. 1 Filistei erano da una 
parte sopra un’eminenza, e 1* esercito 
d’Israele dall’altra stava sulla eminenza 
opposta, di modo che erano separati da 
una valle. 

Un guerriero formidabile uscì dal 
campo de’Filistei. Questi nomavasi Go- 
liat, ed aveva nove o dieci piedi di al- 
tezza. Portava nel capo im elmo di bron- 
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zo, vestiva una corazza fótta a squame, 
il suo scudo era anche di bronzo, la sua 
destra era armata da una lancia di fer* 
ro del peso di venti libbre, ed uno scu- 
diere marciava avanti di lui. 

Quest'tiomo, avanzandosi in mezzo 
alla valle, gridava airesercito d’Israele : 

* Eleggete iin uomo fra voi che venga 
a battersi meco. Se egli ardisce venir 
meco alle mani, e mi toglie la vita, noi 
saremo a voi soggetti ; ma se io ho sopra 
di esso il vantaggio e l’uccido, noi do- 
mineremo su di voi , e sarete a noi sot- 
tomessi. » 

Saul e tutti gl’ Israeliti erano pieni di 
timore e di maraviglia ascoltando quel 
Filisteo parlare in tali accenti. David il 
quale era venuto al campo per recar del 
cibo a’suoi fratelli, ascoltò un uomo che 
gridava : « Se per caso rattrovasi un 
uomo che valga ad uccidere questo gi- 
gante, il re lo colmerebbe di ricchezze, 
gli darebbe sua figliuola in maritaggio, 
ed esenterebbe dal tributo la casa di suo 
padre; « Chi è quel Filisteo, richiese 
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subito David, il quale osa insultare così 
1 esercito del Bio vivente ? » Ed essen- 
dosi portato dal re Saul, gli disse: «Lun- 
gi il timore: Il vostro servo è pronto ad 
andare a combattere contro di questo gi- 
gante. Iddio il quale mi ha salvato dal- 
lartiglio del leone e dalle. zanne dell’or- 
so che ho uccisi , allorché conduceva a 
pascolare le greggi di mio padre, mi libe- 
rerà benanche dalle mani del Filisteo. » 

Saul disse a David: c Va , il Signore 
sia con te. » Poscia lo vesti delle proprie 
sue armi, ma David trovandole di trop- 
po pesanti ed imbarazzanti, le lasciò sul 
momento , prese il suo bastone e la sua 
fionda, pose cinque pietre nel suo zaino 
e s’avanzò coraggioso contro il giganté. 

Goliat nello scorgere David, vedendo 
ch’era un giovane rubicondo ed assai ben 
fatto , lo disprezzò,' e gli disse: « Sono 
io forse un cane, che vieni a me col ba- 
stone ? Avvicinati dunque, e darò la tua 
carne a mangiare agli uccelli del cielo, 
ed alle bestie della terra. »Ma Davide gli 
disse : « Tu vieni contro di me colla spa- 

8 
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da» colla lancia, e collo scudo,' ed io ti 
sfido nel nome del Signore degli eserci- 
ti, del Dio delle truppe d’Israele, le quali 
oggi insultasti : il Signore ti darà in mio 
potere, ed io ti ucciderò, e troncherò 
il tuo capo. » 

Goliat in ascoltar queste parole avvi- 
cinossi con rabbia, ma Davide prese una 
pietra dal suo zaino , la situò nella sua 
fionda, ed avendola scagliata colpì il Fi- 
listeo nella fronte con tal forza, che la 
pietra penetrò nella fronte del Filisteo, 
e 'lo fece cadere colla faccia contro ter- 
ra. Davide corse subito ; gettossi sopra 
di lui, tolsegli dal fianco la spada e con 
quella gli troncò il capo. 

I Filistei vedendo il più forte del loro 
esercito cosi stramazzato , cominciarono 
a darsi' alla fuga, e la vittoria fu decisa 
a favore degl’israeliti. 

Gesù Cristo disse nel suo Vangelo , 
miei cari giovanetti; gli orgogliosi sa- 
ranno umiliati, e gli umili saranno in- 
nalzati. Ne trovate la pruova nella isto- 
ria di Goliat. Egli confidossi alle sue for- 
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ze e fu ucciso da un giovane pastore, il 
quale non aveva altre armi che il suo ba- 
stone, e la sua fionda, ma che riposta 
aveva tutta nel Signore la sua confi- 
denza. 

I 

Begrno di David 

Il Re Saul geloso della gloria del gio- 
vane Davide, concepì contro di esso un 
odio violento, e cercò lungo tempo come 
privarlo della vita. Davide tollerò questa 
persecuzione con un coraggio ed una 
dolcezza instancabile : rispettò sempre 
nella persona di Saul la dignità di Re , 
ed amò meglio soffrir tutto che vendi- 
carsi. Saul rimase trafitto in una batU' 
glia data ai Filistei, e Davide gli succe* 
dette. Il primo uso che fece del suo po- 
tere fu di vendicare la morte del suo ini- 
mico, facendo toglier la vita a colui che 
aveva osato portar le mani sopra Saul. 

Davide dopo aver conquistata Geru- 
salemme, vi stabilì la sua dimora. Egli 
cresceva sempre più' nel potere e nella 
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gloria, poiché il Signore, il Dio degli e* 
serciti era con lui. Voleva elevare' un 
tempio al Signore, ma il profeta INatau 
fu ad esso mandato per dirgli da parte di 
Dio: « Io metterò uno de* tuoi figliuoli 
sul tuo trono, ed egli fabbricherà un 
tempio alla gloria del mio nome. Tu hai 
sparso molto sangue, ed hai avuto a so- 
stenere molte guerre, e perciò le tùè ma- 
ni non sono abbastanza pure per ergere 
un tempio alla gloria del mio nome. » 
Davide non fu sempre accetto agli oc- 
chi del suo Dio: due enormi delitti con- 
taminarono il suo regno. Egli fece pri- 
var di vita uno de’generali del suo eser- 
cito di cui aveva sedotta la moglie. Id- 
dio mandò di nuovo ad esso il suo pro- 
feta, il quale gli raccontò una commo- 
vente istoria, perchè meglio còmpren- 
desse l’enormità dei suoi delitti. « Bra- 
no, gli disse, in una città del vostro re- 
gno due uomini, l’uno de’quali era ric- 
co, Tallro povero. » 

« 11 ricco aveva gran numero di pe- 
core e di buoi. 11 povero altro non pos- 
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sedeva che una sola pecorella, da esso 
comprata e nadrita con grande cura.ElIa 
cibavasi del suo pane, beveva nella stes- 
sa di lui coppa , e dormiya al suo seno, 
ed ei Taccarezzava come sua figliuola. 

» Un ospite venne a visitare il ricco , 
e questi non volendo toccare le sue pe- 
core, nè i suoi buoi per fargli un convi- 
to, andò a prendere la pecorella 4eiruo- 
mo povero, ed apprestò il pranzo aliV 
mico. » 

Davide ascoltando queste parole entrò 
in gran collera contro questo uomo , e 
disse a Natan: v Viva il Signore! Colui 
che ha fatto quest'azione è degno di mor- 
te; restituirà quattro volte più la peco- 
rella, per aver operato di questa manie- 
ra, e per non aver rispettato Tuomo po- 
vero. » 

Allora Natan soggiunse a Davide: «Eh 
bene! voi siete quest'uomo. Eccovi quan- 
to dice il Signore : Io vi ho fatto padrone 
di tutta la famiglia di Giuda e d’Israele, 
perchè dunque avete disprezzata la mia 
parola sino a commettere il male dinan- 
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zi agli occhi miei ? Avete fatto perdere 
la vita ad Uria, gli avete rapita saa mo- 
glie ; perciò la spada non uscirà mai 
dalla vostra progenie, vi susciterò dei 
mali i quali nasceranno dalla vostra pro- 
pria famiglia. » 

Davide si umiliò alla voce del profeta, 
e disse ; « Ho peccato contro il Signo* 
re. » Natan rispose: « 11 Signore che 
vede la sincerità del vostro pentimento, 
ha trasferito il vostro peccato ; voi non 
morrete come lo avete meritato. » 

Vedete qui, mìei giovanetti, un gran- 
de esempio della misericordia di Dio, il 
quale perdona co^ presto a Davide i 
delitti da esso lui commessi ; ma per 
verità il pentimento di questo Re fu sin- 
cero , e 1* orrore de' suoi peccati cosi 
grande che ne pianse per tutta la vita. 
Imitiamo Davide allorché siamo caduti 
nella sventura di offendere il buon Dio; 
diciamo come egli, dal fondo del nostro 
cuore : Ho peccato ed il nostro peccato 
ci verrà perdonato. 

Non pertanto Davide espiò ancora i 
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suoi peccati con grandi dispiaceri; Ful- 
timo de’figli nato da Betsabea, morì; un 
altro rivo! tossi contro di lui, ed egli fu 
obbligato a fuggirsene da Gerusalemme. 
Infine morì d’una felice vecchiezza, ri- 
colmo di beni, e di gloria. 

Regrno di Salomone 

Salomone succedette a Davide suo pa- 
dre. Egli amò dapprima il Signore, c 
camminò lungo tempo pel sentiero che 
Davide gli aveva ratcomandato seguire. 

Iddio gli apparve in sogno una notte 
e gli disse; « Domandami ciò che vuoi, 
ed io tei concederò. » Che cosa credete 
voi, miei giovanetti, che domandasse Sa- 
lomone? Le ricchezze forse ? La vittoria 
sopra tutti i suoi nemici ? Un regno lun- 
go come quello di suo padre ? No, que- 
sto giovane re era allora troppo saggio 
per domandare la preferenza di cose cosi 
passaggiere. « Signore, egli disse, io vi 
prego di dare al vostro servo un cuor 
docile, affinché possa giudicare il vostro 
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popolo, e fare il giusto discernimento fra 
il bene ed il male. » 

Il Signore gradì la domanda del suo 
servo, e gli disse: « Poiché non hai de- 
siderato che ti accordassi nè una lunga 
vita, nè gran ricchezze, nè la morte dei 
tuoi nemici, ma solamente la sapienza 
per discernere ciò ch’è giusto, ti ho con- 
cesso quanto mi hai domandato e ti ho 
dato un cuore tanto pieno di sapienza, e 
d'intelligenza, che alcuno non ti è stato 
nè ti sarà mai eguale. Ti ho dato di più 
ciò che non mi hai domandato , cioè le 
ricchezze, e la gloria. Se tu camminerai 
pel sentiero che ti ho additato, se osser- 
verai i miei precetti, come tuo padre, io 
prolungherò i tuoi giorni sopra la terra.» 

Imitando l’esempio di Salomone, miei 
giovanetti , domandate a Dio la sapienza 
sopra ogni altra cosa; che cosa sono 
mai gli altri beni senza di essa ? Le ric- 
chezze, gli onori, i piaceri che il mondo 
ha in pregio, a nulla valgono se non a* 
dempirete fedelmente la legge del Signo- 
re. È bello il vedere un giovane che ama 
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la sapienza, c da’suoi precetti trae la re- 
gola della sua condotta ! quanto è egli 
accetto agli occhi del suo Dio ! All’età 
Tostra il giovane Samuele, di cui abbia- 
mo raccontato l’istoria, era pieno di sag- 
gezza; e potremmo citare molti altri e- 
sempi di giovanetti di cui la sapienza su- 
perava r età. Dite dunque al Signore 
tutti i giorni nella vostra preghiera: «Si- 
gnore accordatemi la sapienza, sia dessa 
la guida della mia gioventù, nella via 
de’vostri comandamenti. » Così pregan- 
do sarete esauditi, miei giovanetti, ed il 
Cielo diffonderà sopra di voi le sue be- 
nedizioni. 
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Costruzione del tempio 

i 

( Aaiio del mondo SoooMiAvanti G. Cr. ••® 4 - ) 

Abbiamo veduto, miei giovanetti, che 
Davide avrebbe votolo costruire un tem- 
pio al Signore, ma Iddio gli aveva fatto 
conoscere che avendo le sue mani ba- 
gnate del sangue de* suoi nemici, quel 
tempio non sarebbe stato fabbricato da 
lui ma dal suo figliuolo. 

Salomone , il cui nome vuol dire Pa- 
et^co, cominciò dunque e perfezionò la 
costruzione di questo magnifico tempio, 
una delle maraviglie dell’universo. Egli 
, v’impiegò più di cento cinquantamila ar- 
tefici; e fu compito dopo undici anni di 
lavoro. Non vi era cosa alcuna in que- 
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sto edificio^ innalzato alla gloria del Dio 
d’Israele, che non fosse coperta di oro. 

Finito il tempio , tutt’i grandi della 
nazione, ed il popolo si unirono aire per 
trasportare TArca dell’alleanza nel nuovo 
santuario. Quest’Arca era una cassa di 
legno rivestita di stoffe preziose, la quale 
racchiudeva le due tavole di pietra che 
Mosè vi aveva poste allorché il Signore 
stabilì l’alleanza col suo popolo. 

L’Arca era portata da’Leviti, e da’Sa- 
cerdoti ; il re ed il popolo camminavano 
avanti , ed un gran numero dì cantori 
intuonava de’ cantici di allegrezza. 

Arrivati che furono nell’ interno del 
tempio, Salomone si pose dinanzi all’al- 
tare, alla vista di tutto il popolo, aven- 
• dò le sue mani elevate al cielo, disse ad 
alta voce: «Signore Dio d’Israele non 
vi è alcun Dio simile a voi. É dunque 
credibile che Iddio abiti sopra la terra? 
Poiché se i Cieli non possono contenervi, 
molto meno lo potrà questo tempio che 
ho innalzato alla vostra gloria! » 
Salomone a queste aggiunse molte al' 
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tre parole, e terminata la sua preghiera 
si vide discender dal Cielo un fuoco che 
consumò le vittime, ed il tempio fu pieno 
della maestà di Dio. Tutto il popolo fu 
testimone di questo prodigio. 

Allorché Salompne disponevasi a fab- 
bricare il tempio si esprimeva con umil- 
tà : « Chi sono io mai che mi accingo a 
fabbricare una casa a Dio ? » Ciascun di 
voi, miei giovanetti, è chiamato ad ele- 
vare un tempio al Signore, cioè a pre- 
parargli nel fondo del suo cuore una di- 
mora degna di luì. Questo tempio, come 
quello di Salomone dev* esser ornato di 
ricchezze, Toro deve rifulgere da per tut- 
to; ciò significa che il vostro giovane 
cuore debb* esser ricco di tutte le virtù 
deiretà vostra, e risplendere di purità, 
affinchè Iddio si compiaccia di abitarvi, 
n giorno della vostra prima comunione 
non è forse lontano ; dovete preparar- 
vici in tutt'i momenti, ed esser fedeli al- 
Tadempimento de’ più piccoli doveri. In 
quel giorno la maestà di Dio riempirà il 
tempio del cuor vostro, in una maniera 
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pi altra volta il tempio di Gerusalemme. 
'Dite dunque spesse volte come il Re Sa> 
lomone pensando alla bontà infinita del 
vostro Dio, il quale verrà ad abitare den- 
tro di voi : « Chi sono io per innalzare 
una dimora a colui che i Cieli non pos- 
sono contenere ? É mai credibile che il 
mio cuore diverrà suo tabernacolo? » 

Infedeltà di Salomone ; , 

Sua morte 

Salomone , dopo aver superato tutt* i 
re della terra in ricchezze ed in gloria , 
si lasciò corrompere dall’amore del pia- 
cere ; e chi il crederebbe mai ? Colui il 
quale fabbricato aveva un magnifico tem- 
pio al vero Dio, si lasciò passare al culto 
degl’ Idoli , 0 dei falsi Dei adorati dalle 
nazioni infedeli: 

n Signore irritato contro Salomone , 
gli disse : « Dividerò il tuo regno, e lo 
darò ad uno dei tuoi servi, quando il tuo 
figliuolo ti sarà succeduto. Gli lascerò 
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tnttaria una tribù a cagione di Davide 
mio servo, e di Gernsalemme che ho e- 
jetta. • 

Salomone cessò di vivere dopo un re- 
gno di quarant’anni , e Geroboamo suo 
servo essendosi rivoltato divenne padro- 
ne d’ Israele ; ed a Roboamo figfiuolo 
di Salomone non restò che la tribù di 
Giuda. 

Allorquando si pensa, miei giovanet- 
ti, alla sapienza di Salomone ne’suoi pri- 
mi anni, ed alla colpevole condotta te- 
nuta al declinare dei suoi giorni , non 
può farsi di meno di raccapricciarsi. Ri- 
flettete quanto bisogna vegliare sopra di 
se stesso; ed aver sempre il timor di Dio 
nel cuore, poiché un re così savio, e così 
accetto al Signore mancò fino ad adorare 
false Divinità.Yerrà un tempo, miei gio- 
vanetti, nel quale Tamore de’piaceri,una 
libertà maggiore di quella che ora gode- 
te, e delle occasioni pericolose vi espor- 
ranno frequentemente alla dimenticanza 
de’vòstri doveri. Ahimè ! quanti fra voi 
forse imiteranno T infedeltà di Salomo- 
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! Se Tolete esser costanti nel bene , 
dovete esser costanti nella preghiera, e 
nella frequenza de’sacramenti ; di là voi 
attingerete le forze necessarie per resi- 
stere alle passioni, ed al contagio del 
cattivo esempio ; diversamente sarete , 
come tanti altri, trascinati nel male. 

Regno d* Israele 

Dieci tribù adunque si separarono del 
tutto dalla casa di Davide, e formarono 
sotto la direzione di Geroboamo un re- 
gno, di cui Samaria fu la capitale. 

Le conseguenze di questa divisione fu- 
rono funeste così al regno di Giuda, co- 
me a quello d’Israele, i quali si fecero 
scambievolmente continue guerre. Gè-, 
roboamo, temendo che il suo popolo nel- 
Tandare ad offrire de’sacrifizi a Gerusa- 
lemme, non si unisse a quello di Roboa- 
mo, fece costruire degli altari a Samaria 
e fece prestar culto a’ vitelli d’oro. Il 
culto del vero Dio sarebbe scomparso del 
tutto, se Iddio nella sua bontà non aves- 
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se snscitàto de’ profeti per mantenere la 
conoscenza del suo nome. 

II profeta il più celebre del regno d'I- 
sraele fu Elia, egli cominciò a profetia- 
zare sotto il regno di Acab il quale era 
un re malvagio. Elia andò a lui dalla 
parte del Signore, e gli disse: « Non ca- 
drà pel corsodi tre anni nè rugiada, nè 
pioggia, se non dopo la parola che usci- 
rà dalla mia bocca. » Questa minaccia 
non rese Acab migliore. 

Elia si ritirò poi vicino al torrente di 
Carit, e mattina e sera i corvi gli porta- 
vano del pane, e della carne ; egli beve- 
va dell’acqua del torrente; 

Dopo tre anni di siccità la carestia di- 
venne estrema in Samaria. Iddio disse 
allora ad Elia: « Andate e presentatevi 
al re Acab, affinchè io faccia cadere la 
pioggia sopra la terra. » 

Elia obl^dì al comando, e per convin- 
cere il popolo che i profeti di Baal erano 
impostori, domandò che gli si dassero 
due buoi : « Io ne farò uno in pezzi, egli 
disse, e lo collocherò sopra un rogo. 1 
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sacerdoti di Baal faranno altrettanto con 
raltroì)ue. Invocheremo poi, ciascun da 
sua parte, il nome del Dio che adoria- 
mo. Quello che avrà esaudite le preghie- 
re, consumando nairacolosamente ja vit- 
tima col fuoco che scenderà dal Cielo, 
sarà riconosciuto pel vero Dio. » 

La proposizione fu accettata.! sacerdoti 
di Baal invocarono il loro Dio, il quale 
rimase sordo alle loro grida. Elia ebbe 
appena invocalo il Dio di Àbramo che il 
fuoco del Cielo divorò la carne della vit- 
tima, le pietre e le legna del rogo. Il po- 
polo cofninciò allora a gridare *. « Questi 
è il Signore, questi è il vero Dio; si que- 
sti è il Signore, il vero Dio. » Poscia es- 
sendosi impadroniti de'sacerdoti di Baal 
li massacrarono tutti. 

La vera religione , mìei giovanetti , 
trionferà sempre degli errori diffusi nel 
mondo. Si riconoscerà dagli effetti , e 
dalla protezione costante che Iddio le ac- 
corderà contra i suoi nemici. ISon può 
esservi che una sola vera religione, co- 
me non vi è che un solo Dio Rendetegli 

9 
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grazie di avervi fatto nastere^ ed edu- 
care nel seno di questa religione c^e lan- 
ti altri non hanno la felicità di conosce^ 
re ; e siate a lei fedeli tutti i giorni della 
vostra vita. , , 

IVabot 

Bravi un uomo nomato Nabot il quale 
possedeva una vigna vicino al palazzo 
del re di Samaria. Acab gli disse: « Da- 
temi la vostra vigna affinchè io possa fare 
un orto ; ve ne darò una migliore , ov- 
vero se più vi torna conto, io vi pagherò 
in danari il prezzo che vale. » 

Nabot gli rispose : « Guardimi Iddio 
ch'io vi conceda l’eredità de’ miei ante- 
nati. >» 

Acab se ne ritornò alla sua casa pieno 
di disgusto offeso dalia risposta di Nabot. 

Gezabel sua moglie avendo conosciuta 
la cagione del suo dispiacere, gli disse : 
« Per quanto sembra^ la vostra autorità 
è grande, e voi ben governale il regno 
d’Israele! Alzatevi, e- mari gial.e, iom’iui- 
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pegno di darvi in potere la vigna di Na- 
bot. » 

Gezabel scrìsse subito agli anziani , ed ' 
ai principali della città; ì quali docili ai 
suoi ordini, fecero accusare Kabot da 
falsi testimoni , lo condannarono, e lo 
lapidarono. £ solleciti 'mandarono a Ge- 
zabel per darcene conoscenza. 

Questa donna malvagia disse allora ad 
‘ Acab: «Andate e prendete possesso della 
YÌgna di Nabot, poiché egli più non esi- 
ste. n Ed Acab impossessò subito di 
questa vigna. 

Ma il profeta Elia andò a ritrovare Ar 
cab e gii disse: « Ecco ciò che dice il Si- 
gnore : In questo stesso Inogo in cui i 
cani hanno leccato il sangue di Nabot, 
leccheranno dei pari il vostro. Farò 
piombare tu tt* i mali sopra di voi. Ri- 
guardo a vostra moglie, ecco quanto pro- 
nunzia contro diessa.I cani mangrrauua 
Gezabel nella campagna di Jezrael. 

Questa terrìbile profezia verihcossi 
sattamente,’ 

Per quanto si fosse ricco , e potente. 
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miei gioTanetti, si fosse anche re, non è 
mai permesso di opprimere il debole ed 
il povero. Bisogna rispettate le ragioni 
di ciascuno. ì poveri hanno nel Cielo un 
padre ed un vendicatore che presto o 
tardi prènderà la loro difesa contro di 
coloro che li opprimono. Vedete come 
la vigna di Nabot costò cara al re Àcab 
ed alla sua perversa consorte ; dairaltra 
banda, niente vi ha di più utile quanto 
le benedizioni rese dai poveri ai loro be- 
nefattori : il Cielo si compiace adem- 
pirle. Il profeta Elia dopo aver operato 
un gran numero di prodigi fu innalzato 
al Cielo in un carro di fuòco, ed ebbe 
per successore il suo discepolo Eliseo, il 
quale ereditò lo spirito della profezia e 
dei miracoli del suo maestro. 

Storia di Tobia 

La santità de’profeti, ed i miracoli da 
essi operati non resero migliori i re ed 
il popolo d’Israele, perciò lo sdegno di 
D o si aggravò infine sopra di essi, Cad- 
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dero in potere di Salmanasar , re degli 
Assiri , il quale li condusse prigioni nel 
suo paese, e distrusse il regno d’Israele; 
ch’era durato duecento cinquanta quat- 
tro anni. Fra gli schiavi d’Israele vi era 
un uomo giusto e timorato di Dio , no- 
mato Tobia. Nella sua giovane età non 
aveva preso parte' ali’ idolatria de’ suoi 
fratelli, ed allorché tutti andavano ad 
adorare i vitelli d’oro egli andava a Ge- 
rusalemme per adorare il Signore. Quan- 
tunque giovane compiacevasi nel fare 
elemosine. Divenuto grande si ammogliò 
con una donna nomata Anna , e n’ebbe 
un lìgliuoio cui diede il suo nome. Gi’i- 
spirò dall’infanzia il timore di Dio, e l’al- 
lontanamento da ogni peccato. 

Le sventure della schiavitù non isce- 
marono per nulla la sua pietà.. Mentre 
tutti gli altri mangiavano delle vivande 
vietate dalla legge del Signore, egli con- 
servò sempre pura la sua anima, e non 
trasgredì mai il prescritto dalla legge. 

Sennacherib essendo succeduto a Sal- 
manasar cominciò a perseguitare gl’ Is- 
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raeiiti, e ne fece uccidere gran numero- 
Tobia aveva cura di seppellirli a mal- 
grado lo sdeg;no del re, il quale avrebbe 
voluto farlo uccidere per punirlo della 
disubbidienza ai suoi ordini. 

Avvenne un giorno , che dopo aver 
seppelliti molti, morti , Tobia tornava 
stanco alla sua casa , ed essendosi cori- 
cato appiè di un muro si addormentò. 
Mentre dormiva cadde ne’ suoi occhi 
qualche cosa , che gli fece perdere la 
vista. 

Perchè dunque Tobia fu egli afflitto 
di tal maniera? Domanderete voi forse, 
miei giovanetti ; egli ch’era così buono, 
così caritatevole ? ed ecco che Iddio per- 
mette che gli avvenga così orribile sven- 
tura. Doveva essere così ricompensato 
per tante buone opere ? 

-La virtù , miei cari giovanetti , non 
riceve sempre nel mondò la sua ricom- 
pensa , diversamente perderebbe quasi 
tutto il suo merito. Gli uomini giusti 
sanno che v’ ha un'altra vita dopo di 
questa , e sopportano con pazienza le 
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pene ed ì dolori di questo mondo , che 
gli faranno meritare una felic>là eterna. 
« Iddio , dice la Scrittura, permise che 
« avvenisse ciò a Tobia ^ affinchè la sua 
« pazienza fosse di esempio a coloro i 
« quali venissero dopo di lui. Poiché a- 
« vendo sempre temuto Dio dalla sua 
« infanzia, ed avendo sempre osservati 
« i suoi comandamenti, non si contristò, 
«c e non mormorò affatto contro Dio per 
« averlo afflitto colla perdita della vista; 
« ma rimase fermo nel temere il Signo> 
« re , rendendo grazie a Dio in tutt' i 
« giorni della sua vita. >» 

I parenti e gli amici di Tobia che non' 
avevano nè la sua virtù, nér la sua fede, 
si ridevano della sua condotta, dicendo- 
gli : « Dov’ è la vostra speranza per la 
quale voi facevate tante elemosine, e da- 
vate sepultura ai morti? » Ma Tobia li ri- 
prendeva dicendo loro: « Non parlate di 
taf maniera poiché noi siamo i figliuoli de' 
Santi , ed aspettiamo quella vita eterna 
che Iddio deve dare a coloro i quali non 
mancano alla fedeltà che gli hanno pro- 
messa. » 
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IstimaKionl di Tobia al ano 
figliaolo. 

« 

Tobia, divenuto cieco, e non potendo 
più , come per lo avanti, occuparsi alla 
pratica delle buone opere, domandava a 
Dio di ricevere la sua anima in pace ; 
poiché , diceva : la morte mi è più van- 
taggiosa della vita. 

Tobia credendo che iddio avesse esau- 
dita la sua preghiera, o che Torà di sua 
morte non fosse lontana, fece venire a 
sé suo figliuolo e gli disse: « Figliuol mio, 

K ascolta la parola dalla mia bocca, e fis- 
<r sala nel tuo cuore còme un solido fon- 
« damento. 

» Quando Iddio avrà ricevuta la mia 
« anima, Mppellisci il mio corpo, ed ono- 
« ra tua madre in tutt’4 giorni della tua^ 
\ « vita; poiché devi ricordarti di quanto 
« ella ha sofi'erto per te. Quando avrà fi- 
« aito di vivere, la sepellirai à me vicino. 

. « Iddio sia sempre presente al tuo spl- 
« rito in tutt*i giorni della tua vita^ e 
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<t guardati dall* acconsentir mai ad alcun 
« peccato col violare i comandamenti di 
« Dio Signor nostro. 

cc Fa elemosina delle tue sostanze , e 
«' non isvolgere mai gli occhi da alcun 
« povero ; poiché còsi il Signore non li 
« svolgerà mai da te. 

^ « Sii caritatevole per quanto potrai. 
« Se avrai molti beni, danne molti; se ne 
« avrai pochi , abbi cura di dare di buon 
« animo quel poco che potrai disporre ; 
« perchè cosi accumulerai un gran teso- 
« ro,ed una grande ricompensa pei gior> 
« no della necessità. 

<* La limosina libera da ogni peccato, 
« e dalla morte eterna , sarà motivo di 
« una grandè confidenza dinanzi al su- 
« premo Iddio- per coloro che Tavranno 
« praticata. 

« Non permettere giammai che Torgc- 
« ^lio domini ne' tuoi pensieri, o nelle 
« tue parole; perchè dairorgogUo tu Iti 
« i mali son derivati sujia terra. 

« Allorché un uomo ha lavorato per 
« te, pagagli subito ciò che gli è dovuto 
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« pel suo lavoro, e la ricompensa del 
« inercenawìo non resti mal presso di te. 

« X^uardati di fate mai ad un altro ciò 
« che non vorresti fosse fatto a te. ' 

« Mangia il tuo pane; coi poverelli, e 
con quelli che hanno fame, e copri con 
« vestimenta la nudità degli altri. 

V Domanda sempre consiglio ad uomo 
« savio. Benedici Dio in ogni tempo, do- 
« mandagli che li diriga in tutta la tua 
« vita, e non contare che sopra di esso 
« per Tandamento de’tuoi disegni. 

« È vero che siamo povm; ma noi 
« avremo delle grandi ricchezze se te- 
« mìamo Dio, e fuggiamo da ogni'pec- 
« calo, ed operiamo bene. »' 

Il giovane Tobia mosso dalle parole 
di suo padre: « Badre mio; gli disse , 
farò quanto mi avete ingiunto. » 
Rileggete spesso, miei giovanetti, que- 
ste norme che Tobia dà al suo figliuolo . 
Esse convengono agli 'uomini di ogni 
condizione ; così ai’poveri come ai rie* 
chi. Vedete che Tobia raccomanda sopra 
ogni altra cosa la limosina e la carità 
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verso ii prossimo. Non si paq amar bene 
il proprio fratello, senz’ amare il buon 
Dio, ch’è il padre di tutti gli uomini, c 
allorché si ha nel cuore T amore di Dio 
e del prossimo^ non si può mancare nella 
pratica di tutte le yirtù. 

t 

L’ Angelo Bafilaele 
Scalda II giovane Tobia nel ano 
viaggio 

* 

I » 

Tobia aveva ' per lo addietro dato in 
prestito una grossa somma di danaro ad 
un uomo nomato Gabelo, il quale dimo- 
rava a'Rages nel paese de Medi. Risol- 
vette, di mandar colà suo figliuolo per 
riscuotere questa somma; ma prima di 
lasciarlo partire, desiderò che trovasse 
un uomo fedele il quale lo accompagnas- 
se nel viaggio. - 

11 giovane Tobia essendo uscito trovò 
un giovane di assai buono aspetto, e che 
sembrava tutto pronto per mettersi in 
viaggio. Ignorando ch'egli fosse .un An- 
gelo di Dio, lo salutò, e gli disse ; « Don- 
de venite voi buon giovane ? » 
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— Io sono del numero de'figlinoli di 
Israele, gli rispose. 

Conoscete voi la strada che con- 
duce al paese de Medi ? 

*-La conosco; sovente ho percorso 
queste contrade , ed ho abitato in casa 
di Gabelo nostro fratello, il quale dimo- 
ra nella città di Rages. 

—Io vi supplico ad attendere qui per 
un momento, finché avrò rapportato a 
mio padre quanto mi avete detto. » ^ 

Allora Tobia ritornato in casa rac- 
contò a suo padre quanto gli era acca- 
duto; ilbuon padfte ammirando Tavveni- 
mento fece preg-are il giovane di entrare. 

Il giovane entrato, salutò Tobia di- 
cendogli : « La gioia sia sempre con voi. 

—Qual gioia posso aver io, rispose 
Tobia, che vivo fra le tenebre, e non 
veggo il lume del Cielo ? 

—Abbiate coraggio, si avvicina 11 tem- 
po in cui Dio vi guarirà. 

■ — Potete voi condurre il mio figliuolo 
alla casa di Gjd)elo? Al vostro ritorno 
vi darò qn^to vi sarà dovuto per le vo- 
stre fatiche. 



Digitized by Google 




— 141 — 

— lò VI prometto di condurlo', e di 
ricondurlo a voi sano e salvo. 

— Sia felice il vostro viaggio, Iddio 
sia con voi nel vostro cammino , ed il 
suo Angelo vi accompagni. » ' 

Dopo questi auguri , Tobia ed il gio- 
vane partirono. 

Appena furono essi in istrada , e la 
madre di Tobia proruppe in pianto , e 
diceva al vecchio consorte : « Voi ci a- 
vete privato del bastone di nostra vec- - 
chiezza; lo avete allontanato da noi. 
Piacesse a Dio e non vi fosse mai stata 
menzione di questo danaro pel quale lo 
avete spedito. Il poco che avevamo ba- 
stavaci , e la maggior ricchezza" era di 
aver in còmpagnia nostra il figliuolo. 

•—Non piangete, gli rispose Tobia, il 
nostro figliuolo arriverà «ano e salvo in 
quel paese, e sano e salvo ritornerà be- 
nanche. Gli occhi vostri lo rivedranno , 
perchè non dubito che il buon Angelo 
di Dio lo accompagni, e prenda cura di 
quanto lo riguarda, ei ritornerà pieno 
di gioia. »» 
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A queste parole, la madre cessò di 
piangere, e si tenne in silenzio. 

SpaTento del griOTane Tobia; 
un pesee TOleTa diTorarlo 

Tobia erasi dunque messo in viaggio 
seguito dal cane di sua casa. Giunsero 
nella prima notte ad un luogo ch’era sul- 
le sponde di un fiume che nomasi Tigri. 

Tobia essendo andato a lavarsi in 
quello i piedi, un pesce di enorme gran- 
dezza emerse dalle acque per divorarlo. 
Spaventato dal periglio mise un gran 
grido, dicendo : « Signore, esso è per 
avventarsi a me. » 

E l’Angelo: «Prendetelo per le. squa- 
me, e tiratelo a voi. » 

Tobia riavutoti dal primo spavento, 
trasse a terra il pesce, il quale coniinciè 
a dimenarsi avant’i suoi piedi, e poi 
morì. 

Cavatene le interiora,'^ 1’. Angelo sog- 
giunse: « Separate il cuore, il fiele ed il 
fegato , perchè vi saranno nece^ari per 
comporne utili rimedi. » 
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Tobia tulio esegui : della carne poi 
fece arrostirne una parte che portarono 
con essi loro. Salarono^ del rimanente 
quanto doveva ad essi bastare pel viaggio. 

lfarItag*glo del glOT.ane ToblJi 

Quando Tobia ed il suo còmpagnu fu- 
rono arrivati, Tobia che non faceva cosa 
alcuna senza prender consiglio, doman- 
dò in qual luogo bisognava alloggiare. 

«Voi avete qui, gli rispose rangelo.uno 
stretto parente, nomato Haguele. £glì 
non ha figliuoli, ha una figliuola unica 
nomata Sara. Secondo la legge tutt' i 
suoi beni debbono appartenervi un gior- 
no, bisogna che Toi domandiate in ma- 
ritaggio la sua figliuola. » 

. Entrarono dunque in casa di Haguelo 
che gli accolse con allegrezza. 

Raguele avendo considerato attenta* 
mente il giovane Tobia, drsse.a sua mo- 
glie: « Questo giovane come rassomiglia 
al mio cugino Tobia! Donde venite voi, 
miei cari ffalelli ? 
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—Noi siamo della Tribù di Neftali , 
del numero dei prigioni di Ninivo, essi 
risposero. 

— Conoscete voi il mio fratello Tobia? 

-—Lo conosciamo. 

Raguele. lodava molto Tobia, e l’An- 
gelo gli disse: « Tobia, di cui voi do- 
mandate delle nuote, è padre di questo 
giovane. » 

Haguele si avanzò subito ed abbrac- 
ciandolo con lagrime , gli disse: « Fi- 
gliuql mio, Iddio vi* benedica, perché 
siete figliuolo di un uomo da bene. Nello 
stesso tempo Anna sua moglie, e la sua 
figliuola Sara si posero a piangere d'al- 
legrezza.. 

Dopo questi discorsi Ragnele ordinò 
che si uccidesse un capretto, e si prepa- 
rasse un banchetto. Mentre li pregava 
di mettersi a mensa, Tobia gli disse : 
« Io non mangerò, nè beverò quest’ og- 
gi in casa vostra, se non mi concedete 
quanto io domando,' e non mi promet- 
tete di darmi per moglie Sara vostra fi- 
gVuola. »> 



Digitized by Googlc 




— 145 — 

Ragueie acconsentì a questa domasi - 
da,, credendo che fosse la volontà di Dio 
e prendendo la destra di sua figliuola l^a 
pose in quella di Tobia , e disse loro : 
« Il Dio d’Àbramo,' il Dio dTsacco, ed il 
Dio di Giacobbe sia con voi^ egli vi uni- 
sca, e vi colmi di benedizioni ; ed aven- 
do preso della carta distesero il contrat- 
to di maritaggio. » 

Aaguele invitò tutfi suoi vicini, e 
lutti gli amici per celebrare le nozze di 
sua figliuola ; e passatf i giorni delle fe- 
ste , supplicò Tobia di starsene con esso 
lui per due settimane. 

Tobia pregò 1’ Angelo , che riguarda- 
va sempre come se fosse uomo, di anda- 
re in suo nome da Gabelo per ricevere la 
somma di danaro, prestatagli da suo pa- 
dre. 

Gabelo andò coll* Aneelo in casa di 
Ragueie , ed avendo abiTracciato Tobia 
piangendo, gli augurò Ogni sorta di be- 
nedizioni. 

10 
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‘ Partenza di Tobia per renarsi 
in casa di suo padre 

I 

' li giovane Tobia ‘ differendo di ‘ritor- 
nare per ragion delie sue nozze, suo pa- 
dre si affliggeva per <|aesto ritardo e di- 
ceva: (( Perdiè mio figliuolo indugia? che 
cosa può mai trattenerlo ? » Egli cadde 
in ,ùna profonda tristezza , ed Anna sua 
moglie' non era meno afflitta di lui ; en- 
trambi piangevano che il loro figliuolo 
non era ritornato al fissato giorno. La 
madre versando non poche lagrime escla? 
mava : « Ahimè ! Ahimè ! figiiuol mio ! 
perchè ti abbiamo noi mandato tanto lon- 
tano ? Tu eri il’lume degli occhi nostri, 
il sostegno di. nostra jvecchi^za , il sol- 
lievo di nostra vita, e la speranza di no- 
stra posterità! Kòi non dovevamo allon- 
tanarti da noi «;< poiché tu solo ci te|ievi 
luogo di ogni cosa. • ■ 

— Cessa di parlar cosi, le diceva To- 
bia; non rattristarti ; il nostro figliuolo 
sta bene ; V uomo ccl quale lo abbiamo 
mandato è. assai fedele. » 
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Nulla pePlanta poteva consolare la po- 
vera madre^ ed uscendo tult'i giorni da 
sua casa , guardava da tutte le parti 
donde sperava ch’il suo figliuolo potesse 
giungere , affin ai scuoprirlo di lontanu 
quando venisse. 

Raguele dall’altra parte diceva al suo 
genero : « Trai lenelevi ancora con esso 
noi \ ed- io avrò cura di mandare a vo- 
stro padre nuove di voi. » 

E Tobia a' lui ■; « Io so che presente- 
mente mio padre , e mia madre contano 
i giorni ; e sono penetrali da dispiacere, 
e da ihq uie ti t Udine.*» Non voile dunque 
più lungo tèmpo‘differir la partenza. ' ' 
Raguele gli diede allora Sarà“ sua fi- 
gliiibla, e la metà di quanto possedeva, 
poi si congedò da esso loro dicendo : 

« L’Angelo del Signore vi accompagni; 
egli vi conduca sino* alla vostra casa 
senz’alcun pericolo. Possiate trovar vo- 
stro padre e vostra madre perfettamente 
sani ; e gli occhi miei' possano vedere i 
vostri' figliuoli prima che miioja. ’» ' 

- Raguelc e sua moglie abbracciarono ^ 
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di nuovo la loro figliuola , e permisero 
che partisse. 



Tobia arriva In easa di 
ono padre 

Dopo aver viaggiato undici giorni , 
r Angelo disse a Tobia : •< Voi sapete lo 
stato in cui avete tascìato vostro padre, 
ed in quale inquietitudine dev’ esser at- 
tua) mente ; se lo giudicate a proposito , 
andiamo innanzi io.e voi, i vostri dome- 
stici seguiranno lentamente con vostra 
moglie ; portate con voi del fiele del pe- 
sce , perchè ne avrete bisogno. » To- 
bia vi acconsentì, ed essi affrettarono il 
loro cammino per giungere al più presto 
possibile. 

La madre di Tobia andava intanto, co<r 
me dicemmo, ogni giornp a sedere sulla 
sommità di un monte, donde poteva sco- 
prire di lontano e come che tutta inten- 
ta a guardare se il suo figliuolo venisse, 
}o scorse di assai lontano. Lo riconobbe 
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subito ; e corse a darne Y avviso a suo 
marito , dicendogli: « Ecco che ritorna 
il nostro figliuolo. » 

Haifaele nel tempo istesso disse a To- 
bia ; « Appena sarete entrato in vostra 
casa, adorate il Signore vostro Dio, av- 
vicinatevi poi a vostro padre per abbrac- 
ciarlo. Ungete subito i suoi occhi col fiele 
del pesce che portate con voi. Sappiate 
che gli occhi di vostro padre si apriran- 
no immediatamente, egli rivedrà il lume 
del Cielo e sarà ricolmo di allegrezza nel 
vedervi, » 

Allora il cane che gli aveva seguiti 
nel viaggio, corse innanzi, e come fosse 
stato il nunzio del loro arrivo, sembra- 
va dimostrarne allegrezza dal movimen- 
to della sna coda , e dalle sue carezze 

11 padre di Tobia tuttoché cieco , si 
alzò esponendosi a cadere ad ogni passo^j 
diede la mano ad un servo , e andò in- 
contro a suo figliuolo. Appeua gli fu dap- 
presso , lo abbraocrò teneramente. Sua 
madre fece altrettanto , ed entrambi si 
posero a piangere per allegrezza. Ado- 
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rarono Iddio , e gli resero grazie , dopo 
di che si posero a sedere. 

Tobia prendendo del conservalo fiele 
del pesce , ne unse g li occhi di suo pa- 
dre ; dopo una mezz’ ora, una pellicola 
bianca , simile a quella di un uovo , co- 
minciò a distaccarsene; Tobia la prese, 
la trasse , e subito il padre riacquistò la 
vista. 

Tutti cominciarono a render grazie a 
Dio , e nel trasporto della sua ricono- 
scenza , il vecchio risanato esclamò : 

« Vi benedico, Signore, Dio d’ Isiae- 
le , perchè mi avete casti gatò e mi gua- 
rite, veggo presentemente il mio figliuo- 
lo coi miei propri occhi. » . 

Sara giunse dopo sette giorni con tut- 
ta la sua famiglia in perfetta sanità , e 
si fecero grandi feste per io spazio di set- 
te giorni. 

L* Angrelo Raffaele si di» 
a eonoseere 

Tobia avendo chiamato a sè sno fi- 
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giiuolo , gli disse : » Gbe potremo noi 
dare a questo sant’ uomo che ti ha ac- 
compagnato ? 

— Qual ricompensa possiamo noi dar- 
gli , mio padre/che abbia qualche pro- 
porzione co’ benefici de’ quali gli vado 
debitore ? Egli mi ha condotto e ricon- 
dotto in'perfetta sanità; mi ha fatto pren- 
dere Sara in maritaggio; vi ha restituita 
la vista , ed è per lui che siamo colmi 
di ogni sorta di beni. Vi prego di sup- 
plicarlo di accettare la metà di quanto 
abbiamo portato. » 

Tobia ed il suo figliuolo fecero dun- 
que venire r incognito , e lo pregarono 
di accettare quel che gli oifrirono. Ma 
l'Angelo loro parlò di quésta maniera in 
segreto : « Benedite il Dio dei Cielo , t 
dategli gloria avanti a tutti gli uomini , 
perchè ha fatto risplendere sopra di voi 
la sua misericordia, lo voglio manife- 
starvi, la verità : quando voi pregavate 
colle lagrime , e davate sepoltura ai 
morti f ho presentate le vostre orazioni 
al Signore ; e poiché voi eravate caro a 
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Ì)io, é stato necessario che la sventura 
vi provasse. Io sono 1’ Angelo Raffaello, 
uno de' sette che stanco «seihpre avanti - 
al Signore. » 

A queste parole restarono attoniti , e 
sopraffatti da spavento si prostrarono 
colla faccia contro terra. 

La pace sia con voi , l’Angelo sog- 
« giunse, non temete perchè quando era 
« con voi, vi era per volontà di Dio; he- 
« neditelo dunque e cantate le sue lodi, 

«' A voi parve che io bevessi e mangias- 
« si con voi; ma io mi alimento di una 
“ vivanda invisibile, dViina bevanda a- 
“ gli uomini ignota. É tempo ora che io 
ritorni a colui che mi ha inviato ; 

« quanto a voi benedite Dio , e pubbli- 
.« cate i suoi prodigi. » 

Dopo queste parole disparve dagli oc- 
chi loro , e non poterono più vederlo. 

Essi restarono colla faccia a terra prò- ' 
strati per lo spazio di tre ore, e benedi- 
jono Dio. 
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» 

ilorte di Tobia 

Tobia TÌsse ancora quarantadue anni, 
dopo aver ricuperata la vista , e mori 
all’ età di cento e due anni. 

Quando senti avvicinarsi T ora deiU 
morte , chiamò a sè sno figliuolo ed i 
suoi nipotini , e dopo aver predetto ad 
essi il ristabilimento di Gerusalemme, e 
la conversione delle nazioni pagane al 
vero Dio, loro disse: « Ascoltate le pa- 
role di vostro padre , miei giovanetti ; 
servite il Signore nella verità , e prò* 
curate di far sempre ciò che gli è grato. 

M Ricordate con premura a’ vostri fi- 
gliuoli di mettere in praticarla giustizia, 
di far la limosina , di ricordarsi di Dio, 
e di benedirlo in ogni tempo. 

« Subito che avrete seppellita vostra 
madre appresso di me nello stesso sepol- 
cro , affrettatevi a lasciar questa città , 
: perchè la sua iniquità la farà perire. 

- 11 giovane Tobia dunque dopo la mor- 
' te di sua madre, uscì di Ninive con stia 
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poti , e ritornò in casa di suo suocero , 
e di sua suocera , che furono da esso 
trovati in sanità-e ' in una felice vecchiez- 
za; egli ebbe cura di essi, e chiuse loro 
gii occhi. Vide i figli de suoi figli fino 
alla quinta generazione e mori airelà 
di novantanove anni net dimore del Si- 
gnore. . 

Questa istoria così interessante , mìei 
buoni giovanetti, ci. offre ancora, come 
quella di Giuseppe , un quadro istrut- 
tivo della condotta della Provvidenza 
riguardo alla vita de’ giusti. Voi vedete 
che delle pruove e delle afflizioni non 
sono mai mancate a Tobia. Viveva pri- 
gione in una terra straniera; e malgrado 
la sua fedeltà in servire il Signore, mal- 
grado le sue limosine.e tutte le sue buo- 
ne opere, fu afflitto da una delle più mo- 
leste infermilà : divenne cieco ! Avete 
osservato che non mormorò affatto con- 
trO'Dio ; egli non disse querelandosi : 
« Eh che! forse l’ho io meritato.^ É que- 
sta la ricompensa ,di tutto il bene da me 
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praticato ? Ma egli adorò la volontà del 
Signore , e continuò a servirlo fedel- 
mente. 

Questa rassegnazione di Tobia lo re- 
se ancora più caro a Dio , e le allegrez- 
ze più vive succedettero alle sue affli- 
zioni. Iddio non mortifica per sempre i 
suoi. servi ; ma li consola ne’ momenti 
marcati dalla sua provvidenza. 

Quanto al giovane Tobia, miei giova- 
netti, il quale ebbe un Angelo per com- 
pagno del suo viaggio, meritò questo fa- 
vore per la sua virtù ; osservava esatta- 
mente, dietro Tesempiodi suo padre , 
i precetti della legge , era sommesso ai 
suoi parenti ; gli amava con tenerezza ; 
giammai diede ad essi alcun dispiacere 
colla sua condotta, e la mano delSigno- 
■ re fu sempre sopra di esso per benedirlo 
fino all’ ultinaa vecchiezza. 

Voi forse siete grandemente maravi- 
gliati nel leggere che un angelo fu dato 
a Tobia per accompagnarlo? Ma non sa- 
pete voi , miei giovanetti, che anche voi 
avete un Angelo, il quale è sempre pres- 
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so di voi , testimone di tutte le vostre a- 
zioni , ed incaricato di vegliare sopra di 
voi ? Non vi si è mai parlato del vostro 
Angelo custode? Pensatevi dunque bene, 
e pregate spesso questo buon’ Angelo. 
Non fate mai cosa alcuna che possa dis- 
piacergli. Allorché siete tentati di esse- 
re poltroni 0 disubbidienti , o di anda- 
re in collera , ricordatevi subito che al 
Vostro Angelo custode dispiace se offen- 
dete Dio ; ed io son certo che tal pen- 
sierò vi conserverà sempre buoni. 

Catli¥ftà di Babilonia 

11 regno di Giuda ebbe la sua cattivi- 
tà come quello d’Israele in pena de’suoi 
peccati. La giustizia di Dio si manifestò 
infine contro il suo popolo, dopo averlo 
avvertito, e minacciato per la bocca de’ 
profeti. 

Sotto U’%egno di Sedecia , Nabucco- 
doiiosòr re di Babilonia, venne ad asse- 
diare Gerusalemme con tutta' la sua ar- 
mata. Diopo due anni di assedio questa 
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città fu presa , il gran tempio fabbrica- 
to da Salomone bruciato , e Gerusalem- 
me intieramente distrutta. Nabuccodo- 
nosor fece cavar gli occhi a Sedecia , e 
lo condusse a Babilonia carico di catene 
con tutto il suo popolo. 

Istoria di Daniele 

11 re dì Babilonia ordinò al governa- 
tore del suo palazzo di sciogliere tra i fì- 
gliuoli delle migliori stirpi di Giuda de’ 
giovani che. non avessero alcun difetto 
e fossero ben disposti di corpo, ed istrui- 
ti in tutto ciò che riguarda la saggezza 
de’ Caldei. Ordinò di più che fossero a- 
liroentati ogni giorno co’ cibi della sua 
mensa e col vino ch’egli beveva, affinchè 
dopo essere stati così nutriti pel corso 
di tre anni, potessero comparire e stare 
alla presenza del re. 

Fra questi giovani quattro furono 
scelti cioè Daniele , Anania , Misaele^ 
e Azaria. 

Daniele allora dell’ età di dodici anni 
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risolvette nell* animo suo di non mac- 
chiarsi col mangiare de’cibi della tavola 
del re , perchè dessi erano proibiti dalla 
legge di' Mosè. Egli implorò che pel cor- 
so di dieci giorni non gli si apprestasse- 
ro che legumi , e dopo questo tempo il 
suo volto apparve più vegeto, e meglio 
nutrito di quello di tuli’ i giovani che 
mangiavano cibi della mensa del re. 

Iddio benedisse questi giovani servi , 
e loro concesse il dono dell’ intelligenza 
e della saviezza: Diede in particolare a 
Daniele una sapienza superiore all* elà 
sua , e che riempì di maraviglia tutto il 
popolo che ne fu testimone in un avve- 
nimento 'che saremo per raccontare. 

Daniele salva Susanna 
dalia morte * 

»./ é ' , t 

Bravi fra i prigioni di Babilonia un 
uomo nomato Gioacchino, il quale ave- 
va sposata urta dònna di nome Susanna ; 

Gli Ebrei andavano spesso in casa di 
Gioacchino perchè era riguardalo il più 
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rispettabile tra’ suoi fratelli, e perchè. in 
sua casa si amministrava la giustizia. 
Due anziani i quali erano stati eletti per 
giudici , e venivano sovente in casa di 
Gioacchino, avevano concepito il dise- 
gno, d’indurre Susanna a tradire la fe- 
deltà coniugale; ma questa donna che 
temeva Iddio, non volle mai acconsen- 
tirvi. 

Questi perversi anziani indispettiti , 
risolvettero di vendicarsene colla, per- 
dita di Susanna. Un giorno trovandosi 
nel suo giardino in unione di lei si pose- 
ro a gridare in .maniera da fare, venire 
tutt’i servi della sua casa, e giurarono 
di aver veduta Susanna commettere un’ 
azione ignominiosa. , , . 

Nel giorno seguente il popolo essen- 
dosi riunito, ai due- anziani^ per giudicar 
re Susanna , fu fatta chiamare , e ven- 
ne accompagnata da suo padre , da sua 
madre , e da tutta la sua famiglia. 

. Susanna aveva il volto coperto daain 
velo ; i suoi parenti , e quelli che 1’ a- 
vevano conosciuta sempre per una don- 
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Il re restò vivamente afflitto nel co- 
noscere tal cosa, e si adoperò molto per 
salvar Daniele; ma questi uomini insi- 
stettero presso di lui., in modo che, si 
vide obbligato ad abbandonar loro Da- 
niele, malgrado tutta la ripugnanza che 
provala a farlo peri re. 

Daniele fu dunque tradotto per or- 
dine del re, e gittate nella fossa de’ bo- 
ni. « Il vostro Dio che di continuo ado- 
rate, vi libererà, » gli disse il re ; e 
nel medesimo tempo fu portata una gran 
pietra la quale fu messa all’ ingresso 
della fossa. 

Il re entrò nel suo palazzo, ed il suo 
dolore era così grande che non volle 
prender cibo. Il giorno seguente, di buon 
mattino , andò frettoloso alla fossa de’ 
lioni, e chiamò Daniele con voce mesta, 
ed interrotta da sospiri. « Daniele, ser- 
vo del Dio vivente, gli gridò, il vostro 
Dio che voi servite così fedelmente , 
avrà egli potuto liberarvi dalle fauci 
de’ lioni ? 

— 0 re , vivete in eterno ! Gli ri- 

.12 
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spose Daniele ; il mìo >Dio ha mandato 
il suo Angelo, il quale ha chiusa la boc- 
ca de’ lìoni, e non mi hanno fatto alcun 
male , perchè sono stato troyato inno- 
cente innanzi a lui .; ed innanzi a voi 
non ho fatto cosa che mi abbia potuto 
render colpevole. » 

Il re trasportato dall’allegrezza, or- 
dinò che si facesse uscire Daniele dalla 
fossa de’Iioni, e nel suo corpo non fu 
trovata alcuna ferita, perchè egli aveva 
confidato in Dio. Dario fece venire gli 
accusatori di Daniele, e per suo ordine 
furono gìttati nella fossa de’ lioni. Prima 
che fossero giunti al pavimento della 
fossa , i lioni gli presero fra* denti , e 
loro stritolarono le ossa. 

Scosso da un prodigio cosi grande , , 
il ré emanò a tutt’ i popoli del suo regno 
un editto , col quale ordinava dì vene- 
rare con timore il Dio di Daniele , per- 
chè quegli era il Dio vivo, l* Eterno ch’è 
in tutti i secoli 

Daniele continuò a godere del favore 
del re, e ciò che è più desiderabile an- 
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' cora , egli visse nell* amore del suo Dio 
che servì fedelmente per tutti i giorni 
della sua vita. 

Istoria di Ester e di JHardoelieo 

Il re Assuero un giorno invitò tutto 
il popolo che si trovava nella, città di 
Susa ad un sontuoso convito che si dava 
ne' suoi giardini. Le mense erano ricca- 
mente adorne ; ed i convitati bevevano 
in coppe d*oro. La regina Vasti fece pa* 
rimente un convito alle dame nella parte 
interna del palazzo. Questa festa durò pel 
corso di sette giorni. 

r^el settimo giorno, il re ordinò che 
Si facesse venir la regina, affinché accre- 
scesse colla sua presenza la felicità del 
popolo, presentandosi col diadema sul ca- 
po; ma Vasti pel suo nobile orgoglio non 
volle ubbidire agli ordini del re, il quale 
trasportato dalP ira risolvette di sceglie- 
re un’ altra regina. 

Eravi allora a Susa una giovanetta 
nomata Ester orba di padre e madre. 
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Ella viveva con Mardocheo suo zio, che 
V aveva adottata , ed erano del numero 
degli Ebrei che vivevano in cattività. 

Ester era così modesta come bella. 
Non cercava farsi ammirare per vani 
ornamenti; e non pertanto piacque tal- 
mente a colui eh’ era stato incaricato 
di trovare una sposa al re , che la con- 
dusse alla Reggia per presentargliela. 

Assuèro tostochè vide Ester, Tamò 
tanfo, che le coronò il rapo col diade- 
ma, età proclamò regina in luogo di 
Vasti. Le sue nozze furono celebrate 
con grande magnificenza. 

Ester intanto non' aveva fatto cono- 
scere ad alcuno di essere di nazione 
Ebrea. Mardocheo le aveva ordinato di 
custodire il secreto, ed Ester gli ubbi- 
diva con tanta docilità, quanta ne aveva 
prima dì esser regina. 

Per allontanarsi il meno possibile dal- 
la sua nipote, Mardocheo dimorava alla 
porta del palazzo. Un giorno ascoltò 
la congiura che formarono cóntro del 
re due ulOìciali del palazzo , ì quali tra- 
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sportati dalVodio, avevano risòluto di 
ucciderlo. Mardocheo ne rese subito ar*' 
vertita la regina Ester la quale ne iiv 
formò il re , ed esseUdosi verificato lo 
annunzi 0; i< due ufficiali furono messi a 
morte. 

11 faTorito Aman ; suo odio 
contro MardoclMeo ■ 

Fra i cortigiani di Assuero eravene 
uno nomato Àman il quale era il più fa- 
vorito. I servi del re eh erano alla por- 
ta del palazzo* piegavano le ginocchia 
avanti ad esso, come era stato loro.ordi- 
nato. Mardocheo era il solo che non gli 
rendesse questo onore. 

Àman , avendo conosciuto che Mar- 
docheo osava non piegare il .ginocchio 
dinanzi a lui , ne fu vivamente sdegna- 
to, e risolvette di vendicarsene. Avendo 
saputo che quell’uomo era Ebreo, spin- 
se il suo odio fino a voler distruggere 
tutta la nazione ebrea, eh’ era^nel regno 
di Assuero. Disse dunque al re « Trova-, 
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si in latte le province del vostro regno 
un' popolo disperso, che ha delle leggi e 
delle cerimonie tutte nuove, e che di- 
sprezza gli ordini dei re. Ordkiate adun- 
que , ove così vi piaccia , che perisse. » 
11 re trasse dal suo dito l’anello di cui 
aveva costume servirsi , e lo diede ad 
Aman dicendogli : « Fate di questo po- 
polo ciò che vorrete. » 

Per effetto di questa vile e colpevole 
compiacenza di 'Assuero pel suo favori- 
to, si spedirono de* corrieri in tutte le 
province dell’ Impero , con ordini a* di- 
versi governatori di stef minare tutti gli 
Ebrei , in un determinato giorno , e di 
confiscare i loro beni. 

Mardocheo avendo conosciuto questo 
crudele comando, lacerò le sue vesti, si 
vesti di sacco, e si copiri il capo di cene- 
re ( in tal maniera gli antichi Ebrei ma- 
nifestavano il loro estremo dolore ) poi 
Venne querelandosene fino alla porta del 
palazzo. Sebbene avesse tutta la sua con- 
fidenza nel Dio de* suoi padri non trascu- 
rò pertanto alcun mezzo umano per sal- 
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Tare quelli ^ella sua nazione dalla rovina ' 
rhe !i minacciava. Mandò ad Ester una 
copia dell* editto del re, e la fece prega- 
re d’intercedere pel suo popolo. 

Ma per una costumanza rigorosamen- 
te osservata alla corte de* re di Persia , 
ogni uomo ed ogni donna che osasse en- 
trare nella sala interna del re, senz* es- 
sere stato chiamato per suo ordine , era 
messo a morte alla medesima ora, a me- 
no che il re non istendesse verso di esso 
il suo scettro di oro, come segno di cle- 
menza , e non gli salvasse così l<i vita. 

Bra dunque difficile ad Ester di seguire 
ravviso dì suo zio. 

Mardocheo , che sopra tutto confida- 
vasi nella onnipotente protezione del 
suo Dio, fece dire ad Ester : « Non cre- 
dete che per essere nella casa del re , 
possiate salvare la vostra vita , se tutti 
gli Ebrei perissero. Se ora mantenete 
il silenzio. Iddio susciterà qualche altro 
mezzo per liberare gli Ebrei, e voi pe- 
rirete insieme colla casa di vostro pa- 
dre. Chi sa se voi siete stata innalzata 
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* alla dignità reale , affinchè siale in ista- 
to di operare in somigliante occasione.» 

Ester mossa da queste parole rispose 
a Mardocheo: « Adunate tutti gii Ebrei 
che sono a Susa^ e pregate tutti per me; 
digiunate per tre giorni e tre notti, ed 
io stessa digiunerò celle mie donzelle che 
sono al mio servizio. Andrò dopo a ri- 
trovare il re , a malgrado la legge che 
lo proibisce , e mi esporrò al perìcolo 
delia morte. » 

Allorché trattasi, miei giovanetti, di 
adempire un gran dovere, alcuna uma- 
na considerazione , nè il timore d’immi- 
nente pericolo, debbono arrestarci. Dob- 
biamo abbandonarci , alla Provvidenza, 
e farle ove occorra, il sacrifìcio della 
nostra vita. Iddio è il padrone assoluto 
degli avvenimenti ; egli può , quando il 
vuole, premiate l’ossequio de’suoi servi, 
allontanando da essi il pericolo , cui si 
espongono per suo amore. In questa fer- 
ma credenza Ester non bilanciò a pre- 
sentarsi ad Assuero , e vof vedrete come 
fosse premiata la sua fede. 
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Ester presso Assuero ■ 

Prima di dare questo passo pericolo- 
so, Esier ricorse alle orazioni come do- 
veva ; si 'Vestì con abiti di lutto,' c poi 
diresse al Signore questa preghiera : «0 
« Signore, voi che solo siete nostro re, 
« assistetemi neirabbandonoincui sono, 
« perchè nessuno fuor di voi può soc- 
« corrermi. Mostratevi a noi nel tempo 
c< di nostra afflizione, e datemi forza, e 
K costanza. Date alla mia. bocca espres- 
«< sioni convenevoli alla presenza del re, 
R e salvateci colla vostra potente destra. 
« 0 Dio, ascoltate la voce di quelli che 
« non isperano se non in voi soltanto ; 
<c salvateci dalla mano de*malvagi, e li- 
« beratemi da ciò che temo. » 

Nel terzo giorno Ester, riprese i<^suoi 
abiti reali, e recessi all* appartamento 
del re. Egli era assiso sopra il suo tro- 
no, e subito che vide comparire la re- 
gina fu mosso a sdegno dacché ella en- 
trava senza esser chiamata. Ma il timo- 
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re avendo sconcertata Ester*, Assuero 
cambiò subito divisamento a suo riguac' 
do, e distese verso di lei lo scettro d’oro 
che teneva minano. Ester avvicinando- 
si l>aciò l’estremità dello scettro, ed il 
re le disse : « Che .volete regina Ester ? 
Che domandate voi ? Quando voi mi do* 
mandaste la metà del mio regno , im- 
mediatamente l'otterreste.» 

Ester rispose «Supplico il re di veni- 
re quest’oggi con Aman al banchetto che 
gli ho preparato. ; 

— Si chiami Aman, disse il re, affin- 
chè ubbidisca alla volontà della regina, 
ed egli ed il suo favorito si recarono ne- 
gli appartamenti della regina Ester. 11 
re domandò di nuovo ciò ch’ella deside- 
rasse ; ma in quel giorno Ester si limitò 
a supplicarlo di venire anche nel di se- 
guente insieme con Aman presso di lui. 

Questo'favorito superbo usci dal pa** 
lazzo della regina pieno di allegrezza, 
ma avendo veduto Mardocheo sul limi- 
tare del palazzo, il quale come avea co- 
stume, non gli fece alcun onore, ne fu 
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più che mai sdegnato, e manifestò it sito 
disotto a sua moglie , ed a’suoi amici. 
Tutti lo consigliarono di far piantare un 
patibolo assai alto, e domandare al re di 
farvi impiccar Mardocheo.' Àd Àman 
piacque tal consiglio , ed ordinò subito 
che si preparasse il patibolo. 

Trionfo di illardoolieo— morte 
. di Aman. 

Una notte in cui Assuero non poteva 
dormire , ordinò gli si recasse T istoria 
degli annali del suo regno; si lesse avanti 
a lui precisamente il luogo ove narra va- 
si, come Mardocheo avesse scoperta la 
congiura de’ due ufficiali del palazzo. 

« Quale onore ha ricevuto Mardocheo, 
domandò il re, e come è stato egli pre- 
miato per la sua fedeltà? »I suoi servi gli 
risposero , di non aver ricevuto alcuna 
ricompensa. « Fate entrare Àman, » dis- 
se allora il re. 

Àman essendo entrato , il re gli do- 
mandò che doveva farsi per un uomo, 
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die egli desiderava colmare di onore ? 
Aman immaginandosi che trattavasi di 
se medesimo j rispose: « Bisogna che 
Tuomo che il re vuole onorare sia vesti- 
to degli abiti reali, salga sopra il caval- 
lo che il re ha costume di cavalcare, ed 
abbia sul capo il diadema reale; che il 
primo de'grandi ulDciali di corte tenga 
il cavallo per le redini f-- e camminando 
avanti di esso per la città, si gridi ad 
alta voce. Cosi sarà onoralo colui cui il 
re vorrà fare onore. » 

— Il re soggiunse : «Affrettatevi dun- 
que ; prendete una veste reale , ed un 
cavallo ; fate tutti questi onori all’Ebreo 
Mardocheo, ch’è avanti alla porta del pa- 
lazzo. Badate a non omettere alcuna co- 
sa di quanto avete prescritto. » 

Aman dissimulò tutta la sua rabbia : 
esegui esattamente gli ordini del re, e 
ritornò poi in sua casa afflitto nitremo* 
do. Raccontò a sua moglie ed ai suoi a- 
mici quanto gli era succeduto, ed i più 
savi di essi non gli dissimularono la sor- 
te che lo minacciava, essendo Mardo- 
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cheo di stirpe Ebrea. Mentre parlavano 
ancora , gli venne imposto da parte del 
re di recarsi al convito della regina.' 

Assuero di nuovo domandò ad Ester 
qual favore desiderasse otlenere. 

«0 re ! se ho trovato grazia avanti agli 
occhi vostri, ella rispose^ vi supplico di 
concedere a me la propria vita, e quella 
del mio popolo per cui imploro la vostra 
clemenza dapoichè dobbiamo tutti essere 
uccisi e sterminati. ^ 

— Chi è colui il quale è così potente 
pet osare di eseguire quanto voi dite? 

— Il nostro crudele avversario, il no- 
stro mortai nemico, è questo Aman che 
voi vedete. » , 

A queste parole Aman rimase come 
colpito da fulmine , non potendo soste- 
nere gli sguardi nè del re, nè della re- 
gina. Assuero si alzò dalla mensa tutto 
sdegnato, ed entrò in un giardino pian- 
tato d’alberi ch’era vicino alla sala del 
. convito. Aman si alzò parimenti dalla 
mensa, e gittossi a’ piedi della regina per 
- supplicarla di salvargli la vita. Il re en- 
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tFÒ HI quel momento , ed avendo mani- 
festato tutta la sua indignazione, fu- co- 
perto il volto ad Aman come ad uomo 
colpevole condannato a morte. 

Un ufficiale avvertì il re che Aman 
aveva fatto elevare un patibolo per im- 
piccarvi Mardocheo: « Vi sia egli me- 
desimo impiccato sul momento , disse il 
re. Ed essendo stato eseguito quesf or- 
dine, calmossido sdegno di Assuero. 

Ester fece subito rivocare gli ordini 
crudeli che erano stati mandati a tutt'i 
governatori delle province. Gli Ebrei 
istituirono una festa per ringraziare Dio 
della loro liberazione, e Mardocheo fu 
innalzato alla più alta dignità deU'impe- 
ro ; egli occupò il secondo posto dopo 
Assuero. 

Ecco, miei giovanetti, come Iddio s i 
heftà de’disegni de' malvagi, permetten« 
do ch'essi medesimi cadono vittime delie 
insidie che tendono a danno della gente 
da bene. Chi avrebbe mai pensato che il 
patibolo dal potente favorito Aman fatto 
innalzare per Mardocheo, doveva servì- 
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re per punir questo nemico giurato del 
popolo Ebreo? I mezzi della Provviden- 
za divina sono ammirabili ; e questa i- 
storia,come le altre che abbiamo raccon- 
tate, deve provarvi che quelli i quali met- 
tono la loro confidenza nella protezione 
del buon Dio, non hanno cosa alcuna a 
temere da’malvagi. Imparate, miei gio- 
vanetti, a riconoscer subito in tutto quel 
che vi accade, la volontà della Pro?vi- 
denza, ad esservi sottomessi, e a non ispe- 
rare che in essa. Avrete forse de’ gran- 
di dispiaceri nel corso di vostra vita, vi 
troverete in circostanze che sembreran- 
no disperate agli occhi degli uomini; fe- 
lici allora se la fede alla Provvidenza vi 
trattiene dal cadere nello scoraggiamen- 
to, e vi conforta di quanto potrà acce- 
dervi! Comprenderete assai meglio in 
appresso, quel che oggi vi dico; ma an- 
che alla età mostra può già trovarsi con- 
forto neiramore alla Provvidenza, e nel- 
la sottomessione alla sua adorabile vo- 
lontà. 
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Ritorno dalla eattlrltà 
di Babilonia 

( Anno del mondo 3/168. — Avanti G. C. 536, ) 

Il tempo era giunto in cui Dio doveva 
richiamare il suo popolo dalla cattività 
dì Babilonia, e ricondurlo a Gerusalem- 
me per riedificarvi il suo tempio. Toccò 
dunque il cuore di Ciro re di Persia, il 
quale pubblicò un editto concepito in 
questi termini. 

‘ Ecco quel che dice Ciro re di Per- 
sia: « Il Signore, il Dio del Cielo, m*ha 
« concessi tutf i regni della terra, e mi 
« ha comandato di fabbricargli un tem- 
« pio nella città di Gerusalemme. Chi 
« fra voi fa parte del suo popolo? Il- suo 
« Dio sia con esso , vada a Gerusalem- 
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« me, e vi fabbrichi di nuovo il tempio 
« del Dio d’ Israele. » 

Allora i capi delie famiglie , i Sacer- 
doti ed i Leviti, e tutti coloro a cui Id- 
dio toccò il cuore , si disposero a ritor- 
narsene per riedificare il tempio del Si- 
gnore. Ciro consegnò loro i vasi del tem- 
pio che Nabucodonosor aveva altre volte 
trasportati ; ed essi partirono pieni di al- 
legrezza per ritornare alla lor patria. 

Cominciossì a fabbricare di nuovo il 
tempio nel luogo medesimo in cui pri- 
ma esisteva. Essendo state gittate le fon- 
damenta, gli anziani del popolò, i quali 
avevano veduto il magnifico tempio di 
Salomone , proruppero in grida miste di 
lagrime , perchè vedevano quanto que- 
sto tempio sarebbe inferiore all’ antico; 
ma da altra parté i giovani sì esprime- 
vano con grida dì allegrezza, tanto essi 
eran contenti di veder riedificare il tem- 
pio del Dio decloro antenati, essi che mai 
avevan veduto le cerimonie del culto, e 
la pompa de* sacrifizi che non potevan 
offrirsi se non a Gerusalemme. 

. 13 
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La ricostruzione del tempio fu perfe- 
zionata ad onta di tutti gli ostacoli pro- 
mossi da’ popoli vicini, gelosi del risia- 
Lilimento degli Ebrei ; e ne fu fatta la 
dedicazione con grandi dimostrazioni di 
allegrezze. Le mura di Gerusalemme , 
le quali erano state rovesciate , furono 
benanche ricostruite, e la Città santa ri- 
cuperò finalmente in parte il suo antico 
splendore. 

IVuove STentnre del popolo 
Ebreo 

ZtXiEAZABO 

Al ritorno dalla cattività , gli Ebrei 
per qualche tempo servirono Dio fedel- 
mente: ma poco a poco ricaddero nel 
peccato, e Iddio gli abbandonò di nuovo 
nelle mani de’ loro nemici. 

Antioco, re delia Siria, fu uno de* loro 
più crudeli persecutori , dopo d’ essersi 
reso padrone di' Gerusalemme, portò via 
i vasi del- tempio da lui profanato, fecp 
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massacrare grande moltitudine dì uo- 
mini , di donne e di fanciulli , e proibì 
agli Ebrei di osservare le pratiche della 
loro religione. 

Ei avi tra i dottori della legge un ve- 
nerabile vecchio nomato Eleazaro. Si 
tentò constringerlo a mangiare della 
carne di porco contro la legge di Mosè 
che lo proibiva espressamente. Gii si 
apriva con violeny.ala bocca, perchè ne 
inghiottisse ; ma egli preferì incontrare 
una morte gloriosa nella sua fedeltà , 
piuttosto che violare la legge del Signo- 
re , e andava volontariamente al sup- 
plicio. 

Intanto i suoi amici i quali erano pre- 
senti, ;nossi da una compassione pura- 
mente umana, lo trassero in disparte e lo 
supplicarono di permettere che gli fos- 
sero portate delle carni , delle quali gli 
era permesso il cibarsi^ a/Fmchò si po- 
tesse far credere d’ aver mangiato , se- 
condo il comando del re, delie canii of- 
ferte agli idoli. 

Ma Eleazaro rispose immediatamente 
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che amava piuttosto morire anzi che fin- 
gere di violare la legge. « Eh che! di- 
ceva egli , per conservare un piccolo 
avanzo di vita , mi lorderei cosi di una 
macchia vituperevole ! ed i giovani po- 
trebbero credere che Eleazaro in età di 
novant*anni, ha abbracciata la religione 
de* pagani ! quand* anche mi sottraessi 
ai supplizi che gli uomini mi prepara- 
no , non isfuggirei nè in vita , nè dopo 
la mia morte dalla mano vendicatrice 
dei Dìo Onnipotente.» Amò dunque assai 
meglio lasciare ai giovani un esempio 
di coraggio il quale potrà essere utile 
ad essi. 

Subito eh’ ebbe profierite queste pa- 
rdo fu trascinato al supplicio: quelli che 
lo conducevano e che gli avevano dap- 
prima dimostrata commiserazione, a un 
tratto s’ irritarono contro di esso ; ma 
questo santo vecchio rimase fermo sotto 
i colpi da cui era oppresso. Allorché era 
vicino a morire , gittò un profondo so- 
spiro, dicendo: « Signore, voi sapete che 
avendo potuto liberarmi dalla morte , 
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soffro nel mio corpo sensìbilissimi dolo* 
ri , ma nel fondo della mia anima , io 
sento allegrezza nel soffrire pel timore 
del nome vostro. » Morì di questa ma- 
niera, lasciando non solo alla gioventù, 
ma a tutta la sua nazione un grande 
esempio di virtù e di fermezza. 

Ad esempio di questo santo vecchio , 
miei giovanetti , voi dovete esser solle- 
citi a soff'rir tutto, anche la morte, anzi 
che divenir infedeli ai precetti della leg- 
ge divina. À che servirebbe mai riscat- 
tare la vita con un delitto, mentre biso- 
gnerà un giorno morire, e comparire al 
tribunale di DioP Osservate che non solo 
non conviene fare del male, ma la vostra 
condotta dev'essere irreprensibile agli oc- 
chi degli uomini. Eleazaro poteva fingere 
di cibarsi delle carni poibile dalla legge, 
ed avrebbe cosi evitato il supplizio : ma 
per questa viltà, avrebbe dato un esempio 
cattivo, e non sarebbe stato meno colpe- 
vole innanzi a Dio che se si fosse vera- 
mente cibato di quel eh' era stato offerto 
agl' Idoli. 
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Allorché leggerete Tistoria della ChiC' 
sa cristiana , conosrercte quanti martiri 
hanno imitato il coraggio di Eleazaro, e 
sono morti generosamente per difendere 
la loro legge. Si son veduti de’giovanefti 
della vostra età subire i tormenti più 
crudeli anzi che rinunziare a Gesù Cri- 
sto. Nell’ aspettai iva che noi pot essimo 
espórvi così belli esempi , i quali non 
mancheranno di far grande impressione 
sugli animi vostri , vi raccontercnìo il 
martirio de’ sette frafelli Maccabei e 
della loro tnadrcj i quali in età tenera 
mostrarono il medesirtiò coraggio , ed 
il medesimo disprezzo alta vita, che ave- 
va mostrato il vècchio Eleazaro. • 

mavtirlò de’ sette fVattolll Iffac- 
cabel e àellalòlro madre 

- Nel medesimo tempo furono anche 
presi sette fratelli colla loro madre, e si 
volle costringerli a mangiare dette carni 
Vietate dalla legge. Non volendo questi 
condiscendervi furono tormentati con 
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colpi di frusta, ed ì loro- corpi diveunero 

tutfi coperti di piaghe. 

II maggiore di essi, disse ad Antioco: 

« Che domandate Yoi, e qsual cosa volete 
da noi sapere ? Siamo pronti a morire 
piuttosto che violare le leggi di Dio e del 

nostro paese. » • » u 

Il re fortemente sdegnato ordino che 

fossero fatte riscaldare delle padelle, e 
delle caldaie di bronzo; e quando furo- ^ 
no tutte arroventate , fece troncare la 
lingua, i piedi e le mani a colui che pri* 
ma aveva parlato , e mentre respirava 
ancora , lo fece gittare in quelle cal- 
daie. , . . / 

Sua madre e i suoi fratelli, testimoni 

della sua morte, lungi di lasciarsi atter- 
rire alla vista di un sapplicio così atroce; 
s*incitavano scambievolmente ad imitare 
il suo coraggio. 

Dopo la morte del primo fu fatto ve- 
nire il secondo, il quale fu allo stesso 
modo tormentato in tutte le membra; 
senza poter niente ottener da lui. Essen- 
do vicino a rendere lo spirito , disse al 
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re: « Principe malvagio! tu ci fai per- 
dere la vita presente; ma ii re dei mon- 
do ci risusciterà un giorno per la vita 
eterna , dopo esser morti per difendere 
le sue leggi. » 

Dopo di questo fu tormentato il terzo; 
mentre gli venivan tagliati i piedi e le 
mani, disse con tuono pieno di confi- 
denza: « Ho ricevuto queste membra dal 
cielo; ma ora le disprezzo, e le sacrifico 
di piena volontà per la difesa della leg- 
ge di Dio , perchè io spero che me le re- 
stituirà un giorno. » 

11 re e quelli che Io circondavano, non 
poterono far di meno di ammirare il co- 
raggio di quel giovane, il quale mirava 
come un nulla i più grandi supplizi. 

Tre altri fratelli morirono dopo nel 
medesimo modo, e la loro madre cotanto 
degna di ammirazione, la quale vedeva 
nello stesso giorno morire tutt* i suoi fi- 
gliuoli, tollerava coraggiosamente la loro 
morte per la grande speranza che aveva 
in Dio, ella stessa gli esortava a non la- 
sciarsi vincere dalla violenza de supplì- 
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zi. « 11 creatore del mondo vi ha data 
la vita , loro diceva , ed egli ve la re- 
stituirà un giorno in premio di quanto 
soifrite presentemente per là difesa della 
sua legge. » 

Rimaneva solo il più giovane de’ sette 
fratelli: Antioco vedendosi disprezzato , 
e confuso dall’ esser vinto da fanciulli , 
esortò la madre ad ispirare al suo figliuo- 
lo sentimenti valevoli a salvarlo. Questa 
pietosa madre, si abbassò subito verso 
il suo figliuolo , e gli disse, burlandosi 
di quel crudel tiranno: « Mio figlinolo, 
abbi pietà di me che ti ho data la vita , 
e ti ho allevato persino all’età nella quale 
tu sei. Io ti supplico a considerare il 
cielo e la terra , e tutte le cose che vi 
sono contenute. Comprendi che sono le 
opere di Dio non meno che tutti gli uo- 
mini. Non temere adunque questo cru- 
dele carnefice, ma renditi meritevole di 
partecipare delle sofPerenze de* tuoi fra- 
telli, affinchè io ti riceva con essi nella > 
misericordia di Dio. » , 

Mentre elle ancora parlava, il giova- 
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neffo disse ad alta voce : « Che atten- 
dete voi da me? Non ubbidisco al co- 
mandamento del re ma a quel che pre- 
sci ive la legge di Mosè; io abbandono 
volentieroso come i miei fratelli, il mio 
corpo e la mia vita per la difesa delia 
legge de’ miei antenati. » 

Antioco acceso di sdegno, non poten- 
do soffrire di vedersi così dispregiato , 
fece soffrire a questo giovane de’ martiri 
anche più crudeli degli altri. La madre 
finalmente soffrì anche lei la morte do- 
po ì suoi figliuoli. 

Quali riflessioni vi suggerisce , miei 
giovanetti) quali sentimenti v’ispira l e- 
sempio di coraggio cosi grande, e di una 
simile fedeltà alla legge di Dio? Taluni 
di questi giovani martiri erano della età 
vostra : era loro facil cosa evitare una 
morte spaventevole, bisognava però of- 
fendere Iddio. Non v’era via di mezzo, 
dovevano necessariamente scegliere tra 
il comando di Antioco, e la legge divina; 
ed avete osservato che non esitarono nè 
anche un istante. Esaminate la vostra 
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condolfa, miei giovanetti, avele voi imi- 
tato questi generosi fratelli, quando per 
non offendere Dio, avreste dovuto sof- 
frire qualche cosa, o astenervi solamente 
da quello thè vi recava piacere? Ahimè! 
quante menzogne , quante disubbidien- 
ze, quanti atti di sdegno , e di pigrizia 
han dimostrato, forse che voi non avete 
ben bompréso che sia cader liél peccato! 
L’ esempio de’ martiri vi pruova, che noi 
dobbiamo tutto sacrificare, e soffrir anzi 
che offendere il nostro Dio , ch’è così 
santo, è cosi degno di amore. Pensate 
dùnque a questi giovanetti i quali hanno 
scélto piuttosto lasciarsi svellere la lin- 
gua e le mani, che consentire ad un’azio- 
ne malvagia. Pensatevi allorché per evi- 
tare un gastigo, voi siete tentati à meti- 
tire; quando non volete eseguire qiiel 
che vi si comanda ; quando bisogna pri- 
vàrvi della passeggiata e del divertimen- 
to, per adempire un dovere di religione; 
pensatevi allorché i vostri compagni vo- 
gliono guidarvi ài male; e chèpér còm- 
^ace're ad essi, Mele sul punto di tede- 
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re. Siate costanti in questo pensiero , e 
farete grandi progressi nella virtù , co* 
sicché in età giovanile avrete tutta la 
saviezza degli uomini maturi. 

$ 

Morte di dtntloeo 

Bisogna che ora sappiate, mìei giova- 
netti, come la giu.stizia divina, la quale 
non lascia impunito alcun delitto , ga« 
stigò severamente l' empio Antioco. 

Antioco rit(^nava da una guerra coni- 
tru ì Persi, i quali lo avevano messp in 
fuga , e voleva vendicarsi di questo af- 
fronto sopra gli librei. Premuroso di 
giungere presto a Gerusalemme, coman- 
dò a quelli che guidavano il suo carro , 
di marciare a briglia sciolta. Ma il Dio 
d’ Israele lo colpì con una piaga incura- 
bile ed invisibile. Fu ben presto attacca- 
to da spaventevole dolor di viscere, e da 
una colica che lo tormentò fieramente. 
Mentre i suoi cavalli correvano fuori mo- 
do , egli fu ribaltato dal suo carro , e 
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restò tutto pesto nelle membra, per ca- 
gione della sua caduta. 

Il malvagio re, nei suo orgoglio, erasi 
lusingato di poter anche comandare ai 
flutti del mare, e di pesare in una bilan- 
cia i più alti monti ; ed ora trovavasi 
umiliato sino alla terra, portato in una 
lettiga , ed orribilmente soprafi'atto da 
dolori. In tal modo la onnipotenza di 
Dio manifestavasi sopra di lui. La sua 
.carne rosa da* vermi cadeva a brani ; 
esalavasi dalle sue piaghe un odore così 
schifoso che il suo esercito non poteva 
soffrirne il fetore. 

Tanti mali , ed una umiliazion cosi 
grande fecero finalmente ricredere An- 
tioco. « È ben giusto, esclamò che colui 
eh* è mortale non presuma uguagliarsi 
al Dio supremo. » Ma lo scellerato pre- 
gava il Signore, da cui non doveva spe- 
rar misericordia , perchè il suo penti- 
mento non era sincero agli occhi di co- 
lui, il quale conosce i pensieri più se- 
creti del cuor deU'uomo. 

Vuole non pertanto riparare al meglio 
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possibile i Toali , (he aveva arrecati a 
Gerusalemme; promette di restituire al 
tempio le ricchezze da lui rapite, di som- 
ministrare le spese necessarie pe’ sacrifi- 
zi, alla fine di abbracciare am he la re- 
ligion degli Ebrei, purché olteiiga la gua- 
rigione. Furon vane tutte le sue pro- 
messe ; non valsero a calmare la divi- 
na giustizia , e quest' omicida , questo 
bestemmiatore morì lontano dalla sua 
patria, oppresso da spaventevoli dolori. 

Vicino a morte diceya a’ suoi amici. 
« 11 sonno si è allontanato da’ miei oc- 
chi, ed io ho detto dal fondo del mio ani- 
mo: A quale afflizione sono io ridotto, e 
in quale abisso di tristezza mi veggo im- 
merso ! Ora mi sovvengo de' mali che ho 
arrecati ^ Gerusalemme. Conosco che 
per essi io sofi'ro così crudeli martiri , 
ed ecco che mi muoio in una terra stra- 
niera, gravato da tristezza. » 

Ecco, miei giovanetti, come muoiono 
i malvagi, i quali non ritornano a Dio 
con sincero pentimento de’ loro peccati. 
Prima ancora ,di rendere l’ ultimo sospi- 
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ro, essi tollerano già i supplizi dell’ al- 
tra vita dove si soffre senz’ alcuna spe- 
ranza. Osservate che nessuna colpa ri- 
mane impunita: tosto o tardi la giusti- 
zia di Dio raggiunge i colpevoli , ed al- 
cuno non isfugge nè anche i sovrani più 
potenti j che anzi dessi saranno puniti 
più rigorosamente degli altri uomini. L’o- 
ra della morte come debb’ essere orribile 
a colui che non ha nè amore per Dio , 
nè speranza di una vita migliore dopo di 
questa! 0 miei giovanetti, vivete lutti i 
giorni in modo da porvi in istato che i 
rimorsi non avvelenino ì vostri ultimi 
momenti. 

Felice l’uomo giusto pel quale la mor- 
te non, è che il passaggio alla eterna 
felicità ! 



Oind^ maccabeo* 

Nel tempo in cui A^ntioco persegui- 
tava gli Ebrei con tanto furore , come 
abbiamo veduto Matatia , sacerdote , 
usci da Gerusalemme con i suoi cinque 
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figliaoli, e ritirossi sopra un monte, do> 
ve tutti uniti ad altri che temevano Dio. 
deploravano le sventure della loro pa- 
tria. 

Gli uffiziali del re non tardarono a di- 
scuoprire il luogo del loro esilio per ob- 
bligarli a sacrificare agl* idoli. Molti ce- 
dettero ai timore de* tormenti, ma la fa- 
miglia di Matatia rimase ferma , tutt’ i 
suoi componenti giurarono di non ab- 
bandonar mai la religione de* loro ante- 
nati. 11 santo vecchio trasportato da zelo, 
gridò: «Tutti quelli che sono zelanti per 
la fede, e vogliono rimaner costanti alla 
legge del Signore , mi seguano. » Ed in 
compagnia de’ suoi fuggi in luoghi più 
lontani. Egli formò un piccolo esercito, 
e col suo aiuto combattè per liberare 
Israele. 

Dopo la morte di Matatia, Giuda suo 
figliuolo soprannominato Maccabeo, gli 
succedette nel comando, e‘si trovò alla 
testa di un’armata di sq> (Itila uomini. 
Prima d’intraprendere alcuna impresa, 
questi servi fedeli pregarono il Signore - 
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ad aver pietà del sno popolo, di volgere 
uno sguardo favorevole sul tempio, e 
sulla città santa. 

Il Signore accolse la loro preghiera , 
* e Giuda Maccabeo operò de* prodigi dì 
valore, che lo resero formidabile alle na- 
zioni ; egli percorse vittorioso le Città 
della Giudea, e ne scacciò gli empi. 

Antioco mandò contro di lui un nu- 
meroso esercito comandato da Nicàno- 
re. La perdita di tutta la nazione Ebrea 
sembrava inevitabile.Ma Giuda non per- 
de coraggio, egli sapeva che la vittoria 
non dipende dal numero de* combattenti, 
e che il Dio del cielo è quello che dà va- 
lore. Si rammentava della vittoria di Ge- 
deone , e non dubitava che il Signore 
non fosse anche con lui per farlo trion- 
fare deir armata di Nicànore. 

La sua speranza non andò fallita : si 
pose alla testa delle sue truppe , cui 
diede per segno di guerra le parole : 
l'ajulo di Dio / e s’impegnò nel combat- 
timento. Più di nove mila uomini del- 
r armata nemica furono uccisi, ed il ri- 
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manente prese la fuga, lasciando un ric- 
co bottino sui campo di battaglia. 

Qualche tempo dopo Giuda riportò 
un* altra vittoria non meno strepitosa, 
contro un altro generale nomato Lisia, 
il quale era alla testa di un’armata di 
sessanta mila uomini : Giuda non ne 
aveva che dieci mila. Prima di venire 
alle mani , egli invocò il Dio che altra 
volta aveva abbattuta la forza del Gi- 
gante Goliat per la mano del giovane 
Davidde , e Lisia fu vinto come io era 
stato Nicànore. 

Dopo questa vittoria, Giuda rientrò 
in Gerusalemme per purificarvi il tem- 
pio; essi vi trovarono il santuario deser- 
to, l’altare profanato , le porte brucia- 
te. Alla vista di un così tristo spettacolo 
lacerarono le loro vesti, e sparsero mol- 
te lagrime; dipoi riedificarono l’altare 
degli olocausti e celebrarono per lo spa- 
zio di otto giorni la festa della sua con- 
sacrazione. 

La nuova del ristabilimento del culto 
divino a Gerusalemme non fece che ac- 
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crescere la gelosia ed il furore de* popoli 
vicini contro Giuda Maccabeo, il quale 
fu subito obbligato a mettersi in cam- 
pagna. Egli ebbe a combattere la se- 
conda volta con Lisia, il quale coman- 
dava un esercito di ottantamila uomini. 
Giuda esortò la sua gente a raddoppiare 
la confidenza ed il coraggio. Essi pre- 
garono il Signore d’inviare un Angelo 
per la difesa del popolo d’Israele. 

Mentre che tutti uniti uscivano da 
Gerusalemme , apparve un uomo a ca- 
vallo il quale marciava innanzi ad essi: 
egli era vestito con abito bianco , con 
armi di oro, e avendo una lancia in ma- 
no. Era l’Angelo che Dio loro man- 
dava. Tostochè il videro, benedirono il 
Signore che proteggeva cosi il suo po- 
polo; ed erano talmente ripieni di co- 
raggio che avrebbero combattuto contro 
le bestie più feroci , ed abbattuto mura 
di ferro. 

Nel vedere T inimico , si precipita- 
rono sopra di esso come lioni arrabbiati, 
e riportarono una completa vittoria. Li- 
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sia mettendosi a fuggire, comprese to- 
nalmente che gli Ebrei erano invinci- 
bili, semprechè confidavano nell’ aiuto 
deir Onnipotente. ' 

Giuda avendo raccolto due mila draov 
me di argento da una colletta da lui faW’ 
fa, mandò questa somma a Gerusalenip 
me, affinchè si offrisse un sacrifizio per 
quelli eh’ erano morti sul campo di hab> 
taglia, perchè è un santo e salutar pen»- 
siero il pregare pei morti , affinchè sie- 
no sciolti da’ loro peccati. 

La Chiesa , miei cari giovanetti, pre»- 
ga per le anime che sono nel purgato* 
rio, dove finiscono di purificarsi per es- 
ser indi degne di entrare nel Cielo. Sa- 
pete che alcuna anima contaminata non 
può essere ammessa nel soggiorno della 
Santità in cui vedesi Dio apertamente. 
Coloro adunque che non muoiono nell- 
I odio di Dio, e che non sono del tutto 
purificati delle loro colpe sulla terra, 
sono trattenuti nelle sofferenze del pur- 
gatorio. Noi vi abbiamo forse qualche 
nostro parente o amico , preghiamo dun» 
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que per essi , e per tutte le anime che 
vi si trovano. Noi medesimi probabil- 
mente un giorno vi saremo , ed allora 
altri pregherà per noi. Osservate che il 
costume di pregare pe’ morti è assai an- 
tico, poiché gli Ebrei lo praticavano |rri- 
ma della venuta di Gesù Cristo. 

Giuda riportò ancora molte vittorie 
a danno de’ nemici del popolo di Dio. 
Avendo fatto prigioniero Nicànore lo 
pose a morte , cosa la quale irritò più 
che mai ì Persi. Giuda fu subito attac- 
cato da un esercito di ventiduemila uo- 
mini, e le sue truppe invece di confida- 
re in quello che tante volte gli aveva 
resi vittoriosi , si posero a fuggire , a 
malgrado delle persuasive del loro ge- 
nerale cui non rimasero che ottocento 
nomini. 11 combattimento fu ostinato; 
ma questa volta Giuda Maccabeo rima- 
se vinto e cadde morto in compagnia 
de* suoi. 

Tutto il popolo d’Israele fu profonda- 
mente afflitto di questa perdita, e pianse 
pel corso di molti giorni. Essi andavan 



Digitized by Googk 




— 214 — 

dicendo: « Come è caduto queir uomo 
invincibile , colui che salvava il popolo 

Israele ! » 

Dopo la morte di Giuda Maccabeo 
il governo degli Ebrei passò in diverse 
mani , fino al momento in cui il loro 
paese fu conquistato da’ Romani. Non . 
era molto lontano il tempo in cui il Mes* 
sia, ovvero il Figliuolo di Dio fatto uo- 
mo, doveva comparire. Egli doveva col- 
la sua venuta porre fine agli olocausti , 
ed alle ceremonie della legge per ista- 
bilire la sua Chiesa in tutte le contrade 
del mondo. Israele cessava di essere il 
popolo scelto da Dio ; il suo tempio do- 
veva esser distrutto, ed il vero Dio, che 
si adorava solo in Gerusalemme doveva 
trovare adoratori in tutte le nazioni. 

Non rimane, miei giovanetti, che rac- 
contarvi l’istoria cotanto meravigliosa* 
della vita del nostro divìn Salvatore , e 
dello stabilimento della Chiesa cristia- 
na, nel cui seno avete il bene di vivere. 
Ponghiamo qui termine al racconto del- 
la storia deir antico Testamento. 
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RICAVATA dall’ ANTICO TESTAMENTO 



Noi non dobbiamo leggere i santi li- 
bri, miei cari giovanetti, per soddisfare 
una vana curiosità, avidi di apprendere 
prodigiose istorie; ma per istudiare e 
mettere in pratica i precetti eh’ essi rac- 
chiudono. Questi libri sono stati scritti 
per ispirazione dello Spirito Santo a no- 
stra istruzione in tutte le cose , qualun- 
que sia la nostra età e qualunque la con- 
dizione nella quale viviamo. 

Dopo avervi raccontato le principali 
istorie dell’Antico Testamento, ho ere-, 
duto mio dovere additarvi delle massi- 
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me di morale le quali convengono me* 
glio alla vostra età; vi consiglio perciò 
a rileggerle spesso, e sopratntto farne la 
norma di vostra condotta. 

Felice colui che dalla sua infanzia ha 
amato la sapienza , dessa sarà la com- 
pagna di tutta la sua vita , e io guide- 
rà sicuramente al soggiorno delia eterna 
felicità! 



Non v*ha felicità per noi sopra la terra 
che nell* adempimento di tutti i nostri doveri. 

Tutti gli uomini cercano la felicità , 
miei giovanetti; ma ahimè ! quanti pochi 
la trovano! e perchè mai? Iddio none! 
ha egli dunque creati, per esser felici ? 
Certo che sì, perchè egli è infinitamente 
buono, e si compiace a far del bene alle 
sue creature : ma egli ha connessa la 
nostra felicità colla osservanza della sua 
legge, colla pratica della virtù; e la mag- 
gior parte degli uomini cerca la felicità 
in quello ch*è precisamente contrario a 
queste disposbioni di Dio. 
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« Felice Tuomo che teme il Signore, 
e che mette la sua delizia nello adem- 
pire la sua legge ! 

« Mio figliuolo, non dimenticate la 
mia legge , ed il vostro cuore osservi 
i miei comandamenti; perchè vi trove- 
rete la pace, ed una lunga vita. 

« Mio figliuolo, osservate la legge, 
ed i consigli che io vi do : voi dormirete 
senza timore , ed il vostro sonno sarà 
placido ; perchè il Signore sarà al vostro 
fianco. 

« Felice il giovanetto che si esercita a 
meditare la legge del Signore! Sarà co- 
me un albero piantato sulle sponde di un 
ruscello, che darà il frutto al suo tem- 
po, e ie cui foglie non cadranno mai. 

u Una pace abbondante sarà il retag- 
gio di quelli che amano la legge. 

<c Non vlia pace per gli empi, dice il 
Signore. 

«< Sovvengavi dunque del vostro Crea- 
tore fin da’primi anni della vostra giovi- 
nezza. 
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Amore e stodio della Sapienza 

« Lasciate di esser fanciulli, e vivete 
con sapienza. 

« La sapienza, è più pregevole delloro 
e delle gemme. 

« La Sapienza ama quelli che l’ama- 
no ; e quelli che vegliano con diligenza 
per cercarla la troveranno. 

« Ascoltatemi dunque, miei buoni gio- 
vanetti, dice la Sapienza, felice colui che 
mi ascolta ! Colui che mi rinviene, rin- 
viene la vita ; egli sarà amato e bene- 
detto da Dio: ma colui che pecca contro 
di me, dà morte alia sua anima. 

« La Sapienza non entrerà neiranimo 
di chi è dedicato al male, non abiterà in 
un corpo contaminato dal peccato. 

« Il timore del Signore è il principio 
della sapienza ; perchè per rinvenirla, 
bisogna prima allontanarsi dal male. 

« È perciò che la Sapienza vi dice : 
Venite miei giovanetti; ascoltatemi, io vi 
insegnerò il timore del Signore. 
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« 11 Signore è quello che dà fa sapien- 
za, e là riserba per quelli che hanno il 
cuore retto. Temete Dio, e allontanate- 
vi dal male: » Ecco tutta la sapienza. 

Nostri doveri verso Dio 

Abbiamo veduto, miei giovanetti, che 
noi siamo stati creati ad immagine e si- 
miglianza di Dio.Egli ci ha posti sopra la 
terra per conoscerlo e per servirlo. Ab- 
biamo dunque de’ doveri da osservare 
verso di esso, ed è cosa assai interessante 
per noi l’esaminarli ; bisogna prima di 
ogni altro istruirsi della legge di Dio : 
quelli che la ignorano, qualunque sia 
d’altronde la loro scienza, non meritano 
il nome di savi. 

Timore di Dio 

I • 

« Temete Dio, ed osservate i suoi co- 
mandamenti, perchè in ciò consiste l’uo- 
mo. 

Il timore del Signore è la corona della 
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sapienza, «Ila dà la pace ed i fratti di 
salute. 

tt II timore del Signore è la radice del- 
la sapienza ; e i suoi ramicelli sono e- 
terni. 

« Il timore del Signore dissipa il pec- 
cato^ e colui eh e senza timore non potrà 
divenir giusto. 

« Colui che teme il Signore , troverà 
la sua felicità alla fine della vita, e la 
benedizione nel giorno della sua morte.» 

Il timore del Signore , miei giovanet- 
ti, non è il timore di un servo che tre- 
ma alla presenza del padrone spietato e 
crudele, ma è il timore del figliuolo, il 
quale teme di recar dispiacere ad un te- 
nero padre. Amiamo Iddio nel medesimo 
tempo che temiamo di dispiacergli per 
un azione cattiva ; quando per amor suo 
evitiamo il male, noi siamo assai più pia- 
cevoli a’ suoi occhi. 

Amore di Dio 

« Amerete il Signore vostro Dio con 
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tatto il vostro cuore, con tutta la Tostra 
anima, e con tutte le vostre forze. 

« Voi che temete il Signore, amatelo 
ed i vostri cuori saranno rischiarati dai 
suoi lumi. ' 

» Quelli che amano il Signore cammi- 
neranno costantemente nella pratica del- 
la sua legge. 

« Ama con tutte le tue forze colui che 
ti ha creato. ' 

« Ama Dio tutt'i giorni della tua vita, 
ed invocalo per tua salute. 

« Gli occhi del Signore riposano con 
piacere sopra di quelli che lo amano. 

« 0 voi che amate il Signore , odiale 
il peccato. » 

Fedeltà nelle pratiche della religione 

Un giovanetto che ha nel cuore il ti- 
more e l’amore del suo Dio adempie con 
piacere e con fedeltà tutt’ i doveri di 
religione. Egli ama la preghiera; assiste 
di buon grado alla santa messa, ed agii 
ufhzi della Chiesa ; non sarà per esso il 
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tempo troppo lungo; non vi sarà distrat- 
to come quelli che ci vanno per forza. 
Quanto il giovane Samuele credevasi fe- 
lice di vivere nel tempio, o di servire 
alle sante cerimonie I 

« Mi avvicinerò aU’altare di Dio, che 
è la gioia della mia gioventù. 

« Àbramo sarà benedetto nella sua po- 
sterità, perchè egli ha custodito i mìei 
comandamenti, ed i miei precetti, ed ha 
osservate le cerimonie del mio culto. 

« Un giorno speso nella casa di Dio, 
vai meglio che mille giorni di abbondan- 
za e di piacere in mezzo ai peccatori. 

« Tobia tuttoché fosse ancora assai 
giovane, non si conduceva pertanto co- 
me un giovanetto. Mentre quelli della 
età sua andavano ad adorare il vitello 
doro, ed offendere il Dio d Israele, To- 
bia fuggiva la loro compagnia , e an- 
dava ad adorare il Signore a Gerusa- 
lemme. 

« Abbiate Dio neiranima vostra tuf- 
fi giorni della vostra vita, e guardatevi 
di violare i precetti del Signore nostro 
Iddio. 
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« Giovanetti, lodate il Signore; la lo- 
de Ch’Egli riceve dalla vostra bocca con- 
fonde i suoi nemici. » 

DoTeri Terso se medesimo 

Se abbiamo per noi medesimi un amor 
vero, miei giovanetti, eviteremo con ogni 
cura possibile quanto potrebbe macchia- 
re la nostra anima, e separarci da Dio 
ch’è nostra vita. Siamo così diligenti per 
non recar male al nostro corpo, per ri- 
sparmiargli la menoma Sofferenza ; avre- 
mo noi dunque meno amore per la no- 
stra anima? Qualunque cosa da noi si 
praticasse, bisognerà un giorno che il 
nostro corpo muoia e si riduca in polve- 
re ; ma la nostra anima è immortale, ed 
il peccato solo può nuocerle, facendole 
perdere la felicità per la quale Iddio Tha 
creata. 

« Fuggite il peccato come si fugge la 
presenza di un serpente velenoso. 

<c Colui che ama il peccato non ha che 
odio per la sua anima. 
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m L’orgoglio è in odio a Dio odagli 
uomini. 

« L'orgoglio è il principio e l’ origine 
di tutti i peccati. 

« Iddio ama quelli che sono docili ed 
umili. 

« La menzogna è in un uomo una 
macchia vergognosa ; la gente malamen- 
te educata ha la menzogna nella sua 
bocca. 

« La vostra bocca non si abitui affatto 
al giuramento. 

« Non prendete mai invano il nome 
del Signore vostro Dio. 

» Ogni uomo che giura e che ripete 
spesso il nome di Dio, non andrà esente 
da peccato. 

Se siete assiso ad una grande men- 
sa , non vi abbandonate alla ghiotto- 
nerìa. 

« Cessate il primo di mangiare per mo- 
destia, e non vi lasciate dominare dalla 
vostra avidità. 

« La temperanza nel bere e nel man- 
giare , è la salute dell’ anima , e del 
corpo. 
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K ÀI principio ed alla fine del pranzo, 
benedite il Signore che vi ha creato j e , 
che vi colma di beni. 

H Ricordatevi che Dio vi vede; ed al- 
lorché siete soli, non fate mai cosa di cui 
avreste vergogna alla presenza degli 
altri. 

« Non vi fate mai trasportare dallo 
sdegno. 

« Ogni cosa ha il suo tempo; v’ha il 
tempo del gioco, ed il tempo dello studio. 

(< Infingardi, guardale la formica, con- 
siderate la sua condotta, ed imparate ad 
esser savi. Sebbene non abbia nè capo , 
nè padrone , ha non pertanto la cura di 
far la sua provvisione nel corso dell’e- 
stà, e di ammassare durante la mietitura 
di che nutrirsi. 

(< Non dimenticate giammai il perchè 
Iddio vi ha messo al mondo, ed eviterete 
il peccato. » 

Doveri verso il prossimo 

Noi non siamo soli in questo mondo, 

15 
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miei giovanetti, abbiamo di quelli che 
sono a noi superiori, degli eguali, ed an- 
che degl’inferiori, verso de’quali siamo 
obbligati a certi doveri. Doveri che Id- 
dio stesso ce li ha imposti, c non possia- 
mo mancarvi senza ofienderlo grave- 
mente. 

« Amerete il vostro prossimo come voi 
medesimi. 

« Non farete ad altri quello che non 
vorreste si facesse a voi medesimi* 

, « Onorate vostro padre, e vostra ma- 
dre con tutto il vostro cuore, e fate tutto 
per essi, come essi han fatto per voi. 

« Colui che maledirà suo padre, e sua 
madre sarà punito di morte. 

« Iddio benedirà colui che onora suo 
padre e sua madre , e lo farà vivere 
lungo tempo. 

Levatevi alla presenza di uomo ve- 
nerabile per la sua canizie, ed onorate 
la persona del vecchio. 

Temete il Signore con tutta la vo- 
stra anima, ed onorate i suoi Sacerdoti. 

« Fate limosina per quanto potete a 
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colui che è povero , e si trova nel biso- 
gno. 

« Mio figliuolo, non private il povero 
della sua limosina , e non allontanate i 
vostri occhi da lui. 

Non maltrattate il servo che trava- 
glia con fedeltà : sia a voi caro al pari 
della vostra anima, e non fate che cada 
neir indigenza. » 

Ecco, miei giovanetti, poche massi- 
me , e pochi precetti , riceveteli come 
norma della vostra vita, e presto si am- 
mirerà la vostra saviezza. Sarete bene- 
detti da Dio , formerete la gioia , e la 
felicità de’ vostri parenti , e riceverete 
1* adempimento della promessa della 
Scrittura : Felici sono quelli che temo* 
no il Signore, e che osservano i suoi 
comandamenti , essi viveranno eterna^ 
mente ! 



riioE deix’ahtico testamento* 
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BIBBIA BELL’ IFlSZIi 



sjn<ì>^<s> 



Sovvengavi, miei giovanetti, che Ada- 
mo ed Èva erano stati cacciati dal Pa- 
radiso terrestre dopo aver disubbidito 
a Dio ; ma ciò che non vi abbiamo an- 
cora detto si è che Iddio nella sua infi- 
nita misericordia aveva loro promesso 
un Liberatore il quale distrutto avrebbe 
il peccato e la morte. 1 nostri progeni- 
tori ebbero cosi il conforto di conoscere 
che non eran perduti irreparabilmente, 
e che la loro disgrazia non sarebbe sta- 
ta eterna. 



4 
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La venuta di questo Liberatore fu be- 
nanche annunciata dai Patriarchi, i qua- 
li ne rallegrarono, e manifestata ai 
Profeti i quali predissero molto tempo 
prima le circostanze della sua vita. Pel 
corso di due mila anni gli uomini giu- 
sti non cessarono di desiderarlo, poiché 
egli soltanto poteva aprire di bel nuovo 
le porle del Cielo, che la disubbidienza 
del primo uomo aveva chiuse a tutt* i 
suoi discendenti. 

Quale pensate voi , miei giovanetti, 
doveva essere questo Liberatore ? Non 
poteva essere un uomo, poiché tutti na- 
scevano colpevoli dal peccato di Adamo, 
ed avevan bisogno di esser riconciliati 
con Dio : sarà certo un Angiolo , uno 
di quegli Spiriti beati i quali eran rima- 
sti fedeli allorché si ribellarono i cattivi 
Angioli? Ma un Angiolo per quanto pu- 
ro egli fosse , non. potrebbe soddisfare 
alla giustizia divina eh’ é infinita, e eh* 
era stata oltraggiata dal peccato. Chi 
poteva dunque riconciliare la terra col 
Cielo ? Dio solo, miei giovanetti i si, Dio 
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solo poteva disfruggere coi suoi meriti 
le funeste conseguenze del peccato di 
Adamo ; e il Liberatore promesso fu in 
effetto il Figliuolo diletto di Dio, la se- 
conda Persona della santa Trinità , il 
quale si è fatto uomo, e ci ha riscatta- 
ti, morendo sopra una croce. 

Appena giunto il tempo stabilito per 
la redenzione del mondo, cioè quattro- 
mir anni dopo la creazione ; 1* Angiolo 
Gabriele fu inviato ad una umile Ver- 
gine della Tribù di Giuda nomata Ma- 
ria, la quale viveva a Nazaret. « Vi sa- 
luto, le disse, o piena di grazia , il Si- 
gnore è con voi ; siete benedetta fra 
tutte le donne. » A queste parole del- 
r Angiolo, Maria turbossi, e non sape- 
va qual potesse essere quella salutazio- 
ne straordinaria. L’ Angelo , che vide 
il suo turbamento, la rassicurò , dicen- 
dole: « Non temete , o Maria , perchè 
avete trovata grazia avanti al Signore , 
per le vostre virtù. Vengo ad annunzi- 
arvi da sua parte che metterete al mon- 
do un Figliuolo, cui darete il nome di 
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Gesù. Egli sarà grande, e sarà chiama- 
to Figliuolo deir Altìssimo. 11 Signore 
Iddio gli darà il trono di Davìdde suo 
Padre ; ed Egli regnerà in eterno. » 

Maria in vece d’ insuperbirsi cono- 
scendo che doveva esser la madre di un 
sìmile Figliuolo, piena di umiltà rispose 
air Àngiolo : « Ecco T Ancella del Si- 
gnore : facciasi in me secondo la vo- 
stra parola. » E subito l’ Angiolo dispar- 
ve per ritornare nel Cielo. 

Non fu una grande regina, miei gio- 
vanetti , quella che fu eletta per esser 
madre del Salvatore; ma una verginel- 
la povera, non conosciuta da' ricchi del 
mondo. Aveva però delle ammirabili 
virtù, ed una santità così grande , che 
agli occhi di Dio ella primeggiava fra 
tutte le creature. Gli uomini non han- 
no in pregio se non quello che ha dello 
splendore: la nobiltà de' natali , la ric- 
chezza e gli onori ; ma Iddio non giu- 
dica così. Un povero che ha il cuore 
puro, è più grande alla sua presenza 
che un re potente che si abbandona al 
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peccato. Ecco perchè la Santa Vergine 
superava in grandezza tutte le donne 
della terra , sebbene non abitasse che 
un umil tetto nella piccola città di Na- 
zaret. 

Natività d^l Salvatore nella 
stalla di Betlemme 

Verso quel tempo fu pubblicato un 
editto dair Imperatore Augusto, il qua« 
le ordinava fosse fatta la dinumerazio- 
ne di tutt’ i sudditi deli' impero. I capi 
di famiglia dovettero recarsi alla città 
ove appartenevano per farsi iscrivere 
ne’ pubblici registri. 

La Santa Vergine recessi dunque a 
Betlemme conGiuseppe suo sposo. Bra- 
vi nella Città un numero così copioso 
di gente che quelli non poterono trova- 
re ove alloggiarsi. Si ricoverarono per- 
ciò in una stalla alle vicinanze di una 
porta della Città, ed ivi Maria partorì 
quel Figliuolo di cui l’ Angiolo aveva 
annunziata la nascita , e che dovea no- 
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marsi il Figliuolo dell’ Altissimo. Ap- 
pena fu nato, Maria lo avvolse tra fasce 
e lo adagiò in una mangiatoia. 

0 miei giovanetti ! non siete voi pe- 
netrati d’ ammirazione, e d’ amore alla 
vista di quanto avviene nella stalla di 
Betlemme ? £ che ! ecco colui che ha 
creato il Cielo e la teilra , che gli An- 
gioli adorano tremando, il quale si mo- 
stra a noi sotto la forma di un fanciul- 
lino, povero, penante, coricato in una 
mangiatoia e che non ha altra dimora 
che una stalla! Ecco la reggia ed il tro- 
no del re del Cielo ! Per amor nostro 
egli si è abbassalo così; per riscattarci, 
egli ha patito , e si è per così dire an- 
nientato! In qual modo potremo mai 
dimostrargli la nostra riconoscenza? 
Egli non domanda da noi , se non che 

10 amiamo, come egli ci ha amato. Ed 
è cosa giusta *, e saremmo mostri d* in- 
gratitudine se non si consacrasse da noi 

11 nostro cuore a colui che si è tutto sa- 
crificato per noi. 

Ma pertanto perchè si riconoscesse 



Dioitiz^ by Googlc 




— 235 — 

un Dio nella persona di quel Bambina 
nato a Betlemme e coricato in una man- 
giatoia la sua nascita fu pubblicata da- 
gli Angioli. Nei contorni della stalla 
erano molti pastori , i quali Yegliavano 
a vicenda alia custodia del lor bestiame; 
r Angiolo del Signore apparve ad essi; 
e furono circondati- da una luce abba- 
gliante che li riempi di timmre. Allora 
questi disse loro : a Non temete, ven- 
go ad annunziarvi una nuova felice , 
che sarà per voi e per tutto il popolo 
* principio di grande allegrezza. Oggi è 
nato a voi il Salvatore. Eccovi il con- 
trasegno, onde sarà da voi riconosciu- 
to : Troverete un bambino avvolto tra 
fasce , e coricato dentro una mangia- 
toia. » 

Nello stesso istante si uni all’ An- 
giolo che parlava, una turba di Milizia 
celeste, lodando Dio e dicendo : « Glo- 
ria all* Altissimo ne' Cieli , e pace agli 
uòmini di buona volontà sopra la terra, 
e che hanno il cuore retto, ed il desi- 
derio sincero di piacergli. » 
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Dopo che gli Àngioli ebbero lasciati 
i pastori, questi reciprocamente si dis- 
sero: « Andiamo persino a Betlemme , 
e vediamo il miracolo che Dio ha ope- 
rato, e che sì è benignato di manife-^ 
starci. Corsero con somma celerilà, ed 
essendo entrati nella stalla trovarono 
Maria e Giuseppe col Bambino. Videro 
allora con. i propri occhi quanto lor era 
stato pocanzi annunciato e tutti coloro 
i quali ne udirono parlare ne rimasero 
maravigliati, come anche di quanto essi 
medesimi appresero dalla bocca de’ pa- 
stori. Intanto Maria considerava tutte 
queste cose prodigiose e le meditava nel 
suo cuore. I pastori dopo aver rendati 
i loro omaggi al Bambino Gesù , se ne 
ritornarono glorificando e benedicendo 
Dio di quanto avevan veduto ed inteso. 

Ecco dunque i primi adoratori di Ge- 
sù Cristo, de’ poveri pastori ! Essi fu- 
rono i primi a ricevere il felice annun- 
zio della nascita del Liberatore del inon- 
do. Per la semplicità de’ loro costumi 
furon preferiti ai Potenti del secolo. 
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Unitevi di cuore a questi pastori , miei 
giovanetti, e recatevi con essi ad ado- 
rare il Bambino Gesù. Se siete poveri, 
imparate a non arrossire della vostra 
povertà ; ma a tenerla in pregio : se 
siete ricchi non ne siate superbi, poiché 
le vostre ricchezze non vi danno alcun 
merito dinanzi a Dio. Riflettete che Ge- 
sù Cristo le ha disprezzate, e che non 
ne ha voluto affatto per se medesimo. 

La Cireonclslone. 

Per legge di Mosè i maschi dovevan 
esser circoncisi otto giorni dopo la loro 
nascita; in quella ceremonia si dava lo- 
ro un nome. Giunto adunque l’ottavo 
giorno, sebbene il Figliuolo di Dio an- 
dasse esente da questa legge, come esen- 
te dal peccato, fu tuttavia circonciso , 
per adempire in qualità di figlio di Da- 
vide secondo la carne , il precetto della 
legge , promulgata per Mosè e gli fu 
dato il nome di Gesù, che significa' Sal- 
vatore. 
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Questo nome manifesta tuffo il mi- 
stero della venuta di Gesù, Figliuolo di 
Dio, sopra la terra ; desso è il. solo no- 
me pel quale possiamo esser salvi. À 
questo nome , dice la Scrittura , tutto 
deve piegar il ginocchio nél cielo, so- 
pra la ferra, e nello inferno. Noi dob- 
biamo pronunziarlo con amore , e con 
adorazione. Pronunziatelo, miei giova- 
netti, nella gioia e nella tristezza , la 
sera prima del vostro sonno, ed il mat- 
tino nel levarvi. Questo nome ha qual- 
che cosa di dolce pel cuore; esso puri- 
ficherà le vostre labbra: e sembra che 
non possa trovarsi nella bocca del mal- 
vagio. 



Adorazione dc> magi 

V 

La natività di Gesù eh* era stata an- 
nunziata a’ poveri pastori del vicinato, 
venne anche a notizia di uomini ricchi, 
ed elevati per dignità i quali abitavano 
lontano da Betlemme. Questi non erano 
Ebrei, erano sapienti, dotti nello studio 
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deirastronomia , ed eran comunemente 
chiamati i re Magi. 

Questi Magi avendo veduto una no* 
velia stella nel Cielo, e sapendo che un 
Profeta aveva già predetto che una stel- 
la annunzierebbe la natività del re dei 
Giudei per eccellenza , non dubitarono 
che questo re non fosse nato , e si re- 
carono a Gerusalemme per adorarlo. 

Dal momento della loro partenza vi- 
dero sfolgoreggiare il nuovo astro , che 
servì loro di guida nel viaggio. Li con- 
dusse a Gerusalemme, e disparve appe- 
na che vi furono arrivati. 

I Blagi s’ informarono allora dove a- 
vrebbero potuto ritrovare il nato Bam- 
hino. « Dov’ è, domandarono, il re de* 
Giudei, eh’ è nato ? Perchè noi abbiamo 
veduto in Oriente la sua stella , e ve- 
niamo per adorarlo. » 

Lo annunzio di- un re nato di recente 
si diffuse subito in Gerusalemme, e pose 
tutta la Città in remore. Il re Erode in 
particolare turbossi temendo che questo 
Dambino non fosse un rivale che rapi- 



Digilized by Google 




— 2^0 — 

rebbe in appresso la sua corona. Riunì 
immantinenti ì Sacerdoti ed i Dottori 
della legge, per sapere da essi in qual 
luogo nascer dovesse il promesso Mes- 
sia, e che i Giudei aspettavano allora 
come quello che doveva subito venire. 

I dottori risposero che, giusta le pro- 
fezie, il Mes.sia doveva nascere a Bet- 
lemme. Allora Erode avendo fatto ve- 
nire a se i Magi in secreto , s informò 
esattamente da essi in qual tempo aves- 
sero veduto comparire la stella; poscia 
li spedì a Betlemme, e loro disse: « An- 
date, informatevi con diligenza di quan- 
A to riguarda il Bambino , e trovato che 
lo abbiate, fatelo a me sapere, affinchè 
io puranche possa venire ad adorarlo. >• 

Questo principe furbo e crudele non 
aveva volontà alcuna di render omag- 
gio al nato Bambino; il suo disegno era 
quello di farlo morire quando i Magi 

10 avessero a lui fatto conoscere. Ma 
Iddio, che si fa gioco de’ disegni dei 
malvagi, seppe bene stornare i progetti 
di Erode, per salvare dalle sue mani 

11 Bambino Gesù. 
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1 Magi si congedarono dal re, il qua* 
le per finzione gli aveva trattaii con 
bontà, e ripresero il loro viaggiò. Erano 
appena usciti da Gerusalemme , che la 
stella miracolosa apparve di nuovo, e li 
precedè nel loro cammino, finché giunta 
sopra il luogo, nel quale era il Bambi* 
no, arrestò.jl suo corso. 

1 Magi avrebbero dovuto fortemente 
maravigliarsi entrando nella povera stai* 
la dove trovavasi il Fanciullo Gesù con 
Maria sua Madre e Giuseppe. « E che! 
avrebbero potuto dire, questo Bambino 
nato nella indigenza , è egli veramente 
colui che debb' essere il ce delGiudei , 
e di cui una stella annunzia il nascimen- 
to? » Tuttavia essi non fecero tale rifles- 
sione, perchè erano rischiarati dallo Spi- 
rito Divino, e riconobbero nel Bambino 
Gesù il Figliuolo delfÀltissimo. Si pro- 
strarono a' suoi piedi e lo adorarono. 
Indi , secondo la costumanza del loro 
paese, gli offrirono de’ preziosi donativi 
portati con essi; e gli presentarono dell a^ 
Mirra, dell’ Oro, e dell’ Incenso. 

16 
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- ' Erode crasi fatto promettere da’Magi 
che gli farebbero conoscere il luogo , 
nel quale era nato il Bambino, dopoché 
lo ayessero trovato; e< questi fedeli alla 
loro promessa si disponevano ad adem- 
pirla. Ma un Àngiolo gli avvertì nel son- 
no di prendere un'altra strada , e dì 
non ritornare per Gerusalemme. Erode 
gli attese vanamente , e non vedendoli 
ritornare , credè che non avendo sco- 
perta alcuna cosa, avevan a scorno ap- 
parire di nuovo alla sua corte. 

Presentazione di Gesù 
al Tempio 

Secondo la legge di Mosè , i genitori 
erano obbligati di ofl'rire aDio nel Tem- 
pio il loro primogenito, e di riscattarlo 
col prezzo del denaro. Dovevano inol- 
tre offrire un agnello se erano ricchi , 
o un paio di tortorelle se poveri. 

Quaranta giorni dopo la nascita di 
Gesù ,M aria si recò al Tempio per adem- 
pire quanto prescriveva Ja legge. Colui 
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cui appartiene tutto ciò eh* è nel Ciek> 
e sopra la terra, fu riscattato con pic- 
cola moneta, e sua Madre troppo povera ' 
per offrire un agnello, non presentò che 
due tortorelle. 

La Santa Vergine , miei giovanetti , 
sapeva pur troppo che il suo Figliuolo 
era dispensato da questa legge di Mosè, 
la quale ordinava di riscattare il primo- 
genito; ma si guardò assai bene dal dare 
un cattivo esempio, non ubbidendo alla 
legge, e vi si sottomise come tutte le 
altre madri. Parimenti dobbiamo noi a- 
dempire tutt’i doveri che ci vengono ^ 
imposti dalla Religione , e non credere < 
d' esserne dispensati , dal perchè siamo 
noi forse più ricchi , o più istruiti degli 
altri. Sventurati noi se diamo T esempio 
di violare la legge divina ! 

Mentre la Santa Vergine entrava nel 
Tempio recando fra le sue braccia il Bam- 
bino Gesù, vi entrò parimenti un santo 
vecchio nomato Simeone. Era costui un 
uomo giusto e timorato di Dio, il quale 
da gran tempo viveva coir aspettazione 
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^el Redentore. Un lume interno dello 
Spirito Santo gli fece conoscere che quel 
Bambino povero che si offriva a Dio in 
quel momento era il Messia ch’egli aspet- 
tava. Subito, trasportato dalla gioia , 
prese il Bambino nelle sue braccia , e 
benedisse Dio , dicendo : « Ora • mio 
Dio, lasciate che muoia in pace il vo- 
stro servo , secondo la vostrà parola ; 
poiché gli occhi miei han veduto Colui 
che sarà la salute del mondo , il lume 
di tutte le Nazioni, e la gloria del vo- 
stro popolo d' Israele. * 

Giuseppe e Maria erano profondamen- 
te maravigliati vedendo quanto accade- 
va ; e Simeone rivolgendosi ad essi, loro 
annunciò che sebbene questo Bambino 
nato fosse per la salute del mondo, ca- 
gionerebbe la perdita di un gran nume- 
ro di persone che non volessero profit- 
tare della sua redenzione. Poscia pre- 
disse a Maria che il suo cuore sarebbe 
lacerato un giorno dallo spettacolo de- 
gli strazi che l' amato suo Figliuolo sof- 
frirebbe, immolandosi per riscattare gli 
uomini. 
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Nel medesimo istante sopraggiunse' 
una donna- YodoTa, in età di ottant’an* 
ni ; nomata Anna. Ella passava quasi 
tutt’i suoi giorni nel Tempio, serven- 
do a Dio notte e dì coi digiuno, e colle 
orazioni. In premio della sua santa vita, 
meritò benanche di vedere il Bambino 
Gesù e di riconoscerlo pel Messia. Nella 
sua allegrezza ringraziava il Signore of- 
frendogli cantici di lode , e parlava di 
quel Bambino a tutti coloro i quali at-- 
tendevano la redenzion d* Israele. 

Fugra di Gesù InFgiUo^ e slra^e 
degrl’lnnQceiati 

V 

Erode aveva atteso vanamente il ri- 
torno de’ Magi, ed aveva conosciuto che 
eran ritornali nel loro paese senza tran- 
sitar per Gerusalemme. Forse anche la 
nuova di quanto accadeva nel Tempio 
giunse fino a lui , e la sua gelosa am- 
bizione fu più che mai provocata. Nel- 
V accecamento del suo sdegno , concepì 
il pravo disegno di far uccidere tutti i 
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bambini maschi dell’ età di due anni in 
giù a Betlemme e nei paesi circonvicini. 

Ma che valeva mai la rabbia di questo 
re empio e crudele contro la protezione 
onnipotente del Cielo che vegliava sul 
Bambino Gesù ? Un Angelo apparve a 
Giuseppe mentre dormiva , e gli ordi- 
nò di fuggire in Egitto col Bambino e 
la Madre, e di dimorarvi sino a che non 
ne fosse richiamato. Giuseppe levossi e 
partì sul momento senza esitare. 

Osservate , miei giovanetti , come la 
vita di Gesù Cristo .comincia da soffe- 
renze ! Nasce in una stalla , ha per cul- 
la una mangiatoia ; ahimè ! un giorno 
non avrà per letto di morte che una 
Croce ! Questo Bambino di cui la po- 
vertà e r innocenza ispirerebbero tanto 
interesse anche ai cuori più insensibili , 
è già perseguitato da un nemico possen- 
te e furioso che vuol versare il suo san- 
gue } sua Madre ù obbligata, malgrado 
la sua indigenza , ,d’ intraprendete un 
lungo viaggio per sottrarlo alla morte 
che lo minaccia. In tal modo comincia- 
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Ho a verificarsi per lei le predizioni del 
Vecchio Simeone. 

Il Bambino Gesù era in salvo ; raa^i 
carnefici ai quali Erode aveva dato i 
suoi truci comandi vennero a Betlemme 
e ne’ paesi circonvicini. Uccisero tutt* i 
bambini maschi che ancor non avevano 
due anni , senza muoversi a pietà per 
le grida di quelle vittime innocenti , e 
per le lagrime che versavano le loro te- 
nere madri. Qual orribile spettacolo , 
miei giovanetti I Sovvengavi che la ge- 
losia de* fratelli di Giuseppe li aveva 
spinti a voler uccidere il loro fratello , ' 
e che poi lo venderono come schiavo ; 
vedete qual delitto orribile fa essa com- 
mettere ad Erode ! Procurate adunque 
di non permettere che entri nell’ animo 
vostro. 

11 medesimo Iddio che aveva colpito 
Antioco, colpì benanche Erode nella sua 
giustizia. Questo re carnefice de’ suoi 
sudditi , fu attaccato da morbo spaven- 
tevole. Usciva dal suo corpo un bulica- 
me di vermi che rodevano la sua carne 
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e le sue piaghe davano un odore di pu- 
trefazione da non potersi tollerare dal 
medesimo infermò. In tale stato cessò di 
vivere, tre mesi dopo la strage degl* in- 
nocenti. 

Dopo la morte di Erode , T Àngiolo 
apparve di nuovo a Giuseppe e gii dis- 
se : « Su via , prendete il Figliuolo e la 
Madre , e ritornate nel paese d’Israele; 
perchè coloro che cercavano togliere la 
vita al Bambino più non sono fra’vivi. » 
Giuseppe ubbidì, come aveva costume, 
e venne a stabilirsi a Nazaret, non osan- 
do dimorare nelle vicinanze, di Gerusa- 
lemme per timore che il figliuolo di E- 
rode , nel succedere a^ suo padre non a- 
vesse ereditato il suo odio e la sua cru- 
deltà. . 

t 

11 Faneinllo Gesik in mezzo 
ai Dottori. 

L* Evangelo non racchiude l’ istoria 
deir infanzia di Gesù Cristo , ma quel 
poco che c’ insegna , è assai istruttivo , 
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miei giovanetti , per quelli della vostra 
etii u 11 Bambino , Essa ci dice cresce* 
va in età ed in robustezza , era ripieno 
di sapienza , e la grazia di Dio era in 
lui. Egli viveva soggetto a Giuseppe ed 
a Maria sua Madre. » 

, Ecco in breve il modello dellaTita e 
delie virtù di un fanciullo cristiano. £< 
gli deve divenire più savio a misura che 
cresce » in guisa da meritare che Iddio 
diffonda sopra di Lui Je sue benedizioni; 
e ad esempio del Bambino Gesù debb*es* 
sere del tutto sottomesso a' suoi paren- 
ti , ed a’ suoi precettori.v Qual giovane 
cristiano troverà troppo duro il. dovere 
deir ubbidienza , mentre colui che co- 
manda agli Àngioli nel Cielo , e a tutte 
le creature , si è degnato divenir fan- 
ciullo , ed in tal qualità obbedire a' suoi 
genitori con una docilità perfetta ? 

Sebbene Nazaret fosse lontana da Ge- 
rusalemme trenta leghe in cìtca , Giu- 
seppe e Maria andavano ogni anno per 
la occorrenza, di Pasqua ad. adempiere 
nel Tempio quanto era comandato dal- 



Digilized by Google 




— 250 — 

la legge di Mosè. Giunto Gesù all^ età 
di dodici anni , tenne anche loro com- 
pagnia. Passati i giorni della festa, Ma- 
ria e Giuseppe ripresero il cammino di 
Naiaret , ed il fanciullo Gesù restò in 
Gerusalemme non essendosene essi ac- 
corti. Non pertanto pejr istrada si ar- 
videro subito eh* egli non era con esso 
loro , e lo cercarono per lo spazio di 
un giorno fra i loro parenti , e fra le 
persone da essi conosciute. ' Non aven- 
dolo ritrovato , ritornarono per cercar- 
lo in Gerusalemme. Dopo tre giorni fi- 
nalmente lo ritrovarono nel Tempio as- 
siso in mezzo ai Dottori , applicato ad 
udirli e ad interrogarli; e tutti coloro 
che lo ascoltavano « ammiravano la sua 
sapienza , e le sue risposte. Giuseppe e 
Maria furono ripieni anch’ essi di sta- • 
pore , e sua Madre gli disse : « Figliuo- 
lo mio t perchè vi siete condotto di co- 
desta maniera verso di noi ? Vostro Pa- 
dre ed Io vi cercavamo tutti oppressi 
dair afflizione. — E perchè mi cercava- 
te f loro rispose ; Non sapevate esser 
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d’ uopo die io stia applicato a quanto 
risguarda il servigio del mio Genitore ? 

Sebbene Gesù amasse teneramente 
Maria e Giuseppe , egli anjava assai più 
ancora il suo Padre eh* era nel Cielo, e 
volle dimostrare in tale occorrenza che 
allorquando trattasi del servigio di Dio 
niun motivo , ninna, considerazione de- 
ve trattenerci , ed esserci di ostacolo 
per fare il nostro dovere. 

. San Giovanni BaUista 

Qualche tempo prima della natività 
di Gesù, Elisabetta, parente della Santa 
Vergine, aveva partorito un figliuòlo che 
fu nomato Giovanni. Questi doveva es- 
sere il Precursore del Messia , cioè do- 
veva annunziare la^ua venuta agli Ebrei 
ed attestarlo colle sue papole , e colla 
santità della sua vita. Giovanni visse nel 
deserto fino al giorno in cui doveva aver 
principio la sua missione. 

Cooapito eh’ ebbe Gesù il suo trente- 
simo anno, essendo giunto il momento 
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in cui doveva uscire da Nazaret a fin 
di predicare il Vangelo, Giovanni lasciò 
la solitudine, e venne sulle rive del Gior- 
dano per esortare, gli Ebrei alla peni- 
tenza, ed annunziare ad essi, che il re* 
gno de' Cieli era prossimo. Una turba 
numerosa di genti accorse ad esso per 
ascoltarlo, e ricevere lin battesimo che 
non rimetteva i peccati, ma che dispo- 
neva alla riconciliazione con Dio. Gesù 
venne anch’ egli , e quantunque inno- 
cente, volle come gli altri esser battez- 
zato da S. Giovanni , denominato Gio- 
vanni Battista^ perchè amministrava il 
battesimo.'Ma Giovanni avendo ricono- 
sciuto Gesù, umiliossi alla sua presen- 
za. a Appartiene a voi il battezzar me 
gli disse ! e voi venite da me 1 » Gesù gli 
rispose: n Lasciatemi fare al presente, 
perchè bisogna che soddisfacciamo cosi 
a tutti i doveri della giustizia: » £d egli 
fu battezzato da Giovanni. 

Voi vedrete nel corso della vita del 
Salvatore, miei giovanetti, che ogni vol- 
ta che umiliossi agii occhi degli uomini, 
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Iddio prese nirà di glorificarlo con qual- 
che prodigio. Come appunto verificossi 
in tale occorrenza. Dopo che Gesù ebbe 
ricevuto ii battes mo in mezzo alla folla 
de’ peccatori , mentre usciva dallf ac- 
que^ ii cielo si apri^ e io Spirito Santo 
discese visibilmente sopra di esso in 
forma di una Colomba. Si udì nel me* 
desimo tempo una voce che veniva dal- 
r al!o , la quale disse : « Voi siete ii 
mio Figliuolo diletto, in voi ho posto tut- 
te le mie'compiacenze. » 

Una Colomba aveva annunziaU la fine 
del diluvio, ed una Colomba ancora ma- 
nifesta al mondo il Salvatore. Dessa e 
il simbolo'delia innocenza e della tene- 
rezza ; nulla conveniva meglio di una 
Colomba per indicare colui che era la 
purità in persona, e di cui il cuore era 
pieno di amore verso gli uomini che ve- 
niva per riscattare col prezzo del suo 
sangue. 
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•esù Cristo nel Deserto 

• f , 

Dopo che Gesù Cristo ebbe ricevuto 
il baltesifuo fu condotto dallo Spirito 
Santo nel deserto, dove digiunò per lo 
spazio di quaranta giorni, e di quaranta 
notti. Cosi preparavasi prima di comin> 
eiare la sua missione , per dimostrare 
•che non dobbiamo intraprendere* cosa 
alcuna d’ interessante senza prima puri- 
ficarci col digiuno e colla preghiera. In 
memoria di questo digiuno miei giova- 
netti, fu dalla Chiesa istituita la Quare- 
sima per disporci a celebrare degnamen- 
te la gran f^estività della Pasqua. 

Gesù avendo digiunato per un tempo 
cosi lungo , il tentatore avvicinossi ad 
esso per assicurarsi, se, come dicevasi, 
egli fosse veramente il Figliuolo di Dio. 
Nel vederlo indebolito dalla fame , gli 
disse: » Se voi siete il Figliuolo di pio, 
comandate adunque che questi sassi sie- 
no cambiati in pane. » Gesù che cono- 
sceva la sua perfìdia, gli sispose: « L’tlo- 
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mo non vìve solo dì pane , ma di ogni 
parola che parte dalla bocca di Dio. » 
Cioè r uomo non ha solo un corpo da 
alimentare, ma un' anima ancona; e la 
parola di Dio, i suoi comandamenti, so- 
no l’alimento per l’anima, come il pane 
è il nudri mento del corpo. 

Il Demonio trasportò di poi Gesù sul* 
r alto del Tempio, e gli disse: « Se voi 
siete il Figliuolo di Dio , gittatevi giù ; 
perchè è scritto, che il Signore ha co- 
mandato a’ suoi Angioli di sostenervi , 
affinchè non urtiate coi piedi in qualche 
pietra. — Gesù gli rispose. È scritto an- 
cora. Voi non tenterete il Signor vostro 
Dio. » 

Il Demonio infine, vinto per ben due 
volte, ricorre alla più forte tentazione, 
quella cioè della cupidìgia e dell’ ambi- 
zione. Egli trasportò Gesù sopra un mon- 
te eminente, di dove gli fece vedere tut- 
t’ i Regni della terra, e la loro gloria : 
e disse ad esso: « lo vi darò tutte queste 
cose, questa gloria , questo potere, se 
volete inchinarvi' per adorarmi. » Ma 
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Gesù irritato controdi esso, perchè usa va 
fare simile offerta, lo cacciò dalia sua 
presenza, dicendogli; «Ritirati, Satana, 
perchè è scritto: Voi adorerete il Signor 
vostro Dio , e non servirete che a^ lui 
soltanto. » 11 Demonio ritirossi allora, 
e gli Àngioli si avvicinarono a Gesù per 
servirlo. 

Questo tratto così mirabile della vita 
del nostro divin Salvatore ci ammaestra, 
miei giovanetti, che noi abbiamo a com- 
battere un nemico il quale cospira alla 
perdita deli' anima nostra. Questo ini- 
mico è Satana o il Demonio , principe 
detrattivi Angioli. Egli è il genio del 
male, il padre delia menzogna; egli pro- 
cura con tutti i suoi sforzi d’ impegnar- 
ci nella sua rivolta contro Dio. Gesù 
Cristo ha permesso che lo tentasse per 
ammaestrarci che ì più gran Santi non 
sono liberi da tentazioni,' e che per esser 
virtuoso in questo mondo, bisogna com- 
battere. Egli ha voluto in secondo luogo 
dimostrarci in' qual maniera dobbiamo 
resistere all’ inimico della nostra salute, 



Digilized by Google 




— 257 — 

e non lasciarci sednrre da alcuna delle 
sue illusioni. , 

Vi sono degli uomini i quali temono 
sempre di mancar del necessario, di che 
nudrirsi, e di che abbigliarsi. Non cqn- 
fidono affatto nella Provvidenza; disprez- 
zano la salute dell' anima loro , per 
provvedere ai bisogni del loro corpo. 
Gesù , con la prima risposta che diede 
a Satana , gli ammaestra che debbono 
pensare benanche ad alimentar la loro 
anima. 

Altri s* imbarazzano assai poco de’pe- 
ricoli che minacciano o la loro anima 
o il loro corpo, che tentano la Provvi- 
denza coir esporsi temerariamente: per- 
chè Iddio veglia sopra di essi, credono 
di non dover prendere precauzione al- 
cuna. E questo un acciecamento da Gesù 
condannato, allorché non volle precipi- 
tarsi dail alto del Tempio, per mostrare 
che gli Àngioli lo proteggevano. 

11 mondo in fine è ripieno d’ uomi- 
ni che r amore delle ricchezze , e de- 
gli onori tengono lontani dal servigio 

17 
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di Dio. Essi sacrificano la loro anima 
per vii prezzo dell’ oro, o per poca parte 
di terra. 11 Salvatore, ricusando il pos* 
sesso di tutt’ i regni della terra, che gli 
veniva offerto dal Demonio , purché Io 
adorasse, ha condannato per sempre la 
cupidità e r ambizione di quelli^ i quali 
per ricompensa infinitamente minore , 
consentono a commettere delle azioni 
che li rendono nemici a Dio, e schiavi 
del Demonio. 

Comprenderete meglio in appresso , 
miei giovanetti, ciò che ora non fo che 
indicarvi, e non vi do al presente que- 
sti schiarimenti , se non colla speranza 
che un giorno, divenuti più grandi, ri- 
leggerete queste istruzioni che avranno 
guidato la vostra prima gioventù. 



Gesù nel Tempio 

Approssimandosi la festa di Pasqua, 
.Gesù si recò a Gerusalemme per cele- 
hnifirla in compagnia de’ suoi Discepoli. 

■'t.. - 
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Essendo andato al Tempio , trovò die 
nell’ atrio vendevansi degli animali i 
quali servivano per. gli olocausti ; vide 
ancora de’Cambialori di monete, i quali 
davano il danaro ad usura, e sdegnossi 
perchè questo traffico avesse luogo nella 
Casa di Dio. 

Avendo dunque fatto una sferza di 
piccole corde , discacciò dal Tempio i 
mercanti coi loro agnelli, ed i loro buoi; 
gettò a terra il danaro de’ Cambiatori , 
e rovesciò i loro banchi. E disse a coloro 
che vendevano delle colombe: « Togliete 
queste cose di qui, e non fate della Casa 
di mio Padre una Casa di commercio. » 
Gli Ebrei, prendendo parola, doman- 
darono a Gesù : « Quali miracoli avete 
voi operati alla nostra presenza i quali 
potessero autorizzar la vostra condotta 
in questo momento ? » 

Gesù rispose ad essi : « Distruggete 
questo Tempio ed io lo riedificherò in 
tre giorni. 

— Si sono consumati quarantasei an- 
ni nella fabbrica di questo Tempio, ‘gli 
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Ebrei replicarono, e voi lo riedificherete 
in tre giorni ? » 

Non era di quel Tempio di pietre e 
di marmi che Gesù intendeva parlare , 
ma del suo corpo, di cui il Tempio era 
la figura. Queste parole si verificarono 
in effetto allorché il corpo del Salvatore, 
dopo esser morto sulla Croce fu messo 
nel sepolcro, e risuscitò il terzo giorno. 

Lo zelo che Gesù Cristo dimostra per 
mantenere fra gli Ebrei il rispetto ch'era 
dovuto al Tempio, ci fa conoscere, miei 
cari giovanetti, quanto noi siamo colpe- 
voli allorché profaniamo le' nostre Chiese 
colle nostre distrazioni nel tempo del 
divino servigio, e quel che è peggio an- 
cora, col riso, o con sconvenevoli trat-. 
tcnimenti in luogo cosi santo. Che cosa 
era mai il Tempio di Gerusalemme, dove 
sacrìficavansi degli animali, in confronto 
de’iiostri Tempi, dove il Figliuolo medcT 
simo di Dio offresi ogni giorno in olo- 
causto ? Che cosa era mai l'Arca dell’al- 
leanza , in confronto de’ nostri Taber- 
nacoli, dove si custodisce la Divina Eu* 
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caristia, la quale contiene, come voi già 
sapete , i’ umanità e la divinità di Gesù 
Cristo? Gli Angioli si fermano tremando 
dinanzi ai nostri altari per adorarvi il 
Figliuolo di Dio; e noi i quali non siamo 
altro se nbn polvere e cenere dinanzi 
alla maestà infinita del re del Cielo, ose- 
remo mancar di rispetto alla presenza 
di questi medesimi Altari ? Raccogliete- 
vi> miei gipvanetti, ogni volta eh’ entra- 
te in una Chiesa, e comportatevi in ma- 
niera, che vedasi , che avete il timore 
e r amore di Dio. La pietà vostra^ ed il 
vostro'raccoglimento edifichino coloro 
che son venuti a farvi delle preghiere ^ 
e facciano onta a quelli che avessero la 
sventura di non comportarsi come do- 
vrebbero. 

Sermone snl Honte 

La folla del popolo seguiva da per tut- 
to Gesù per ascoltarlo. Un giorno che 
Vedovasi da essa circondato si piazzò so- 
pra un poggelto per meglio istruirla ; i 
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suoi Discepoli erano raccolti intorno ad 
esso , e tutto il popolo si teneva nella 
pianura. 

Gesù comincia il suo discorso facendo 
conoscere alla moltitudine in che con- 
siste la vera felicità, e voi vedrete, miei 
giovanetti, che i mezzi ch’egli addita per 
ottenerla, sono ben differenti da quelli 
che il mondo addita a’ suoi partigiani. 

Beali i poveri di spirito e di volon- 
tà, perchè il regno de Cieli loro appar- 
tiene. » 

Per poveri di spirito, e dì volontà, 
Gesù intende i poveri che si sottometto- 
no con rassegnazione alla loro sorte , 
senza mormorare contro la Provviden- 
za : o i ricchi il cuòre de* quali non è 
attaccato ai beni della terra , che non 
considerano se non come mezzo di pra- 
ticare delle opere buone; o infine coloro i 
quali rinunciano volontariamente a quan- 
to posseggono per consacrarsi al servi- 
gio di Dio. Chi è più ricco di questi po- 
veri volontari, cui appartiene il regno 
de’ Cieli? • 
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« Beali coloro che sono mansueti di 
. cuore , perchè possederanno la terra. » 
Quelli che sono mansueti di cuore pos- 
seggono non solo la terra de’ viventi , 
cioè il Cielo, dove regna una pace senza 
turbamento alcuno , ma in questa vita , 
la loro placidezza risparmierà ad essi 
molte pene, e molti dispiaceri. Quando 
non si ila orgoglio, nè fierezza d’animo; 
quando non si reca insulto ad alcuno, 
e non si rende male per male, è ben dif- 
fìcile che non si viva in pace. 11 nostro 
adorabile Salvatore è stato un modello 
perfetto di dolcezza a riguardo benanche 
de’ suoi nemici. «Apprendete dame, di- 
ceva a’ suoi Apostoli, che sono mansueto 
ed umile di cuore. » 

« Beati coloro che piangono , perche 
saranno consolati. » 

Quelli che soffrono con pazienza le 
malattie, .i dolori, le sofferenze di ogni 
specie, saranno consolati ; quelli soprat- 
tutto che piangono i loro peccati avran- 
no la gioia di ottenerne il perdono. Non 
v’ha più sventurato di quelli che sofl'ro- 
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no senza rassegnazione alla yolontà di 
Dio, perchè essi sojQTrono inutilmente per 
1 altra vita, e senza conforto alcuno so- 
pra la terra. 

« Beati coloro che hanno fame e sete 
della giustizia j perchè saranno satolli, n 

Si è giusto, miei giovanetti, quando 
si rende con fedeltà a Dio ed al prossi- 
mo quel che loro è dovuto, e quando non 
si trascura cosa alcuna per operare Ja 
salute della propria anima. Si è allora 
contento, e tutt i desideii sono soddi- 
sfatti ; si gusta in vita la vera felicità. 
Sentirete dire spesso in appresso che tut- 
ta la religione consiste in essere nomo 
onesto, cioè a non far torto ad alcuno 
nella fama, e ne’suoi beni. Ma in ciò non 
consiste se non una parte della giustizia 
della quale parla il Vangelo. Quando si 
sono adempiti questi doveri verso del 
prossimo, fa mestieri ancora rendere a 
Dio ciò che gli è dovuto ; altrimenti non 
si riceverà la ricompensa promessa a co- 
loro che hanno fame e sete della giu- 
stizia. 
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« Beati colorò cA’ esercitano opere di 
misericordia^- perch eglino stessi otter- 
ranno misericordia. » 

Iddio tratterà noi, come noi avremo 
trattati gli altri. Noi diciamo ogni dì nel- 
le nostre preghiere : « Perdonate a noi 
le nostre offese come noi perdoniamo ai 
nostri offensori. » Noi proferiamo la no- 
stra propria condanna, se conserviamo 
odiose rancore contro coloro de’quali ab- 
biamo a dolerci. S'intendono ancora per 
misericordiosi coloro che si movono a 
commiserazione delle miserie degli altri 
uomini, e procurano di sollevarli. 

« Beati coloro che hanno il cuor pu^ 
rOf perchè vedranno Dio* » 

Non v’ha cosa che agguagliar possa 
la bellezza di un cuor puro; nè lo splen- 
dore del Sole e delle pietre preziose, nè 
tutto rincanto di un bel giorno di pri- 
mavera in mezzo ad un giardino smal- 
tato di fiori. Un cuore puro è come una 
fontana le cui limpide acque riflettono 
l’azzurro dei Cielo : è uno specchio senza 
macchia, dove Iddio medesimo ama con- 
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templare la sua immagine. 0 miei gio- 
vanetti, custodite bene la purezza del 
cuore ! quest’ è il vostro bene più pre- 
gevole. Fino a che sarete puri, Iddio a- 
biterà con voi, voi amerete la sua legge, 
crederete la verità della religione: in 
ciò sta veder Dio in questa vita. Dopo la 
morte del vostro corpo, contemplerete 
Iddio faccia a faccia nel soggiorno della 
eterna beatitudine. 

• « Beati coloro che sono pacifici^ per- 
chè saranno chiamati figliuoli di Dio.n 
Nulla somiglia più a Dio sopra la ter- 
ra, quanto un uomo amico della pace, 
il quale cerca impedire le quistioni e le 
contese, e si studia diriconciliare coloro 
che sono fra di essi nemici. Gli uomin i 
medesimi sono ripieni di stima per esso 
ed amano prenderlo per arbitro delle lo- 
ro controversie. Chi è mai più pacifico 
di quel Dio il quale fa brillare il suo Sole 
sopra i malvagi, come sopra i buoni ? 
Che fa cadere la rugiada del Cielo sul 
campo delP empio , come su quello del 
giusto? Siamo dunque amici della pace , 
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se vogliamo meritare il titolo jdi figliuoli 
di Dio. 

« Beati .coloro' che soffrono persecu^ 
zione per la giustizia ; perchè il regno 
de' Cieli loro appartiene. » 

I buoni sono stati sempre persegui- 
tati da' malvagi nel mondo e lo saranno 
sempre. Colui adunque che vuole es- 
ser virtuoso e fedele alla Religione de* 
ve aspettarsi la persecuzione di coloro 
che sono nemici della virtù e de’ doveri 
che la divina legge impone. Soffrire per 
aver operato il bene, è soffrire per Dio; 
la più grande ricompensa è riserbala a 
coloro i quali hanno amato meglio sof- 
frir tutto , la morte istessa ove occor- 
resse , che offeudere Iddio. Quando a- 
mate meglio esser, puniti , miei giova- 
netti , eh’ esser menzognieri ; quando 
soflVite i motteggi e le, ingiurie de’ vo- 
stri compagni, i quali si sdegnano con- 
tro di voi dal perchè non consentite ad 
operar il male con essi , voi soffrite al- 
lora per la giustizia, e lungi dali’afilig- 
gervene , dovete al contrario provarne 
sommo piacere. 
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Mandate a memoria queste belle mas* 
sime che si distinguono ordinariamente 
col nome delle otto beatitudini. Esse 
racchiudono il compendia di tutta la 
dottrina cristiana. La pratica soltanto 
di esse potrà procurarvi la felicità. Mo- 
dellate su di esse tutta la vostra con* 
dotta y e per animarvi ad esservi fedeli 
pensate ai premi promessi dal Figliuolo 
di Dio alia pratica di queste massirnCé 

11 Fifirlinolo della VedO¥a . 
di Maim 

Ecco , miei giovanetti , 1* istoria di 
uno de’ più grandi miracoli operati da 
Gesù Cristo , e che può bene inteneri- 
re il vostro cuore col penetrarlo d’amo- 
re per questo Salvatore cosi buono e 
cosi misericordioso. 

Gesù percorrendo la Galilea era vi- 
cino alla piccola Città di Naim. I suoi 
Discepoli , ed una gran folla di popolo 
lo, seguivano. Mentre si avvicinavano 
alla porta della Città , incontrarono il 
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eoDToglio funebre di un giovane , il 
^uale era figliuolo unico di una ma* 
dre vedova. La madre inconsolabile ^c* 
compagna va il feretro del figlio ver- 
sando un torrente di lagrime. Gesù , 
vedendola , fu vivamente mosso a com- 
passione ; si avvicinò ad essa e le dis- 
se: « Non piangete. »> Nello stesso tem- 
po ordinò a coloro i quali portavano il 
feretro di fermarsi , poscia disse a vo - 
ce alta : « Giovane alzatevi : io vel co- 
mando; » Il giovane levossi, cominciò 
a parlare, ed il Salvatore avendolo pres- 
so per la mano, lo restituì alla madre. 
Tutti coloro eh’ erano presenti furono 
presi da stupore; lodarono Iddio gridan-r 
do: « Un gran Profeta è venuto fra 
noi, e Dio ha visitato il suo popolo. »» 

Era un giovane che portavasi al sepol- 
cro, miei figliuoli, non era un vecchio; 
così vedete che la morte non risparmia 
^là alcuna. La gioventù , e la sanità 
istessa non garantiscono da’ suoi colpi. 

Ma vi ha una morte ancora più da te- 
mersi di- quella del corpo, cioè la mop- 
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te deir anima , cagionata dal peccato. 
Non v’ha giorno in cui il Salvatore non 
rinnovi il prodigio operato a prò del 
figliuolo della vedova di Naim. Quante 
madri religiose le quali piangono per la 
cattiva condotta di un figliuolo che per 
li suoi disordini è morto agli occhi di 
Dio ! Esse domandone nelle loro pre- 
ghiere che questo figlio ritorni in vita, 
cioè alla pratica de’suoi doveri, ed il 
Salvatore nella sua misericordia lo risu- 
scita , cambia il suo cuore , e lo rende 
alla madre la quale nè ricolma di al- 
legrezza. Tal prodigio è più grande an- 
cora della risurrezione di un morto. ■ 

L’empio Ricco 

Eravi un uomo ricco, vestito di lino 
e di porpora, il quale lutt’ i giorni sede- 
va ad una mensa forbita di squisite vi- 
vande. Eravi nello stesso tempo un po- 
vero, nomano Lazzaro, carico di piaghe 
che giaceva all’uscio dell’ empio rii co. 

Questo povero avrebbe anche voluto 
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saloliarsi de^Lricioli che cadevano dalla 
mensa del ricco , ma alcuno non ce ne 
somminlslrava. I cani venivano a lecca- 
re le sue piaghe , ed era questo il solo 
ristoro ch’egli provava. 

Avvenne che Lazzaro morì, e fu por- 
tato dagli Àngioli nel seno di Àbramo ; 
il ricco morì anch’egli, ed ebbe l’ infer- 
no per sepolcro. 

Il ricco essendo ne’ tormenti elevò gli 
occhi , e vide da lontano Àbramo che 
aveva Lazzaro nel seno. « Àbramo, no- 
stro padre ! gridò, abbiate pietà di me , 
inviatemi Lazzaro, affinchè bagni T es- 
tremità del suo dito nell’acqua per re- 
frigerarmi la lingua , poiché io soffro 
crudelmente in queste fiamme. » 

Ma Àbramo gli rispose: « Sovvengavi 
di aver ricevuti i vostri beni nella vita 
sopra la terra, e che Lazzaro non ha spe- 
rimentato se non mali; ecco perchè egli 
si trova ora fra i piaceri, e voi siete fra 
i tormenti. V’ha inoltre un immenso in- 
tervallo fra voi e me; in guisa che colo- 
ro che volessero da qui- passare dove voi 
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siete noi possono , come non può qua 
transitarsi dal luogo dove voi dimorate. 

— Vi supplico di mandare almeno 
Lazzaro alla casa del mio genitore, dove 
rimangono ancora cinque fratelli , per- 
chè li ammonisse di guardarsi dal cadere 
in questo luogo di tormenti. 

— Dessi hanno Mosè ed i Profeti, gli 
ascoltino. 

- — No, Abramo mio padre; se alcuno 
de’ morti andasse a ritrovarli, farebbero 
penitenza. 

— Se non ascoltano nè Mosè nè i Pro- 
feti , non ascolterebbero nemmeno un 
morto che ritornasse in vita. » 

Coloro che son poveri in questo mon- 
do e che soffrono, si confortino ; verrà 
un tempo in cui godranno una vita mi- 
gliore nel ìseno di Dio di cui son figli. 
Riceveranno il premio della pazienza 
colla quale avranno sofferte le traversie 
di questa vita. 

Tremino i ricchi se non fanno buon 
uso delle loro ricchezze. Mentr’ essi 
seggono a ricche mense, e sono nelfab^ 
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Londanza, hanno al loro uscio de’ pove- 
relli i quali come Lazzaro , muoiono di 
fame, e sono carichi di piaghe. Guai ad 
essi se non sollevano la loro miseria ! 
Avranno neiraltra vita la sorte dell’em- 
pio ricco di cui parla T Evangelo. 

Allorché incontrate un povere Ilo, miei 
giovanetti, figuratevi esser quello Laz- 
zaro del quale avete udita Tistoria. Pen- 
sate che subito egli sarà ammesso nel 
Cielo, perchè i poveri che soffrono con 
rassegnazione, sono gli amici di Dio. Se 
fate loro del bene , essi pregheranno in 
vostro favore, e la loro preghiera , farà 
scendere sopra di voi la benedizione del 
Cielo. I ricchi debbono riputarsi felici 
per essere nella capacità di sollevare co- 
loro che soffrono! Si dissipa tanto dena- 
ro per bagattelle , e per vani piaceri ; 
non è egli le mille volte più piacevole 
divenire il benefattore degli sventurati? 
Qual felicità non si prova nel sentirsi be- 
nedire dalla bocca de’poveri,e nel vedere 
versar lagrime di riconoscenza I 

18 
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llloUiplieazioiie dc^ Pani 

Gesù erasi ritirato in luogo solitario 
per riposarsi alquanto co' suoi Apostoli. 
Ma il popolo che lo aveva veduto imbar- 
carsi sui lago di Galilea , si recò per 
terra nel luogo dove era probabile il 
trovarlo. Gesù nel vederlo , cominciò 
come aveva costume, ad istruirlo, poscia 
guarì gl'infermi che gli venivano pre- 
sentati. 

Intanto il giorno cominciava a decli- 
nare, e i Discepoli vennero per dire al 
loro Maestro: « Il luogo dove noi siamo 
è deserto, l’ora è tarda; bisogna conge- 
dare questo Popolo, affinché lutti va- 
dano ne’ villaggi vicini, e vi comprino 
di che nutrirsi, ncrchè non abbiamo qui 
come cibarci. 

— Non fa mestieri che vadano, Gesù 
rispose , date voi mangiare ad essi. » 
Adendo poscia guardalo intorno e con- 
siderato la gran moltitudine, disse a Fi- 
lippo : « Con che cr mprercmu noi dei 
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pane per dar mangiare a tutìa codesta 
gente ?» Ma cosi parlava per provare 
la sua fede , poiché sapeva quanto era 
per fare. 

Filippo gli rispose : « Quando si aves- 
se del pane per dugento danari, appena 
se ne potrebbe dare ad ognuno una pic- 
cola porzione. » 

Gesù domandò allora agli Apostoli 
quanti ^pani si trovassero appresso di 
essi. « È qui, rispose Siipone Pietro, un 
giovane che ha cinque pani d* orzo e due 
pesci ; ma che cosa sono per tanta gen- 
te ? » Vi erano cinquemila uomini in 
circa senza numerare le donne, é i fan- 
ciulli. 11 Salvatore ordinò che si fosse 
fatta sedere questa gente sull’ ei ba. 

Aliorchè furono tutti seduti, Gesù pre- 
se i cinque pani e i due pesci , e dopo 
aver alzato gli occhi al Cielo , li bene- 
disse. Spezzò poscia quei pani e li diede 
a’ suoi Discepoli, perchè li distribuissero 
a tutta la moltitudine. Divise loro be- 
nanche i due pesci , e ne diede ad essi 
hiichè ne vollero. 
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Dopo che furono satolli, Gesù disse a’ 
suoi Discepoli : « Raccogliete gli avanzi, 
ai&nchè non vadan perduti. » Essi li 
raccolsero e ne riempirono dodici ceste. 
Il popolo spettatore di tal prodigio dis> 
se : «‘È questi certamente il Profeta che 
doveva venire al Mondo. >» Ma Gesù , 
sapendo che lo volevano innalzare per 
crearlo re , ritirossi solo sopra di un 
monte, dove passò la notte in orazione. 

Iddio solo il quale ha la potenza di 
creare, poteva operare simile prodigio : 
ma fate attenzione , miei giovanetti , e 
vedrete che questo prodigio si rinnor 
velia ciascun* anno sotto a* vostri occhi. 
Un granello di frumento che si semina 
produce una spiga la quale ne racchiude 
mollissimi altri. 3e un coltivatore semi- 
na in una buona terra tanto frumento 
che bisognerebbe per nutrire uno de’suoi 
figliuoli nel corso dell’ anno, egli racco- 
glierà al tempo delia messe di che nur 
trire tutta la sua famiglia. Ecco adun- 
que una moltiplicazione di pani la quale 
fa comprendere quella eh’ ebbe luogo 
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sulle rive dèi Iago di Galilea. Gli uo* 
mini non osservano a sufiBcienza i pro- 
digi della natura , i quali manifestano 
cosi altamente la onnipotenza di Dio, e 
r amor suo per essi ; se vi badassero 
di più , non ricuserebbero di prestar 
fede ai miracoli che vengono raccontati 
dal Vangelo. 

Rendiamo grazie a Dio , il quale be- 
nedice i nostri campi, e li ricolma di 
ricche messi. I suoi benefici sieno sem- 
pre nuovi per noi , e non imitiamo 1* e- 
sempio di tanti uomini ingrati i quali ne 
godono senza mai elevare al Cielo un 
cuore riconoscente* 

Ge§& benedlee I Fanelalll 

Gesù aveva passato il giorno ad am- 
• maestrare quelli che lo seguivano , ed 
era sul punto di ritirarsi quando delle 
madri pietose ed affezionate si avvicina- 
rono ad esso con i loro figliuoli affinchè 
li benedicesse e pregasse per essi. 

Ma i Discepoli conoscendo che il lor 



Digitized by Google 




— ^78 — 

Maestro aveva bisogno di riposo , non 
permettevano a queste madri l’approssì» 
marsi ; e le respingevano con parole a- 
spre. Gesù nellavvedersene fu sdegnato 
per questa condotta, e disse loro: « La> 
sciate que’ fanciulli e lor non impedite 
il venire a me; perchè il regno de’ Cieli 
appartiene a quelli che loro somiglia* 
no. » Poscia li benedisse abbracciandoli 
ed imponendo loro le mani sul capo. 

Io son certo, miei giovanetti, che voi 
avreste voluto essere del numero di co- 
loro i quali ebbero la ventura di essere 
cosi abbracciati e benedetti dal Salvatore 
del mondo. Quelli erano certamente fan- 
ciulli puri ed innocenti , docili alla vo- 
lontà de’ loro genitori, poiché Gesù Cri- 
sto li propone per modello a quelli che 
vogliono entrare nel regno di Dio. Se 
rassomiglierete a questi fanciulli , voi 
otterrete un favore più grande ancora 
di quello che loro invidiate. 11 Salvatore 
non solo vi benedirà , ma verrà ad al- 
bergare nella vostra anima; egli si unirà 
a voi nel sacramento dell’ amor suo« e 
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Toi lo possederete intieramente. Dirà ai 
ministri della sua Chiesa, come altra vol- 
ta disse a* suoi Discepoli : « Lasciate ve- 
nire a me questi fanciulli, non impedite 
loro r approssimarsi alla mia santa men- 
sa, perchè io gii amo teneramente. » 

Ma rammentatevi che non potete pia* 
cere a Dio senza la innocenza e la pu- 
rezza. Se il vostro cuore fosse mac- 
chiato da peccato non sareste più pia- 
cevoli ai suoi sguardi , e più non me- 
ritereste ì suoi favori. 

n Flgrllnol prodiero 

Ecco un esempio spaventevole della 
sventura riserbata ai fanciulli indocili i 
quali amano meglio esser liberi, che vi- 
vere nella ubbidienza alla legge di Dio, 
6 sottomessi airautorità de'loro genitori. 

Un uomo aveva due figli. Il più gio- 
vane disse a suo padre. » Padre mio 
datemi la porzione de* beni che deve ap- 
partenermi del vostro retaggio. » li pa- 
dre vi acconsenti. 



9 
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Qualche giorno dopo, questo giovane 
avendo riunito quanto possedeva, se ne 
andò in paese lontano , dove consumò 
tutto il suo avere in eccessi e in dis« 
solutezze. 

Avvenne allora in quel paese una 
grande carestia , ed egli cadde in estre- 
ma indigenza. Per aver del pane fu co- 
stretto andare allo stipendio di un uomo 
il quale lo mandò alla sua casa di cam- 
pagna, e lo pose alla custodia de' porci. 
La sua fame era così grande che avreb- 
be voluto volentieri dividere il nutri- 
mento di quegli immondi animali, ed 
alcuno non gli somministrava di che sa- 
tollarsi. 

Essendosi alla fine ravveduto, disse: 
» Quanti mercenari sono in casa dì mio 
padre, i quali hanno del pane in abbon- 
danza , mentre io qui muoio di fame 1 
voglio dunque partire, andrò al padre 
mio, e gli dirò: « Mio padre, ho peccato 
contro il Cielo, e contro di voi , e non 
merito più dì esser chiamato vostro fi- 
gliuolo; trattatemi come persona addet- 
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ta al vostro servigio : » Parti dunque, e 
ritornò verso suo padre. 

Essendo ancora lontano , il padre Io 
raffigurò, e mosso a compassione, va in" 
contro ad esso, lo stringe al suo cuore e 
io abbraccia teneramente. 

« Mio padre , gli disse questo figlio 
colpevole, ma ravveduto , io ho peccato 
contro il Cielo, e contro di voi; non so- 
no più degno d’ essere chiamato vostro 
figlio, w 

Ma il padre non dando ascolto che 
alla sua tenerezza : « Mi si rechi subito 
un abito il più magnifico, disse, e se ne 
vesta il mio figliuolo. Mettetegli al dito 
iin anello, e dategli de' calzari. Si ap- 
presti uno splendido e lauto convito; ve- 
nite, godiamo insieme, perchè il mio fi- 
ggilo ch'era morto, è risuscitato; loàvea 
perduto, e l’ho ritrovato. » 

Intanto il figliuolo maggiore , il quale 
era nel campo ritornò alla casa del pa- 
dre, ed avvicinandosi, udì il suono de- 
gli strumenti musicali, ed il rumore del- 
la danza. Chiamò uno de* suoi servi, ed 
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informossi di quando era accaduto. Con- 
cepì subito dello sdegno , e non voleva 
entrare, li padre uscì fuora e si pose a 
pregarlo. Ma il figlio rispose; « Son 
molti anni che io vi servo , e voi non 
mi avete mai regalato un capretto per 
dividerlo con i miei amici. Mio fratello 
ha consumato tutto il suo avere , e non 
appena ritorna , che voi date un gran 
banchetto in onor suo. 

— Figliuol mio, riprese il padre , voi 
siete sèmpre meco , e quanto ho è vo- 
stro; ma era d*uopo rallegrarsi , perchè 
vostro fratello era morto , ed è risusci- 
tato; era perduto e Tho ritrovato. » 

È Iddio , miei giovanetti, quello che 
viene qui rappresentato sotto, la figura 
di questo buon padre di famiglia ; ed il 
figliuolo ingrato denominato il figliuol 
prodigo, è l’immagine di tutti quelli i 
quali scuotono il giogo della legge divi- 
na, per vivere in balìa della loro disor- 
dinata volontà. 

Quelli che si allontanano da Dio cre- 
dono dapprima di esser liberi , e che 
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nulla mancherà loro. «Qual felicìià! 
essi dicono , noi faremo ora quanto ci 
piacerà; renderemo soddisfatti tutt’i no- 
stri desideri ; andererao dovunque a no- 
stro piacimento ; non presteremo ubbi- 
dienza ad alcuno. » Ma al pari del fi- 
gliiiol prodigo , cadono presto in nna 
estrema miseria. Arrossiscono della loro 
vergognosa condotta ; sono travagliati 
' da' rimorsi di coscienza, e testimoni della 
felicità che si gode da quelli che sono ri- 
masti fedeli a Dio . prendono in fine la 
determinazione di ritornare alla pratidia 
de* loro doveri. 

Iddio è un padre cosi buono , che 
nei mentre questi figliuoli ingrati han 
fatto qualche passo per ritornare a lui , 
egli corre dinanzi ad essi per perdonar- 
li, e ridonar loro tutta la sua amicizia. 
Guardiamoci dall* esserne gelosi , bene- 
diciamo piuttosto la sua misericordia, 
che si degna trattare cosi i nostri fra- 
telli i quali avevano avuto la sventura 
di traviare. Prendiamo parte alla gioia 
del padre di famiglia il quale tratterà 
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ti6i stessi alla medesima maniera , se 
mai avessimo la sventura di abbando-^ 
narci armale. 

11 Fleo sterile 

Un uotno il (^ale aveva piantato un 
fico nella sua vigna venne a cercarvi 
del frutto, e non ne trovò. « Vedete , 
disse al vignaiuolo, che dopo tre anni 
vengo a cercare del frullo sopra quésto 
fico, ed io non ne ho ancora trovato i 
troncatelo dunque, perchè occuperebbe 
inutilmente la terra ? 

— Signore, rispose il vignaiuolo , la- 
sciatelo ancora questo anno, finché l’a-^ 
vrò vangato d'intorno, e lo avrò meglio 
coltivato. Se porterà frutto , lo conser- 
verete, altrimenti lo toglierete. » 

Il padrone della vigna è Dio , miei 
giovanetti; questa vigna è la Chiesa/ e 
voi siete il fico che Dio ha piantato in 
questa vigna. Voi dovete produrre del 
frutto, cioè glorificare il Signore colle 
vostre opere buone , e colle virtù del* 
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l'età vostra. Quando un fanciullo non 
fa alcuna buona azione, ech’è simile 

un albero sterile , egli merita allo* 
ra che la giustizia divina Io punisca ri- 
gorosamente , e lo sarebbe in effetto se 
una madre buona , se un padrone , o 
un pastore caritatevole non domandas- 
se grazia per esso ancora per qualche 
tempo. Iddìo , nella sua misericordia , 
vuol differire il gastigo , e.d attendere 
che questo giovanetto si emendi infine 
de’ suoi difetti, e divenga migliore ; ma 
se egli non profitta di questo ritardo , 
sarà infine trattato , come un albero 
fruttifero che malgrado tutta la cura 
colla quale yien coltivato , non produce 
che foglie. 

Tal cosa merita tutte le vostre rifles^ 
sioni , miei giovanetti ; esaminate bene 
se vi adoperate con impegno per piacere 
a Dio colle vpstre virtù, La bontà , la 
pietà, l’applicazione, la docilità, la dol- 
cezza : tali sono i frutti che la vostr ani? 
ma deve produrre. Rammentatevi de^ 
Fico dei yangelo,. 
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Gesù è 11 buon Pastore 

Gesù, per esprimerci la tenerezza eh* 
egli ha per ciascuno di noi, si paragona 
spesso nel Vangelo ad un pastore che 
fa pascolare delle pecorelle, che conduce 
ne’ grassi erbaggi, e che difende contro 
gli attacchi de’ lupi : non solo egli ci dà 
il nutrimento, e ci preserva da' pericoli 
che ci minacciano, ma ha dato benanche 
la sua vita per riscattarci. Ginstamente 
dunque egli si chiama il buon Pastore; 
imperciocché qual cosa poteva egli fare 
di più per noi che morire per istrapparci 
dalle mani del nostro inimico ? 

« Io sono il buon Pastore, egli dice , 
e il buon Pastore dà la sua vita per le 
sue pecorelle. » Soggiunge : « Io cono- 
sco le mie pecore, e le mie pecore cono- 
scono me. j> Conoscete voi Gesù Cristo, 
miei cari giovanetti? Siete voi docili alla 
sua voce, come le pecorelle alla voce del 
pastore? Ubbidite voi ad esso allorché vi 
parla per mezzo della coscienza , o per 
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la bocca de’ vostri genitori , o de’ mini- 
stri della Sua Chiesa? Se non lo conosce- 
te , non siete dunque nel numero delle 
sue pecorelle, poiché egli ci assicura che 
tutte lo conoscono. Riflettetevi seria- 
mente; non v’ha cosa .che possa più inte- 
ressarvi. 

Quando si ha avuta la sventura di of- 
fendere Dio, non bisogna scoraggiarsi, 
ma domandargli perdono di tutto cuore, 
e la sua misericordia non ci abbando- 
nerà. Colui che commette il peccato è 
come una pecorella che si allontana dal- 
r ovile, e la quale non essendo più sotto 
la vigilanza del pastore, è esposta ad es- 
ser divorata dai lupi. 11 buon Pastore 
pertanto non abbandona la pecorella 
smarrita, ma corre per cercarla e riu- 
nirla al gregge. 

Chi è tra voi, disse ancora Gesù Cri- 
sto, il quale avendo cento pecorelle, se 
.avviene che ne perda una soia, non la- 
.scia le altre novantanove per cercare la 
pecorella smarrita , fino a che non la 
1 iiivieiìe ? quando 1’ avrà rinvenuta, la 
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mette sulle sue spalle tutto allegro. AI 
suo ritorno, raccoglie i suoi amici, e dice 
ad essi : « Rallegratevi con me , perchè 
io ho trovato la pecorella smarrita, » 

Lasciatevi ricondurre, miei giovanet- 
ti, al bene e all' amore de’ vostri do- 
veri , allorché siete caduti in qualche 
difetto. Colui eh* è pentito merita di es- 
ser perdonato ; ma diverreste colpevoli 
se non dimostraste alcun risentimento 
allorché avete operato il male , e se vi 
ostinereste a non ripararlo. Come afflig- 
gereste allora il cuore di Gesù , buou 
Pastore ! 

* __ 

Risurrezione dt Lazzaro v 

< 

Eravi a Betania , nelle vicinanze di 
Gerusalemme, una famiglia che Gesù 
amava assai, e presso la quale egli qual- 
che volta dimorava. Lazzaro era il capo 
di questa famiglia, e dimorava colle due 
sorelle Marte e Maria. 

Lazzaro trovandosi gravemente infer- 
mo, le due sorelle ne feceroavvisatoGesù, 
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dicendogli solamente. « Colui che toì 
amate , è infermo. » Gesù rispose che 
quella infermità non era mortale , ma 
era per procurare la gloria di Dio , e 
dimorò ancora due giorni nel luogo i- 
stesso. 

Lazzaro intanto oppresso dalle sue 
sofferenze era morto. Gesù lo sapeva , 
perchè quest’ Uomo-Dio conosceva ogni 
cosa. Disse dunque ai suoi Discepoli : 
Lazzaro nostro amico è addormenta- 
to, ma io vado in Betania a risvegliar- 
lo. » 1 Discepoli presero alla lettera 
queste parole , e risposero : « Se egli 
dorme, guarirà. » 

Osservate il modo col quale Gesù es- 
primevasi : non costava più a lui il ri- 
suscitare Lazzaro chiuso nel. sepolcro, 
che risvegliare un uomo addormenta- 
to. Inoltre, la morte pel cristiano^ non 
è per verità che un sonno che durerà 
fino al giorno della risurrezione. Colo- 
ro che sono animati dalla fede non 
muoiono , essi si addormentano nel Si- 
gnore. 

“ 19 
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.Gesù, pertanto, cedendo che ì suoi 
Discepoli non lo avevano compreso , 
disse loro ' apertamente : « .Lazzaro è 
morto, ma io mi rallegro, a cagione di 
voi, di non essermi ritrovato a Betania, 
affinchè la vostra fede si confermi. » 

Allorché giunsero in Betania, erano 
già quattro giorni che Lazzaro era mor- 
to. E come questo Borgo era assai vi- 
cino a Gerusalemme, molte persone era- 
no venute per confortare Marta e Maria 
sopra la morte del lor fratello. 

Marta avendo inteso che Gesù veni- 
va, andò incontro ad esso premurosa , 
e struggendosi in lagrime , gli disse : 
Signore, se voi foste stato qui, mio fra- 
tello non sarebbe morto; ma so che an- 
che ora Iddio vi concederà ciò che gli 
domanderete. , 

-—Vostro fratello risusciterà, Gesù 
le cispose mosso dalle sue lagrime. 

Io so , riprese Marta , che risorgerà 
nel tempo della risurrezione che avver- 
rà nel giorno estremo. 

— Io sono, disse Gesù , la risurre- 
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zione e la vita : Colui che crede in me, 
quando anche fosse morto > vi vera. E 
chiunque vive, e crede in me non mo- 
rirà per sempre ; Credete voi questo ? 

^ Sì Signore, io credo che siate il 
Cristo, Figliuolo di Dio vivo, che siete 
venuto in questo mondo. » Avendo pro- 
ferite queste parole, se ne andò, e chia- 
mò in segreto sua sorella , dicendole ; 

« Il Maestro è venuto , e domanda di 
voi. A 

Maria appena ebbe ciò inteso, si le- 
vò, e andò a ritrovare'Gesù, che non 
era per anche nel Borgo : egli era ri- 
masto al luogo medesimo dove Marta 
lo aveva incontrato. 

Intanto gli Ebrei che erano con Ma- 
ria nella casa per confortarla, avendo 
veduto eh’ erasi alzala cosi presto, e che 
era uscita, la seguirono dicendo: « Ma- 
ria va a piangere al sepolcro dì suo fra- 
tello. » 

Ma Maria allorché fu giunta al luogo 
in cui era Gesù, si gettò a’ suoi piedi 
nel vederlo, e gli disse: « Signore, se 
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voi foste stato qui ìnio fratello non sa^ 
rebbe morto. » 

Gesù vedendo ch'ella piangeva» e che 
gli Ebrei i quali erano con esso lei 
piangevano ancora , fremette nei suo 
spirito, e turbossi egli medesimo , po« 
scia disse loro : « Dove lo avete ripo> 
sto ? » Elleno risposero: « Signore ve- 
nite e, vedete. .» 

Allora Gesù pianse. 

E gli Ebrei dissero fra loro : Ve- 

dete come lo amava ! » Alcuni dissero: 

« Non poteva egli fare che non moris- 
se, egli che ,ha aperti gli occhi ad un 
cieco nato ? » 

Gesù dunque, fremendo di nuovo in 
se stesso,' venne al sepolcro di Lazzaro, 
ch era una grotta chiusa da un sasso. 
« Levate questa pietra, disse loro Gesù. 

— Signore , Marta gli disse , è di già 
tutto marcito, perchè sono quattro gior- 
ni eh’ è nel sepolcro. 

-r- Non vi ho detto, Gesù rispóse, che 
se credete, vedrete risplendere la gloria 
e la potenza di Dio ? » 
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Levarono dunque la pietra , e Gesù 
alzando gli occhi al Cielo, disse: « Mio 
Padre, vi rendo grazie, perchè mi avete 
esaudito. Per me io so che semprè mi 
esaudite ; ma ciò dico per questo popola 
che mi circonda, affinchè creda che voi 
mi avete inviato. » Avendo cosi pre- 
gato, disse ad alta voce: « Lazzaro usci- 
te fuori. >* Nel punto islesso il morto 
uscì, avendo i piedi e le mani legati da 
fasce, e il volto avviluppato da un panno 
lino. Gesù dirigendosi a' suoi Discepoli, 
disse loro : « Scioglietelo , e lasciatelo 
' andare. » 

Molti fra gli Ebrei i quali eran ve- 
nuti per condolersi con Marta e Maria, 
e che avevan veduto quanto Gesù aveva 
fatto, credettero in lui. 

Qual cosa più atta a provare la di- 
vinità di Gesù Cristo che un simil mi- 
racolo ? Ma sarebbe strano il sentire 
che tutta la Giudea non si fosse pro- 
strata a* suoi piedi per adorarlo, se non 
ci avesse detto egli medesimo, nella pa- 
rabola deir empio Ricco , che la risur- 
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rezione di un morto non convertirebbe 
coloro i quali non ascoi tavanò nè Mosè, 
nè i Profeti. 

Allorché noi soffriamo, allorché ab- 
biamo dispiaceri, sia per noi medesimi, 
sia per quelli che ci son cari, ricorria- 
mo a Gesù Cristo , e diciamogli come 
le sorelle di Lazzaro : « Signore, colui 
che voi amate è infermo, o egli è nel 
dolore. » E questo Salvatore misericor- 
dioso avrà benanche pietà di noi ; egli 
ci guarirà e ci conforterà. Potremmo 
noi dubitarne, miei giovanetti, quando 
vediamo Gesù intenerirsi fino a piangere 
per la morte di Lazzaro, e pel vivo di- 
spiacere delle sue sorelle ? 

Gli Ebrei, nel vedere piangere il Sal- 
vatore presso il sepolcro di Lazzaro , 
dicevano fra di loro : « Vedete come Io 
amava ! » Diciamo anche noi nel no- 
stro cuore alla vista della Croce, e pen- 
.sando a quel che Gesù vi ha sofferto : 
« O mio Salvatore , quanto avete voi 
sofferto per me! quanto voi mi avete 
amato I » . 
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• Entrata trionfante di Gesù in 
Gerusalemme 

La Festa di Pasqua era prossima, ed 
un popolo immenso erasi condotto a 
Gerusalemme. Il miracolo della risur- 
rezione di Lazzaro aveTa fatto gran ru* 
more, e quelli che n’ erano stati testi- 
moni ne raccontavano da per tutto le 
minute circostanze. Il popolo avendo 
dunque saputo che Gesù veniva a Geru- 
salemme, tutti accorselo dinanzi a lui, 
gridando : « Salute, e gloria al Figliuo- 
lo di Davidde ! benedetto sia colui che 
viene nel nome'del Signore! » L’ entu- 
siasmo era cosi grande che alcuni ste- 
sero per terra le loro vestimento, altri 
tagliavano de’ rami d’ alberi e li getta- 
vano da per tutto ove egli transitava. 

Nell’ avvicinarsi alla Città , i Disce- 
poli trasportati dalla gioia alla vista de- 
gli onori che venivan fatti al loro Mae*? 
stro , cominciarono a gridare : » Bene- 
detto sia il Re che viene nel nume del 
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Signore ! Pace sopra la terra , e gloria nel 
Cielo f » e T aria risuonava di queste 
acclamazioni. 

Ma ahimè ! amati giovanetti , questo 
popolo istesso il quale fa a Gesù un trion- 
fo solenne gridando : « Gloria e onore 
al Figlinolo di' DaVidde! qiiesto popolo 
istesso fra qualche giorno ne domande- 
rà la morte. Non v’ ha cosa alcuna di 
durevole in questo, mondo per quello 
che ci viene dagli uomini : da Dio, 
dobbiamo noi attendere il tutto;, con ser- 
virlo fedelmente riceveremo una gloria 
la quale durerà per sempre. 

I Farisei furono sdegnati di tutti que- 
sti omaggi di onore che il popolo rende- 
va a Gesù , e risolvettero di non tra- 
scurare cosa alcuna onde riuscire a 
farlo morire. Ed eccoci ora giunti al- 
r istoria della sua Passione che sono per 
raccontarvi circostanziatamente. 
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Passione del nostro Slgrnore 
Gesù Cristo 

_ ' f • * 

N. 

Era già il terzo anno che ih Salva- 
tore percorreva la Giudea predicando il 
Vangelo. Egli spargeva benefici da per 
tutto per dove passava ; guariva gl* in- 
fermi, e gli storpi, risuscitava i morti , 
confortava gli afflitti; ed ora, miei buoni 
giovanetti, vedrete cóme il popolo Ebreo 
lo rimeritò di tanti beni. 

Il tempo era giunto, nel quale i* odio 
de Farisei e de’ Principi de* Sacerdoti do- 
veva infine trionfare. Essendosi impa- 
droniti di colui che tante volte gli ave- 
va accusati dinanzi al popolo, ed aveva 
smascherata la loro ipocrisia , vogliono 
che subisca il crudel supplizio della Cro- 
ce ; ma la loro colpevole ingratitudine 
nop varrà che a far operare la redenzio- 
ne del mondo per le sofferenze e la morte 
deir Uomo-Dio , il quale solo poteva li- 
berarci dal peccato e dalla morte. 

Siate attenti , miei giovanetti , alla 
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commovente bluria della Passione di 
Gesù Cristo: nulla può meglio promuo- 
vere il suo amore ne* cuori vostri ; nulla 
può meglio farvi odiare il peccato eh* è 
stato la causa de* suoi patimenti. 

Tradimento di Giada 

Due giorni prima della festa di Pasqua, 
i Capi della Sinagoga convennero presso 
il Sommo Sacerdote, e deliberarono tra 
di essi sul modo come dovevano impa- 
dronirsi di Gesù. 

Eravi tra i dodici Apostoli un uomo 
perverso, nomato Giuda, il quale spon- 
taneamente andò a presentarsi ai nemici 
del suo Maesjlro , offrendosi di conse- 
gnarlo nelle {oro mani pei pre/.zo di tren- 
ta danari. Quelli accolsero con avidità 
Tofferla di questo traditore, e poscia non 
si occuparono di altro che cogliere 1* oc- 
casione di eseguire il loro criminoso di- 
segno- 

li tradimento di Giuda fa orrore, miei 
giovanetti; ma se vi riflettete seriamen- 
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te, vedrete che, ì peccatori tradiscono 
ancora Gesù , come Giuda , Tindegno 
Apostolo. Allorché siamo tentati ad ope« 
rare il male, sollecitati ad abbandonare 
Iddio, e che cediamo alle tentazioni, noi 
tradiamo r amore e la gloria del Salya-, 
ture: a lui preferiamo il Demonio il qua- 
le ci spinge alla menzogna, allo sdegno, 
alla pigrizia.-' Giuda ha tradito il suo 
Maestro per trenta danari , ed i pecca- 
tori spesso sacrificano il loro Dio per in- 
teresse ancora più vile. 

La Cena e la Lavanda 
de’ pi^di 

Gesù aveva spedito due de’ suoi per 
preparare quanto era, necessario per ce- 
lebrare la Pasqua in compagnia de’ suoi 
Apostoli. Allorché fu disposto il tutto , 
si posero a mensa, e l’infame Giuda tro- 
vavasi con esso. Se il Demonio non si 
fosse impadronito del suo cuore induri- 
to, come avrebbe dovuto esser mosso 
dalle parole del Salvatore , il quale ve- 
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• » 

dendo i suoi Apostoli ivi riuniti , disse 
loro coti tenerezza: « Io ho desiderato 
ardentemente mangiare questa Pasqua 
con voi j prima della mia passione ! » 
Erati allora costume di lavare i piedi 
prima del pranzo, e d'ordinario i do* 
mestici o'gli schiavi rendevano questo 
servigio a coloro ch*eran per sedere a 
mensa. Ora, per dare a’ suoi Apostoli un 
esem[]tio di umiltà, e' giustificare col suo 
esempio le parole che loro aveva dette : 
« Se qualcuno vuol essere il primo fra 
voi, sia servo degli altri. » Il Figliuolo di 
Dio si alza, depone le sue vesti, si cinge 
di un panno liner; avendo poscia versa- 
to dell’acqua in un bacino, cominciò a 
lavare i piedi de’ suoi Apostoli. Allorché 
venne a San Pietro, questi non poteva 
risolversi a lasciarsi prestar questo uffi- 
cio dal suo Maestro: « Signore, diss’egli, 
non sofirirò mai che voi mi laviate i 
piedi. » Gesù gli rispose. « Ora non sa- 
pete perchè io lo faccia , ma lo saprete 
in appresso. Sé io non vi laverò i piedi, 
voi non avrete parte nel mio regno. » 
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Pietro consentì allora a quanto Gesù 
esigeva da lui. 

Dopo aver finito , Gesù riprese i suoi 
abiti, si pose di nuovo a tavola, e disse 
a’ suoi Apostoli : « lo vi ho data T eseni'* 
piO) perchè voi facciate quel che io me- 
desimo ho fatto : ricordatevi di ciò che 
vi ho insegnato: il servo non è supe- 
riore al suo Signore. » 

Sì,. miei giovanetti, ricordatevi di 
questo esempio di. umiltà e di amore 
che il Salvatore ha dato a tutti ; non 
dispregiate alcuno, e dove occorresse , 
rendete benanche al povero que’ servigi 
che ordinariamente si ricevono da un 
domestico. Se ciò vi fa ripugnanza , 
figuratevi vedere il Figliuolo di Dio, co- 
lui che gli Angioli adorano nel Gielo, 
nell’ atto di lavare i piedi ai suoi Apo- 
stoli , per insegnarci , che non è ver- 
gognoso per noi V adempire vetso chi- 
chessia i doveri della carità. 
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Istitozlone deir fiaeaHslIa 

Dopo che Gesù ebbe mangiato con i 
suoi Apostoli r agnello pasquale, il qua* 
le ricordava la liberazione dalla schia- 
vitù deU'Egitto, e l'alleanza che Dìo ave- 
va fatta altra volta col popolo d'Israele^ 
volle istituire benanche un ricordo della 
redenzione del mondo , e della alleanza 
novella che Iddio faceva con tutf i popoli 
della terra. 

• Non rimanevano a Gesù che pochi 
istanti per trattenersi coi suoi cari Apo- 
stoli; i ^oi nemici erano vicino ad im- 
possessarsi di lui , e r indomani mede* 
simo spirar doveva sulla Croce. In quel- 
la ultima ora Egli istituì la Pasqua de* 
Cristiani. Egli prese dei pane , e le- 
vando gli occhi al Cielo in atto di pre- 
gare , lo benedisse, lo spezzò in molle 
parti, e lo distribuì agli Apostoli, dicen- 
do : « Prendete e mangiate. Questo è il 
mio corpo che cfet?’ esser immolato per 
voi-, fate questo in memoria dime. » 
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Prese di poi il Calice , ed avendolo 
parimènti benedetto, io diede a suoi A* 
postoli dicendo: «Bevetene tutti, perchè 
Questo è il mio sangue, che deve essere 
sparso per voi, e per molti in remissio- 
ne de peccati. » 

Questo è , miei giovanetti , il ricordo 
che il Salvatore ci ha lasciato delia no- 
stra liberazione dal peccato per la sua 
morte sulla Croce. Non è come un terapb 
presso gli Ebrei, un agnello immolato , 
nella Pasqua de’Cristiani ; ma è la sua 
carne medesima che ci ha riscattato , è 
quel sangue stésso ch’egli ha sparso per 
noi. L’ Agnello pasquale non era che 
una figura dell’ Agnello' di Dio il quale 
ha tolti i peccati dei mondo, e nella nuo- 
va legge si son dissipate tutte le irnma^ 
gini per dar luogo alla realtà. 

Il prodigio , operato da Gesù Cristo 
la vigilia delia sua morte ,‘ rinnovasi ogni 
di in tutto il mondo sopra i nostri Al* 
tari. In memoria della morte del Reden- 
tore, il pane ed il vino sono cambiati 
nel suo corpo e nel suo sangue nella 
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celebrazione del sacrifizio della messa ; 
e quelli che si comunicano , ricevono 
Gesù Cristo tutto intero nel loro corpo. 
Lo riceverete voi benanche, miei giova- 
netti, se finora non lo avete ricevuto. 
Ha con quale amore dovete avvicinarvi 
a questa mensa divina nella quale Gesù 
Cristo Dio, ed Uomo si dà a voi per hu- 
tt’imento l ed in cui voi vi unirete cosi 
intimamente a lui, che ciascun di voi può 
dire: « Ora non sono io che vivo, è il 
mio Salvatore, è il mìo Dio che vive in 
me. » Ma proseguiamo la istoria dolen- 
te della passione di Gesù Cristo ; ecco 
r ora crudele nella quale cominciano 
i suoi patimenti. 

* Gesìii è preso >e«l e eondotCo 

da’ suoi neuplei 

Giuda il traditore -erasi comunicato 
di unita agli Apostoli, e questo sacrilegio 
pose il colmo al suo delitto. Egli bru- 
scamente, si alzò dalia mensa per anda- 
re ad avvertire i capi della Sinagoga, 
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che potrebbero a loro piaciménto impa- 
dronirsi di Gesù. Egli si offri di mar- 
ciare alla loro testa , e convenne con 
esso loro che dovessero catturare quel- 
lo istesso ch'egli abbraccerebbe, e bare- 
rebbe. 

Il Salvatore pertanto dopo aver reso 
un cantico di ringraziamento nel termi- 
nare il pranzo , andò cogli Apostoli sul 
Monte degli Olivi. Mentre camminava- 
no, annunziò ad essi imminente la sua 
morte, e la sua risurrezione. Pietro pro- 
testava ch’egli non lo abbandonerebbe 
mai, qualunque cosa fosse' per accadere; 
ma Gesù gli predisse che quella notte 
medesima, prima che il gallo cantato a- 
vesse ; lo negherebbe per ben tre volte. 

Appena giunto all'orto di Getsemani 
in cui era solito di venire a pregare 
il Salvatore, disse a* suoi Apostoli ; « As- 
pettate qui mentre andrò più avanti per 
fare la mia preghiera.» Prese quindi 
con se Pietro, Giacomo, e Giovanni, ed 
entrò in quella solitudine. 

Cominciò allora ad essere sopraffatto 

20 
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da profonda -mestizia , ed il suo cuore 
era oppresso .da estrema , afflizione. « La 
mia anima è trista fino alla morte, dis- ' 
se ai tre. Apostoli ; fermatevi qui e ve» 
gliate con me. » Si avanzò un poco più, 
cd essendo inclinato col volto a terra . 
pregò in questi sensi: «Mio Padre,, se 
è possibile, fate che questo Calice di 
amarezza si allontani da me; sia però 
latta la vostra , non la mia volontà. » 
rion lasciate andare queste parole sen- 
za rimarcarle , miei giovanetti.. Gesù 
Cristo come uomo , ^ oppresso da tri- 
stezza alia vista del doloroso supplicio 
che i malvagi sono per fargli patire , 
e domanda se è possibile che.gli sia ifi- 
sparmiata. questa morte crudele ; ma egli 
aggiunge con una amroirevole.rassegna- 
ziooe: « Sia però fatta la vostra, non la 
mia volontà. » Fu questo un grande e- 
sempio che il nostro Salvatore voleva 
darci in quel momento. Egli era pcfr 
altro tutto rassegnato alla morte della 
Croce , dappoiché non era venuto so^ 
pra la terra che per riscattarci co* suoi 
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patimenti ; non pertanto voleva inse- 
gnarci che noi possiamo ben doroan-' 
dare di esser liberati da’ mali, senza al- 
terare la sommessione dovuta alla vo- 
lontà divina; e dimostrarci nel medesi- 
mo tempo con qual rassegnazione dob- 
biamo sottometterci allorché non siamo 
esauditi. Procuriamo adunque; allorché 
domandiamo da Dio qualche cosa, di ag- 
giungere, come fece Gesù Cristo: « Sia 
però fatta , o mio Dio ! la vostra , e 
non la mia volontà. » 

La preghiera del Salvatore non fu 
esaudita , ma un Angiolo del Cielo gli * 
fu inviato il quale lo confortò. Il suo 
dolore era così grande , eh’ egli era co- 
me un infermo in estrema agonia ; ed 
un sudor di sanguè inondava il suo cor- 
po. Essendo andato verso i suoi Disce- 
poli trovò eh’ erano addormentati , e lo- 
ro rimproverò con dolcezza di non aver 
potuto vegliare con esso. Mentre anco- 
ra parlava, Giuda il traditore venne al- 
la lesta di una truppa, armata di spade 
e di lesioni, manda'a dai Capi della Si- 
nagoga. 
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, Giuda avvicinandosi a Gesù gli disse; 
« Vi saluto, 0 mio Maestro » e lo.baciò. 
« Mio amico, gli rispose Gesù, che siete 
voi venuto a fare qui?» Nel tempo istesso 
quella banda di gente armata avanzossi, 
e catturato Gesù il condusse seco. 

Pietro, nel veder trattare così villana- 
mente il suo Maestro ; fu preso da forte 
sdegno e con un colpo di spada feri uno 
de’ servi del Sommo Sacerdote ; ma Ge- 
sù gli comandò di rimettere la sua spa- 
da nel fodero: « Credete voi, gli disse, 
che io non possa pregare mio Padre ac- 
ciocché mi mandasse in questo istante 
una moltitudine di Àngioli, per liberar- 
mi dalle mani de’ miei nemici? Ma è ne- 
cessario che si compiano in me le Scrit- 
ture. » Allora i Discepoli spaventati lo 
abbandonarono tutti fuggendo. 

Gesù in Gasa del Sommo Sacer- 
dote. — JVeg^azione di S. Pietro 

Coloro che avevano catturato Gesù Io 
menarono in casa di Caifasso ch'era in 
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queir anno nell’ esercizio del Sommo Sa- 
cerdozio. Pietro lo seguiva di lontano ; 
entrò nel cortile del Sommo Sacerdote, 
dove si sedè in compagnia de’ servi di 
casa, per veder come la cosa andrebbe 
a finire. 

Intanto i Principi de'Sacerdpti e tut- 
to il loro consiglio cercavano un falso 
testimone contro Gesù per farlo mori- 
re , ma essi non ne trovavano affatto. 
Finalmente si presentarono due falsi te- 
stimoni i quali accusarono Gesù per a- 
ver detto; « Io posso distruggere il Tem- 
pio di Dio, e riedificarlo in tre giorni. » 

Allora il Sommo Sacerdote si alzò e 
disse: « Voi nulla rispondete a quanto 
si depone contro di voi ? » Ma Gesù si 
tenne in silenzio. » Caifasso riprese : 
«Vi scongiuro pel Dio vivo a dirci se voi 
siete Cristo, il Figliuolo di Dio ? — Voi 
lo avete detto, rispose allora Gesù: Io 

10 sono. Ma io vi dichiaro che. voi ve- 
drete un giorno il Figliuolo dell’ Uomo 
assiso alla destra della Maestà di Dio , 

11 quale verrà dal Cielo sopra le nuvole 
per giudicare il mondo. » 
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A queste parole il Sommo Sacerdote 
lacerando le sue vesti, esclamò: « Egli 
ba bestemmiato ! Abbiamo noi ancora 
bisogno di testimoni P Avete udita la 
sua bestemmia, ebe cosa volete di più? » 
Tu:ti risposero: «Egli è degnodi morte.» 

Gli fu subito sputato in faccia, fu per- 
cosso' a colpi di pugni , ed altri dopo 
' avergli bendati gli occhi gli tirarono de’ 

. schiaffi dicendogli con derisione: «'Cri- 
• sto indovina chi ti ha percosso. » 

Pietro intanto era ancora seduto nel 
cortile , ed una serva avvicinandosi gli 
disse: « Voi eravate benanche con Gesù 
di Galilea?p> Ma egli lo negò alla presen- 
za di tutti dicendo: « lo non so ciò che 
vogliate dire. » Mentre usciva dal cor- 
tile un’ altra serva avendolo veduto , 
disse a quelli che si trovavano colà. 

«( Quest’ uomo era ancb’ egli con Gesù 
Nazzareno. » Pietro lo negò la seconda 
volta assicurando con giuramento: « Io 
non conosco quest* uomo ! » Alla fine - 
pochi momenti dopo altri gli dissero : 
w Voi siete. del numero de* suoi Bisce- 
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poli, cd il vostro mede^o Ungnaggio 
Galileo vi fa ben distinguere. » Pietro 
si pose di nuovo a fare delle impreca- 
eioni, ed a giurare che non conosceva 
queir uomo , e nello stesso tempo il 
gallo cantò. Pietro ricordossi allora di 
quello che Gesù gli aveva detto : * Pri- 
ma che il gallo canti , voi mi negherete 
per ben tre volte ; » ed essendo uscito 
dal Cortile pianse amaramente il suo 
peccato, e fu perdonato. 

Bisognerebbe avere, miei giovanetti, 
il cuore più duro di un macigno per non 
essere intenerito dal pensiero di quanto 
.il Salvatore dovè soffrire allorché si vi- 
de abbandonato da' suoi Discepoli , ne- 
galò da Pietro, e trattato cosi indegna- 
mente da* Principi de' Sacerdoti , e da 
' quanti erano al suo servigio. Non v'ha 
-dolore più grande dal vedersi abbando- 
nato da amici deboli o ingrati allorché 
-si è nella sv.entura; in simile occorren- 
za, i patimenti del corpo sono un nulla 
- in confronto di quelli del cuore. Se mai 
• lo speriinenterete nel corso di vostra 
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vita , sovvengavi che il vostro divin 
Maestro lo ha tollerato prima di voi , 
Egli che non ha mai commesso peccato 
alcuno. 

Gesù alla presenza di Filato 

Gesù passò T intiera notte negli orri- 
bili tormenti che gli si fecero soffrire 
in casa del Sommo Sacerdote. Al far del , 
giorno, ì capi della Sinagoga si raccol- 
sere a consiglio, per deliberare del modo 
onde impegnare il Governatore a con- 
dannarlo a morte. Avendo ligato Gesù 
lo rondassero in Casa, di Ponzio-Pìlato, 
Governatore della Giudea pe’ Romani. 

Giuda pertanto che aveva tradito Ge- 
sù, vedendo ch’era per essere condannato 
a morte, fu tocco da pentimento, e pre- 
sentandoci Principi de' Sacerdoti ifda- 
.naro che ne aveva ricevuto, disse loro; 

(( Ho peccato col darvi in potere il San- 
gue innocente. Eglino gli risposero. 

« Che imporla a noi? Voi riavete a pen- 
sare. » Allora Giuda avendo gettato nel 
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Tempió il danaro, ritirossi, e si diè la 
morte con sospendersi ad un laccio , per. 
disperazione. ' 

Gli Ebrei, secondo la loro le^ge, non 
potevan entrare in alcun tribunale men> 
tre durava la festività di Pasqua: si ten- 
nero perciò fuori dell' abitazione di Pi- 
lato il quale usci dal Pretorio, per do- 
mandare ad essi di che accusassero Gesù 
jNazareno. Eglino risposero : « Se que- 
sto uomo non fosse un malfattore, non 
ve lo avremmo condotto. — Prendetelo 
dunque, disse loro Pilato , e giudicatelo 
voi secondo la vostra legge. — Ma egli- 
no soggiunsero. « Non è permesso a noi 
il far morire alcuno. » Cominciarono 
allora ad accusarlo di aver sollevato 
tutta la loro nazione , di aver proibito 
di pagar il tributo a Cesare; e che prer 
tendevasi il Criàto, che doveva esser Re 
degli Ebrei. 

Gesù apparve alla presenza del Go- 
vernatore il quale lo interregò in que- 
sti termini: « Siete voi il Re degli E- 
brei ? Voi lo dite, rispose Gesù, Io 
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10 sono. — Non ascoltate tutle le do- 
glianze che risuonano contro di ?oi ? >* 
Gesù nen rispose ad essi pure una pa- 
rola : di modo che Pilato ne stupì. Egli 
ride troppo bene che solo per gelosia e 
per odio i Capi della Sinagoga gli- ave- 
vano presentalo Gesù. 

Bravi costume allora nella festa di 
Pasqua concedere al Popolo il prigionie- 
re che domandava perchè fosse posto 
in libertà. Tenevasi in quel tempo pri- 
gione un sedizioso nomato Barabba,^ il 
quale erasi reso colpevole di omicidio 
in una sedizione. Pilato disse dunque 
agli Ebrei: « Quale volete voi che io vi 
conceda Barabba o Gesù nomato Cri- 
sto ? » I Capi de’ Sacerdoti corruppero 

11 popolo a domandare gràzia per Ba- 
rabba, e di far morire Gesù, e tutti gri- 
darono; « Dateci Barabba ! — Ma che 
volete che io faccia di Gesù, disse loro 
Pllato ? E quelli. Sia Crocifissoì — Ma 
alla fine che male ha egli fatto ? » Essi 
' gridarono con maggior forza di prima : 

« Sia Croci^sso ! » 
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Pilato vedendo che egli nulla guada- 
gnava, e che il tumulto andava crescen- 
do, si fece portare dell’ acqua, e si lavò 
le mani alla presenza di tutto il popolo, 
e disse : « Io sono innocente del sangue 
di quel Giusto , spetta ora a voi il ve- 
dere se volete esserne mallevadori. » Il 
popolo gridò di nuovo : « Cada il suo 
sangue sopra di noi , e-sopra' i nostri fi- 
gliuoli ! » Pilato non osando più resiste- 
re, concesse la vita a Barabba ; avendo 
poscia fatto percuotere Gesù colle ver- 
ghe , abbandonollo agli Ebrei perchè 
fosse Crocifisso. 

Gesù , il Figliuolo eterno di Dio , a 
confronto di un ladro infame , ed un 
omicida gli è preferito! Barabba è messo 
in libertà, e Gesù , 1* innocenza medesi- 
ma , è condannato a morire sopra una 
Croce come un malfattore I La condotta 
degli Ebrei èscandolosa, e muove a sde- 
gno. Gringratil Ecco come trattano Co- 
lui che aveva loro prodigato tanto bene, 
e che pochi giorni prima aveva menato 
in trionfo alle porte di Gerusalemme 1 
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Ma Gesù Cristo non soffre egli forse 
ancora fra noi i medesimi-oltraggi, miei 
giovanetti? ed in gran numero i Cristia- 
ni non si mostrano più ingrati e più col- 
pevoli degli Ebrei? Allorché siaùio spin- 
ti ad azione cattiva, e che la voce della 
nostra coscienza, ci avverte di resistere 
alla tentazione ; allorché esitiamo nella 
scelta della virtù e dei vizio , non trat- 
tasi allora di scegliere fra Gesù Cristo , 
ed il Demonio ? E se noi al bene prefe- 
riamo il male , non diciamo noi ancora 
colla nostra condotta , se non colle pa- 
role. « Salvate Barabba , e crocifiggete 
Gesù ! «» 

0 miei giovanetti, nn tal pensiero fa 
orrore, e dovrebbe solo bastare a farci 
concepire eterno odio al peccato. 

6esà è condotto al CalTarlo per 
esservi eroeiflsso' 

I 

1 soldati del Governatore avéndo con- 
dotto Gesù lo spogliarono delle. sue ve- 
sti, e lo coprirono con un manto di por- 
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pora; quindi gli posero in capo una co- 
rona di spine, e in roano una canna in 
forma di scettro. Piegai ano il ginocchio 
innanzi a lui, e burlandosi di esso dice- 
vano: « Io ti saluto, 0 re degli Ebrei. >» 
Gli sputavano poscia nel volto , é pren- 
dendo la canna che teneva alla destra 
lo percuotevano sul capo. 

Dopo essersi cosi crudelmente diver- 
titi sopra di Gesù , gli tolsero con vio- 
lenza il manto di porpora, gli fecero ri- 
pigliare le proprie vesti, e lo condussero 
per sacrificarlo. 

Gesù oppresso dalla fatica, e coperto 
di piaghe che cagionavan la perdita del 
suo sangue, non reggeva al peso gravo- 
so della croce , eh’ era stato condannato 
di portare egli medesimo sulle spalle fino 
al luogo del suo supplizio. Uscendo dalla 
Città incontrarono un uomo nomato Si- 
mone cui costrinsero a caricarsi della 
Croce di Gesù. Eran condotli con esso 
lui due ladri condannati ànch’essi ad 
esser crocifissi. 

Appena giunti alla sommità del C!al- 
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vario , fu presentato al Sahatore del 
vino misto a delia mit ra, che davasi or- 
dinariamente ai malfattori ■ per addor- 
mentarli, e togliere ad essi il sentimen- 
to troppo vivo de' dolori 4^1 supplizio ; 
ma Gesù non volle berne, poiché voleva 
esaurire Ogni specie di dolori, ed ade- 
guare in tal modo ì suoi patimenti al- 
l’amore che aveva per gli uomini. Do- 
po di ciò fu spogliato de' suoi abiti, e fu 
confìtto sulla Croce con de’ chiodi che 
gli forarono le mani, ed i piedi 

Il Profeta Isaia aveva annunziato che 
egli sarebbe condotto alla morte come 
un agnello, senza far sentire la menoma 
doglianza. Di fatti Gesù non si dolse per 
nulla; che anzi mentre era confitto stilla 
Croce, pregava per coloro che lo croci- 
figgevano, dicendo : «c Mio padre, per- 
donate ad essi; ignorano ciò che fanno.» 

Non v" ha umano linguaggio , mìei 
giovanetti, eh* esaltar possa degnamente 
la pazienza e la carità immensa del Sal- 
vatore. Imitiamo cotanta virtù per quan- 
to la nostra fragile natili a il permette. 
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Noi saremmo assai colpevoli ove non 
volessimo tollerare i nostri mali con ras* 
segnazione, noi, peccatori, che abbiamo 
meritato di soffrire, quando colui ch'era 
la giustizia e la santità istessa , si è ta- 
ciuto alia presenza de’ suoi carnefici ed 
ha pregato per essi. 

Gesù spira sulla €roee 

Ecco infine Gesù elevalo sulla Croce 
fra due malfattori, alia vista d* immenso 
popolo che insultava a’ suoi dolori. E 
per annunziare la ragione del suo sup- 
pliz o, al di sopra del suo Capo legge- 
vasi la iscrizione seguente : Gesù Kaz- 
zARENo Re de* Giudei, ciò che dimostra- 
va, aver Gesù meritalo la morte per es- 
sersi detto re de’ Giudei. 

Coloro che passavano per avanti la 
sua Croce, bestemmiavano contro di es- 
so . e scuotevano la lesta dicendo: « Tu 
thè ti vantavi di distruggere il Tempio 
tli D o . e di fabbricarlo di nuovo in tre 
giorni, perdio ora. non ti salvi , ove il 
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possa ? Se tu sei il Figliuolo di Dio, di- 
scendi dalla Croce. » 1 principi de Sacer- 
doti non gli risparmiavano i loro mot- 
teggi : « Egli ha salvato gli altri , dice- 
vano, salvi' ora se stesso. Discenda dalla 
Croce , e noi crederemo in lui. » Uno 
de* dne ladri eh’ eran confitti a’ suoi fian- 
chi dirigeva a lui i medesimi oltraggi, 
dicendo : « Se tu sei Cristo salva la vita 
tua e la nostra. » Ma l’ altro Io riprese 
col dire : « Non hai tu dunque più che 
gli altri timor di Dio? Quanto a noi giu- 
stamente sianfo stati condannati , e sof- 
friamo una pena da noi meritata ; ma 
Questi non ha fatto alcun male. » E vol- 
gendosi a Gesù gli disse : « Signore, ri- 
cordatevi di me quando sarete nel vostro 
Regno. •— Ti assicuro con ogni verità, 
Gesù gli rispose , che oggi meco sarai 
in Paradiso. » 

Era r ora del mezzodì, e tutta la ter- 
ra fu coperta da tenebre; il Sole oscu- 
rossi pel corso di tre ore non solo sopra 
Gerusalemme, ma su tutto il Mondo. 

La Vergine Santa che amava con 
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troppo tenero amore il suo Figliuolo, e 

10 aveva accompagnato al Calvario; sta- 
va al piede delia Croce con S. Giovanni 

11 diletto Discepolo. In quel momento 
verificavansi dolorosamente per quella 
Madre Santa le parole del Vecchio Si- 
meone , il quale le aveva predetto che 
un giorno il suo cuore sarebbe trafitto 
da una spada. Gesù vedendola, le disse 
con voce spirante additandole il Disce- 
polo Giovanni: « Donna ecco vostro Fi- 
glio; » ed al suo fedelissimo amico indi- 
candogli Maria disse : « Ecco d’ ora in- 
nanzi vostra Madre. » 

San Giovanni figurava in quell* istan- 
te tutti coloro che nell* andar de* secoli 
diverrebbero discepoli di Gesù , e gli 
si manterrebbero fedeli. Ad essi Maria 
fu data per Madre a piè della Croce. A- 
mate dunque , miei giovanetti , questa 
Duona Madre che avete nel Cielo , ed 
onoratela colle vostre virtù. Ella non 
dimenticherà mai che voi foste a lei dati 
per figli in quell’ora dolorosa, mentre Gesù 
spirava alla sua vista in mezzo ad orribili 
patimenti. 21 
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Infine, giunta 1’ ora terza, Gesù gittò 
un grande grido, e dopo aver proferito; 

4c Mio Padre rimetto T Ànima mia fra 
le vostre mani, rese lo spirito.» 

In quel momento medesimo il velo del 
Tempio si squarciò dalla parte superio- 
re sino alla inferiore; seguì un gran tre- 
rauoto, molte rupi spezzaronsi, e molti 
morti si videro risuscitare. Il Centurione 
allora e quelli ch’eran con lui per custo- 
dire Gesù , avendo sentito il tremuoto , 
e veduto quanto era seguito, furono fòr- 
temente spaventali, e dissero: « Que- 
st" Uomo era veramente il Figliuolo di 
Ko t » 

Vi abbiamo di già fatto osservare 
miei giovanetti, che ogni volta che Gesù 
Cristo moslravasi rivestito dell* umana 
fralezza , qualche gran prodigio faceva 
risplendere nel medesimo tempo la sua 
divinità. Così , allorché nacque in una 
^alla gli Àngioli del Cielo annunziarono 
il suo nascimento ; allorché mori sulla 
Croce , come il più vile fra gli uomini, 
il Sole si oscurò, tremò la terra, i jnortì 
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riebbero la vita , e la natura intiera si 
risentì delle sofferenze e della morte del 
suo Autore. Alla vista di quanto avveni- 
va sulGalvario , chi fra' mortali gridato 
non avrebbe. « Quest’ Uomo era vera- 
mente il Figliuolo di Dio ! » 

f 

Gesù Tien posto nel 
Siepolero 

Verso il declinare di quel medesimo 
giorno , un uomo ricco della Città di 
Arimatea nomalo Giuseppe, discepolo se- 
greto di Gesù Cristo , si presentò a Pi- 
lato , e gli domandò il Corpo di Gesù 
per dargli sepoltura. Pilato ordinò che 
gli fosse consegnato. Giuseppe lo distac- 
cò dalla Croce , lo inviluppò dentro un 
lenzuolo bianco , e lo pose in un sepol- 
cro nuovo che gli apparteneva , incava- 
to nel sasso, e dopo aver chiusa 1* en- 
trata^ del sepolcro con una grossa [de- 
tra, si ritirò. 

II giorno appresso , i Principi de’ Sa- 
cerdoti ed i Farisei andarono a ritrovar 
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Filato, e gli dissero: « Signore , ci ri- 
cordiamo che quel Seduttore ha detto , 
menlr’era in ?ita: « Io risusciterò tre 
giorni dopo la mia morte. » Comandate 
adunque che il sepolcro dov*è riposto 
il suo corpo sia custodito persino al ter- 
zo giorno, temendo che i suoi Discepoli 
vadano in tempo di notte a rapirlo , e 
dicano al popolo esser Egli risuscitato da* 
morti : il che sarebbe un male peggior 
del primo. » 

Pilato disse loro : « Voi avete delle 
guardie; andate, e fatelo custodire co- 
me Io giudicate necessario. » Andarono 
dunque al sepolcro, e per esser certi che 
il corpo di Gesù non verrebbe tolto, vi 
posero delle guardie , e siggillarono il 
sasso che ne chiudeva T ingresso. 

Ammirate, miei giovanetti, la saggez- 
za della Provvidenza la quale ha voluto 
che gli stessi nemici di Gesù Cristo, som- 
ministrassero una pruova del suo risor- 
gimento. Se il sepolcro non fosse stato 
custodito, gli Ebrei e tutti quelli che non 
sono Cristiani, non si sarebbero astenuti 
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dal dire che i Discepoli erano andati nel 
corso della notte a rapire il' Corpo di 
Gesù. Ma tale calunnia è senza alcun 
appoggio allorché si pensa che de'soldati 
vegliarono la notte alla custodia del se- 
polcro,* il quale era rinchiuso da enorme 
sasso. Come supporre che gii Apostoli 
avessero solamente osato avvicinarsi , 
quelli i quali eran foggiti nel vedere il 
loro Maestro nelle mani de' soldati che 
lo avevan catturato nel giardino degli 
Olivi ? 

Bisorgrlmento di Gesù Cristo 

Gesù non discese dalla Croce , come 
i suoi nemici avevan preteso , ma egli 
operò un prodigio ancora più grande. 
Egli usci vivo e glorioso dal sepolcro , 
tre giorni dopo la sua morte. Ed ecco , 
miei giovanetti, le particolarità che ac- 
compagnarono questo glorioso mistero 
della sua risurrezione, sulla quale pog- 
gia la fede cristiana. 

Il primo giorno della settimana dopo 
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ia morte del Salvatore cominciava ap« 
pena a mostrarsi, che le sante donne , 
le quali non avevano abbandonato Gesù 
sino al momento in cui fu sepellito, com- 
prarono de* profumi per imbalsamare il 
suo corpo , e si recarono ai sepolcro. 
Mentre si avvicinavano reciprocamente 
diceran fra loro : « Chi fra di noi to- 
glierà la pietra , che chiude l’ingresso 
del monumento ? Perchè la pietra era 
assai grande. Ma nel guardare si avvi- 
dero che ia pietra era rovesciata. 

In queir intervallo segui un gran tre- 
muoto; ed un Angiolo del Signore disce- 
so dal Cielo aveva tolta la pietra che 
chiudeva il sepolcro , e sopra di essa si 
era posto a sedere. Il suo volto era più ri- 
splendente del baleno, e le sue vestimen- 
ta piu bianche della neve. I soldati nel 
vederlo ne restarono tanto spaventati , 
e ne addivennero come morti. 

Le sante donne essendo entrate nel 
sepolcro, non vi trovarono il corpo del 
Signore, e se ne afflissero molto; ma vi- 
dero un giovane ivi seduto con abiti di 
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splendore non ordinario , e rimasero 
soprafl’atte da timore. 

« Non- temete, disse loro quel Angio- 
lo, so che cercate Gesù Nazareno il qua- 
le fu crocifisso; Egli non è qui, è risu- 
scitato come lo aveva predetto. Venite 
e vedete il luogo in cui era stato ripo- 
sto; ed affrettatevi di andare ad annun- 
ziare il suo risorgimento ai suoi Disce- 
poli. » Le donne uscirono subito dai se- 
polcro intimorite ; ma poi trasportate 
da gioia , andarono con ogni celerità 
ad annunziare agli Apostoli quanto era 
loro succeduto. 

Nel medesimo tempo, Gesù presen- 
tassi alle Donne e loro disse : « Io vi 
saluto. » Elleno lo riconobbero, ed av- 
vicinandosi lo adorarono, e si gittarono 
a’ suoi piedi. « Non temete, Gesù disse 
loro , ma andate e dite a’ miei Fratelli 
che vadano in Galilea, che colà mi ve- 
dranno. » 

Intanto i soldati già piazzati a ben 
custodire il sepolcro pieni' di terrore 
giunsero alla Città , e resero conto ai 
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Sacerdoti ed ai Senatori di quanto era 
seguito. Questi dopa aver deliberato , 
diedero ai Soldati una grossa somma di 
danaro perchè bandissero la voce, che 
i Discepoli di Gesù erano venuti in 
tempo di notte, ed avevan rapito il suo 
corpo, mentre le guardie eran addor- 
mentate. E vi aggiunsero i se il Go- 
vernatore vuol informarsi dell* accadu- 
to, lo guadagneremo e vi metteremo in 
sicuro. 1 soldati ricevettero dunque il 
danaro, e fecero quanto era stato loro 
comunicato. Tal menzogna è ancora 
oggidì alla credenza degli Ebrei. 

La calunnia de’ Capi della Sinagoga 
non merita di esser punto messa ad 
esame, miei giovanetti. Come poter solo 
immaginare che gli Apostoli altbian po- 
tuto andare nella oscurità della notte, 
a rovesciare il gran sasso che chiude- 
va r entrata del sepolcro , e rapire il 
corpo di Gesù, senza nè anche svegliare 
un Soldato che ne stava alla guardia ? 
D’ altronde tal progetto suppone negli 
Apostoli un coraggio che non può pre- 
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sumersi in essi mentre avevano così 
debolmente abbandonato il loro Mae- 
stro neir istante del pericolo. Pietro , 
che sembrava il più determinato fra 
tutti a difenderlo, lo.aveva negato alla 
richiesta soltanto di una fantesca. Se 
Gesù non fosse risuscitato il terzo gior- 
no, come lo aveva promesso , i suoi A- 
postoii, invece di pensare a rapire il 
suo corpo col pericolo della lor vita , 
ciascuno di essi sarebbe ritornato in sua 
casa a riprendere il mestiere che ave- 
van lasciato, confusi d* essere stAi in- 
gannati da un Seduttore. 

Gesù apparisce agli 
Apostoli 

Le sante donne essendo uscite dal se- 
polcro , raccontarono quanto era acca- 
duto ai dodici Apostoli, ed a tutti gli al- 
tri Discepoli J quali consideravano co- 
me stravaganze quello che loro riferi- 
vasi. 

Non pertanto Pietro e Giovanni par- 
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tirono subito per andare al sepolcro. 
Entrambi si affrettavano, ma Giovanni 
giunse il primo. Chinandosi dentro di 
esso vide a terra le fasce che avevano 
avviluppato il corpo del Salvatore, ma 
non entrò. Pietro indi a poco essendo 
giunto', entrò nel sepolcro. Vide il lenr 
^uolo, e*l sudario eh' erasi posto sul ca> 
po, separato in altro luogo. Dopo aver 
tutto esaminato i due Apostoli tornaro- 
no alla Città. 

Una delle Sante Donne di nome Ma- 
ria Maddalena erasi rimasta al sepolcro, 
e versava torrenti di lagrime. Mentre 
piangeva, si abbassò, e guardò dentro il 
sepolcro. Ella vide allora due Angioli 
vestiti di bianco, sedere l’uno al capo , 
e Taltro ai piedi della cavità, nella qua- 
le il Corpo del Salvatore era stato rin- 
chiuso. Gli Angioli le dissero: « Donna 
perchè piangete ? — È stato tolto il cor- 
po del mio Signore, Ella replicò, e non 
so dove sia stato posto. » Nello stesso 
tempo, si volse , e vide Gesù dinanzi a 
lei, senza saper chi egli si fosse. « Don- 
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na, perchè piangete ? Gesù le disse: che 
Cercate? » Maria credendo che fosse il 
coltivatore di quell’ orto, gli disse: « Si- 
gnore se voi avete tolto il Corpo, dite- 
mi ove lo avete riposto, affinchè io va- 
da a prenderlo. — Maria ! » Gesù le 
disse, e subito ella lo riconobbe e si get- 
tò a’ suoi piedi. 

Verso la sera del giorno ìstesso , le 
porte della casa nella quale i Discepoli 
trovavansi riuniti erano state barricate 
per tema degli Ebrei. Àd un tratto Ge- 
sù apparve ad essi , e disse loro: « La 
pace sia con voi. » Indi mostrò ad essi 
le sue mani ed il suo fianco, gli Aposto- 
li ebbero allora grande piacere nel ve- 
dere il Salvatore. Questi ripetè di nuo- 
vo: «La pace sia con voi. » E soggiunse: 
a Io vi mando , come mio Padre ha 
mandato me. » Soffiò poscia sopra di 
essi, e disse: « Ricevete lo Spirito santo. 
Saranno rimessi i peccati a coloro ai 
quali gli avrete rimessi , e saranno ri- 
tenuti a coloro ai quali gli avrete rite- 
nuti» » 
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Tommaso » uno de’ dodici Apostoli , 
non era con essi quando Gesù apparve 
loro. Allorché alla sua venuta gli altri 
Discepoli gli dissero; « Abbiamo veduto 
il Signore, » rispose: « Se io non veggo 
nelle sue mani il segno de'chiodi ; e se 
non metto il dito nelle piaghe, e kt mia 
mano nell’apertura del suo costato, non 
crederò ch’Ègli è risuscitato. » 

Indi ad otto giorni, essendo di nuovo 
i Discepoli nello stesso luogo, e Tom- 
maso con essi ; Gesù apparve in mezzo 
ad essi, essendo chiuse, le porte, e loro 
disse: « La pace sia con voi.» E volgen- 
dosi poscia a Tommaso gli disse: « Met- 
tete qui il vostro dito, e considerate le 
•mie mani; mettete anche la vostra mai^ 
nella ferita del mio costato e non siate 
più incredulo, ma fedele. •— Oh mio Si- 
gnore! oh mio Dio! gridò Tommaso, pe- 
netrato da rispetto e da maraviglia. •— 
Avete creduto , o Tommaso, Gesù sog- 
giunse, perchè avete veduto. Beati co- 
loro, i quali senz’aver veduto crederan- 
no !» • 
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Noi non abbiamo veduto , miei giova-, 
netti « ma non pertanto crediamo che 
Gesù è risuscitato. Come potremmo non 
crederlo , mentre siamo ancor testimoni 
dopo mille ed ottocento anni , delia du- 
rata della sua Chiesa , la quale fu stabi- 
lita sulla credenza della resurrezione del 
Figliuolo di Dio? Laddove, se Gesù non 
fosse risorto , lo stabilimento dèlia sua 
religione sopra la terra, e la sua conser<> 
vazione a malgrado di tanti ostacoli , 
sarebbero un miracolo più grande an- 
cora della resurrezione medesima. 

I Discepoli di Emmaus 

Due Discepoli del Salvatore partirono 
da Gerusalemme per ritornarsene ad Em- 
maus , borgo circa due leghe distante 
dalla Città. Mentre erano in viaggio e 
discorrevano fra loro di ciò eh’ era ac- 
caduto rapporto a Gesù , Questi li rag- 
giunse , e si pose a viaggiare con essi. 
Ma i loro occhi erano come ottenebrati 
da non poterlo riconoscere. « Di che 



Digilized by Google 




— 334 — 

parlate voi, Gesù dopaandò loro , cam- 
minando , e perchè siete afflitti ? » Uno 
di essi gli rispose : « Siete voi tanto Fo-' 
restiero in Gerusalemme, da non sapere 
quello che vi è seguito in quesjti giorni ?— 
E che ? — Di Gesù Nazareno ch’era un 
Profeta potente in parole ed in opere a- 
vanti a Dio, ed avanti a tutto il popolo. ' 
Ignorate in qual modo i Capi de’ Sacer- 
doti ed i Senatori io abbiano consegnato 
a Pilato perché fosse condannato a mor- 
te, e come lo abbiano crocifisso ? » 

< Noi ci lusingavamo ch’Egli dovesse 
liberare Israele; ma eccoci di già al terzo 
giorno che queste cose sono seguite. È 
vero che alcune donne di quelle ch'era- 
no con noi, ci hanno sopraffatti da ma- 
raviglia, dicendo che essendo andate di 
buon mattino al sepolcro, non vi hanno 
più ritrovato il corpo dei Salvatore , ed 
assicurano che degli Àngioli abbiano loro 
detto eh’ egli era risuscitato. Alcuni 
anche de’ nostri essendo andati al s&> 
polcro hanno trovato ogni cosa , come 
dalle donne lor era stata riferita ; pia 
non vi hanno ritrovato il Salvatore. 



Digitized by Google 




— 335 — 

•— 0 insensati ! Gesù disse allora ad 
essi, perchè il vostro cuore è così lardo 
a credere quello che hanno insegnato i 
Profeti? Non era forse mestieri che Gesù 
soffrisse in tal modo, e per questo mezzo 
entrasse nella sua gloria? » Itosela espo- 
nendo gli oracoli di Mosè e di tutti i Pro- 
feti, spiegò loro tutto quello che riguar- 
dava il Messia nelle Sante Scritture. 

Allorché furono vicino ad Emmaus , 
Gesù finse voler andar più lontano. Ma 
eglino lo costrinsero a fermarsi , dicen- 
do: « rimanetevi con noi, perchè 1* ora 
è tarda , ed il giorno è già al suo decli- 
nare. » Entrò dunqne con essi, e men- 
tre erano a mensa, Gesù prese del pane, lo 
benedisse, ed avendolo rotto lo presentò 
ad essi. Nello stesso tempo gli occhi loro 
si aprirono, e lo conobbero. Ma egli di- - 
sparve all* istante. 

Si alzarono immediatamente, e ritor- 
narono a Gerusalemme . Vi trovarono 
gli Apostoli adunati i quali dissero ad essi. 
«Il Signore è veramente risuscitato; e si 
è fatto vedere a Simone Pietro. Questi 
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Viaggiatori lor raccontarono parimente 
quanto era lor succeduto in Emmaus, 
e come ayeyano conosciuto il Signore 
nel frangere il pane. 

Parlayano ancora , quando Gesù si 
presentò ad essi, e loro disse : « la pace 
sia con Toi! Son lo; non abbiate timore. » 
Ma eglino essendo tutti turbati , s* im> 
magìnavano' vedere uno spettro. Gesù 
per renderli sicuri mostrò loro i suoi 
piedi , e le sue mani ove vedevansi tut> 
torà le cicatrici de’ chiodi. Come non 
eredevano ancora , essendo fuori modo 
sorpresi, Egli loro domandò se avessero 
ivi qualche cosa da mangiare ? Gii pre- 
sentarono un poco di pesce arrostito , 
ed un favo di mele. Dopo averne man- 
giato, prese gli avanzi, e li diede ad essi, 
dicendo : « Voi vedete il compimento 
di quanto vi aveva detto allorché era 
ancora con voi ; bisognava che quanto 
era scritto di me, fosse compiuto. » 
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Gesù aseende al €leIo* 

il Salvatore più volte fecesì vedere 
agii Apostoli ed ai Discepoli pel corso 
di quaranta giorni; Egli dimorò con es$H 
diè loro le sue ultime istruzioni , e non 
li lasciò se non dopo averli stabiliti nella 
fede della sua resurrezione. Li condusse 
infine a Betania, deve aveva risuscitato 
Lazzaro, ed ivi ordinò, loro didiffon- , 
dersì per le nazioni a fin di predicate 
il Vangelo. « Andate, disse, battezzate 
tutte le nazioni nel nome del Padre, del 
Figliuolo, e dello Spirito Santo. Inse- 
gnate loro ad osservare quanto vi ho 
prescritto: e siate certi che io sarò con 
voi tptP i giorni sino alla consumazione 
de^secoli. » 

Dopo aver cosi, favellato, Gesù stese , 
le mani per. benedire gli Apostoli , e 
nell’. atto di benedirli si separò da essi. 
Videro allora Gesù elevarsi in alto, una 
nuvola luminosa lo involò alla loro vi- 
sta, ed ascese al Cielo, ov* è assiso alla 
destra del Padre. 

22 
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Mentre stavano in adorazione, e co^ 
gli occhi alzati verso il Cielo, dne Àn- 
gioli comparvero ad essi vestiti dì abiti 
bianchi , e loro dissero: « Uomini Gali- 
lei che fate qni mirando il Cielo ? Lo 
stesso Gesù che vi ha lasciati per salire 
ai Cielo , ne discenderà come lo avete 
veduto ascendere. » ' - 

Gli Apostoli ritornarono con grande 
allegrezza a Gerusalemme adorando 
come Dio colui eh* era risuscitato tre 
giorni dopo la sua morte, e che avevan 
veduto elevarsi al Cielo. . 

Se amiamo Gesù Cristo , miei buoni 
giovanetti , non cessiamo di elevare il 
nostro cuore alla celeste patria , ove 
Egli è assiso alla destra della divina 
maestà. Quivi ci attende per farci. re- 
gnare con esso lui per tutta l’ eter- 
nità! Noi non siamo che passeggieri so- 
pra la terra ^ e fra qualche anno più 
non vi saremo. Non è dunque àHe cose 
di questo mondo che dobbiamo affezio- 
narci; la morte non tarderà a rapircene; 
dobbiamo però affaticarci vivamente per 
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meritare la corona di gloria eh -è risero 
Lata a coloro i quali avranno servito l(t> 
dio fedelmente. 

Discesa dello Spirilo Sanfd 
sopra g:ll Apostoli 

Non appena gli Apostoli giunsero a 
Gerusalemme, si ritirarono in una casa, 
ove tutti insieme facevan preghiere, a- 
spettando che lo Spirito Santo discen- 
desse sopra di essi , come Gesù aveva 
loro promesso. 

Cinquanta giorni dopo la Pasqua , 
meni’ erano tutt’ insieme in uno stesso 
luogo, si udì ad un tratto un gran ru^ 
more, come di un vento impefuoso, che 
veniva dal Cielo, e riempì tutta la casa 
nella quale erano a sedere. Nel mede- 
simo tempo videro comparire come al- 
cune lingue di fuoco, che si divisero , e 
si restarono sopra ognuno di essi, e su- 
bito furono tutti ripieni di Spirito Santo. 
Cominciarono allora a parlare diverse 
lingue, secondo lo Spirito Santo loro fa- 
ceva parlare. 
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Erano allora in Gerusalemme de^li 
Ebrei timorati di Dio di tutte le nazioni 
che sono sotto il Cielo. All* annunzio del 
prodigio eh' erasi > allora operato ?i ac- 
corse gran numero di persone , che sì 
ri unirono, intorno agli Apostoli, e tutti 
eran pieni di grande stupore neU’udirli 
parlare ognuno il linguaggio del proprio 
paese. « Questi uomini, dicèvano , non 
sono essi tutti Galilei ? Come dunque li 
ascoltiamo parlare il linguaggio de’ dif- 
ferenti paesi de’ quali siam noi nativi ? 
Che Vuol dir mai un tal prodigio ? » Ma 
altri se ne ridevano, dicendo, che gli A- 
postoli erano alterati dal vino. ^ 

Allora Pietro elevandola voce in mez- 
zo a quella moltitudine, parlò in tali ac- 
centi : « Ebrei di tutte le terre , e voi 
tutti abitanti di Gerusalemme , appreo^ 
dete ciò che tanto vi sorprende, ed a- 
scoltate con attenzione le mie parole. 
Questi uomini non sono briachi , come 
li credete, poiché non è che l’ora terza 
del giorno ( nove ore del mattino : gli 
Ebrei avevan costume nei giorni di fe^ 
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sta di non prendere alcuna cosa prima 
del mezzodì ); ma il prodigio^ che pre- 
sentemente ammirate è il compimento 
delle profezie. Voi avete fatto morire 
Gesù Nazzareno , la cui missione in 
mezzo a voi è stata autenticata da una 
infinità di prodigi, voi lo avete crocifis- 
so, abbandonandolo nelle mani degli em- 
pi. Iddio lo ha risuscitato il terzo gior- 
no, e noi tutti ne siamo testimoni. Ora 
Ch’Egli è glorificato , ha mandato sopra 
di noi lo Spirito Santo ; e questo Santo 
Spirito è quello che opera , e che parla 
per mezzo di noi. 

Tali parole mossero e convertirono 
gran numero di coloro che lo ascoltaro- 
no. E tutti rivolti a Pietro ed agli altri 
Apostoli domandarono « Fratelli che ab- 
biamo a fare ? — - Fate penitenza, Pie- 
tro lor rispose , ed ognuno di voi sia 
battezzato in nome di Gesù Cristo , per 
ottener la remission de’ peccati; e rice- 
verete il dono dello Spirito Santo. » Ve 
ne furono intorno a tremila che venne- 
ro battezzati , ed allora cominciò a sta- 
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bilìrsi la Chiesa cristiana , la qnale do 
veva propagarsi in tutte le parti del 
-mondo 

. Gli Apostoli, dopo aver predicalo in 
Gerusalemme, e nelle sue vicinanze, si 
divisero per le nazioni come Gesù Cri« 
sto aveva loro comandato. Le persecu- 
zioni ed i più crudeli supplizi non val- 
sero a rattenerli di annunziare il Van- 
gelo ; ed in poco meno di cento anni , 
il nome di Gesù fu conosciuto ed ado- 
rato in tutto rimpero romano, e presso 
i popoli barbari. 

In tal guisa fu stabilita la Chiesa cui 
avete la buona ^ntura di appartenere, 
miei giovanetti. Miratela ; Ella regge 
aitcora governata da pastori che sonsuc- 
.ceduti agli Apostoli; e reggerà sino alla 
.fine de’secoli , come ha promesso il Fi- 
gliuolo di Dio, il quale la protegge , e 
Tassiste continuamente col suo Spirito. 
Voi troverete sempre la purezza della 
dottrina ne* suoi precetti,^ e ne’ suoi sa- 
.cramentì le grazie che sono a voi neces- 
sarie .per operare la vostra salute. 
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Siate adunque sempre docili a’ suoi 
insegnaménti, miei buoni ed amati gio- 
vanetti; non imitate giammai Tesempio 
di quelli che scuotono il giogo della sua 
divina autorità ; perchè dopo aver per- 
corso con perseveranza il sentiero della 
verità e della virtù, in grembo alia chie- 
sa militante, andrete ad unirvi con esso 
nella Chiesa trionfante, dove goderete 
nel seno di Dio dì una felicità che non 
avrà mai fine. 



FINE 
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S&2B9A EVOCA 

Creazione del Mondo. ( pag. 9.) 

n mondo ha sempre esistito ? — Chi ha creai- 
to il Cielo e la Terra ? — In qual mocln li 
ha Iddio creati ? — In quanti giorni ? — 
Qual cosa creò il primo giorno ?— Etc... 
Abbiamo bisogno di veder Dio per csedere 
Ch'Egli esiste ? 

CreoffÀone d^lV Uomo. (Pag* H.) 

Raccontateci la creazione dell’uomo. — Per- 
chè é Puomo superiore agli animali? —, Che 



Digitized by Google 




— 346 — 

dinotano le parole:' Crea/e ad immagine di 
•Dtof 



^ll Paradiso. ( Pag. 13.) 

t 

Che cosa era il Paradiso nel quale Iddìo avea 
collocato Adamo ? »Qual divieto Iddio f» 
ce al primo uomo? — Perché Iddio condus> 
se innanzi ad Adamo tatti gli animali delia 
terra ? — La creazione degli animali fa eV 
la un bene per gli uomini ? 

Creazione di Èva. { Pag. 15. ) 

ftaccontatcci la creazione di Èva. — In qual 
modo i nostri Progenitori vissero nel Par» 
diso terrestre ? 

Caduta di Jdamo e di Èva. ( Pag. 17.) 

Adamo osservò il divieto che Iddio gli aveva 
fatto ? — Da chi Èva fu tentata ? — Qual 
é Torigine de’ cattivi Angioli ? — In qual 
modo il Demonio persuase Èva di cibarsi del 

" frutto vietato ? — Adamo segui la sua di* 
suhbidicnza? 

Punizione del primo peccato. 19.) 

In ^al modo Iddio punì Adamo ed Èva ? — 
Qual cosa disse ad essi in particolare ? — 
Che avvenne loro dopo essere stati espulsi 
dal Paradiso terrestre? 
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Delitto di Caino, fpag. 21.) 

Perchè Caino concepì odio contro suo fratello 
Abele? — Di qual delitto Caino si rese col- ^ 
pevole?— Qual cosa'j^ arvenne dopo?— 
Tutti i malvagi non sperimentano forse la 
medesima pena di Caino? 



8SC0VDA S70CA 

Il Diluvio, (Pag. 24.) 

I discendenti di Adamo non furono essi mal- ' 
vagì? — In ^al modo Iddio risolvette di 
punirli? — Fuvvi allora qualche uomo giu- 
sto che trovò grazia alla sua presenza ? — 
Qual cosa gli fu ordinato di costruire? — 
Raccontateci ciò che avvenne nel tempo del 

. Diluvio?— Quale avvertenza dobbiamo ri- 
trarre dalla punizione spaventevole del ge- 
nere umano ? 

Noè esce dalVArca. (Pag. 27.) 

Per quanto tempo le acque del diluvio copri- 
rono la terra? — Che fece Noè prima □- 
scire dall’Arca? — Qual’é il segno dell’aV- 
leanza che Iddio fece con Noè e i suoi di- 
scendenti ? 
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TBBSA SPOCA 

Vocazione di Abramo. 30.) 

Gli uomini furono migliori dopo il diluvio?— 
Iddio chi prescelse percìiè divenisse padre 
del suo popolo ? 

Sacrificio Isacco. (Pag. 31.) 

. A qual pruova Iddio sottopose l’nbbidanra di 
Abramo?— Raccontateci il sacrifizio dlsao- 
co— Qual cosa c’insegna 1’ esempio di.A- 
bramo ? — Quali riflessioni fate voi sopra la 
docilità d’ Isacco ? 

Maritaggio A Isacco. (Pag. 37.) 

CoDie il servo di Abramo scopri colei che Id> 
dio avea destinata in isposa ad Isacco?— 
In qual modo l’ottenne da' suo padre? — 
Che cosa ci dimostra questa istoria, e qnal 
frutto dobbiamo cavarne per la no^a con- 
dotta ? 

Esaù e ^Giacobbe (Pag. 42.) - . 

Qnal nome avevano! due figlinoli (Tliaoeò?— 
Come Esaù vendè a Giacobbe la sua ragi<^ 
ne di primogenitmra?— In che consisteva 
allora la ragione di primogenitura ?—G[i^ 
cobbe non ottenne otm inganno la benedi- 
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zione di SDO padre?— £ qualche Tolta per- 
Hiesso di mentire? 

' Istoria di Giuseppe. (Tag. 47,) 

Quanti figli èbbe Giacobbe?— Perchè i Fra- 
telli di Giuseppe concepirono odio contro 
di hii? 

Giuseppe venduto da suoi fratelli. 
(Pag. 49.) 

Raccontateci come Giuseppe fu venduto dai 
suoi fratelli. — Quali riflessioni voi fate so- 
pra la gelosia de’ fratelli di Giuseppe? 

Giuseppe in Egitto. (Pag. 52.) 

In qual paese Giuseppe fu condotto? — Qual 
cose gli avvenne presso Putifàr^ e nel Car- 
cere ? 

Liberazione di Giuseppe: (Pag. 55.) 

Come Giuseppe fu liberato dal carcere? — 
Qual cosa trovate di rimarchevole ne’ vari 
awenimenli della vita di Giuseppe ? 

' I Fratelli di Giuseppe in Egitto. 
(Pag. 58.) 

Perchè i Fratelli di Giuseppe andarono "in E- 
giUo? — Riconobbero in sul principio il lo- 
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ro fratello?— Come Giuseppe si portò con 
eesf?— In qual modo si fece loro conosce^ 
re?— Qual cosa ci rammenta la bontà. ^ 
Giosefipe verso i suoi fri^elU ? 

Viaggio di Giaeoòòe in Egitto •(P b^.70) 

Che disse Giacobbe nel sentire che Usuo figUn 
Giuseppe era ancora in vita? — Suo viag^ 
gio in Egitto e sua morte. 



VASTA SFOCA 

Mosè. (Pag, 77.) 

Per qual motivo Mosè fu esposto sulle acquo 
del NUo, e come fu salvato? — A qual opra 
Iddio lo destinò?— Raccontateci ilpassag» 
^0 del mar Rosso? — Come Dio alimentò 
u suo popolo nel deserto? 

Legge data sul Monte Sinai. (Pag. 83.) 

In qual modo Iddio diede a Mosè la sua leg- 
ge? — Recitateci i dieci comandamenti. — 
fi vitello d’oro. —Punizione degli Israeli- 
ti.— Morte di mosè. — Perché non entrò 
nella terra promessa? 

Giosuè. (Pag. 91) 

Chi fu il successore "di Mosè ? — Come avven- 
ne il passaggio del hume Giordano ? 
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Gòfoemo dei Giudici. (Pag. 92.) 

Baocontateci in qual modo Gedeone fu chi»> 
maio da Dio pei* salvare Israele.— Sua mìV- 
^a sopra i Madianiti. 

Istoria di Rut. (Pag. 96.) 

Il Sommo Sacerdote Eli ed i suoi 
^gliuoli. (Pag. 102. ) 

QaaVera la condotta de’ figliuoli di EHi ? — 
Come Iddio punì la debolezza del Sommo 
Sacerdote? — Quali riflessioni voi fate a 
tal riguardo? 

Samuele. (Pag. 105.) 

Itascita di Samuele. — Dove passò i suoi pri- 
mi anni? 

Governo de' Re d'Israele. (Pag. 107.) 
Saul. 

Chi fu il primo Re d’Israele? — Fu sempre 
Accetto a Dio?— Come Davidde fu scelto 
per succedergli? 

Il Gigante Goliat. (Pag. 111.) 

Forza straordinaria, ed orgoglio del Gigante 
Goliat. — Come fu vinto da Davidde 
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Non è forse cosi die Iddio tratta gfi oroo- . 
gliosi? 



Regno di Davidde^ 1 1'5.) 

A 

In qud modo Davidde tollerò Podio di Saul? 
Perché non gli fu permesso di fabbricare 
un Tempio al Signore ? — Non commise ^ 
■ gli de’ delitti enormi? —Parabola del Pro- 
feta Natan.— Umiltà di Davidde.T-Gli ven- 
gon perdonati i suoi delitti. —Qual cosa 
debbono praticare i peccatori ad esempio 
di Davidde? 



EPOCA 

Regno di Salomone. (Pag. 119.) 

Chi fu il successore di Davidde?— Che cosa 
domandò egli a Dio?— Costruzione del Tem- 
pio e sua consacrazione. — Ciascun di noi 
non ha forse un Tempio a fabbricare? — 
Salomone non divenne infedele a Dio ? — 
Quale istruzione vi appresta rinfedeltà di 
Salomone ? 

Regno d’Israele. 127.) 

Qual pose avvenne dopo la morte di ^Salomo- 
ne ? — Qual Profeta Iddio suscitò ? — Come 
questo Profeta maftifestò la furberia de’Sa- 
cerdoti di ]3aal? 
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Vigna di Nabot. (Pag. 130.) 

Raccontateci Tistoria di Nabot. 

Istoria di Tobia. (Pag. 132.) 

Quai’era la condotta dì Tobia nella sua gio- 
ventù? — Non fu egli afflitto da una grande 
infermità ?— Perché le sue buone opere non 

10 preservarono?— Quali ammaestramenti 
diede a suo figliuolo?— Raccontateci il viag- 
gio del giovane Tobia, il suo maritaggio ed 

11 ritorno alla casa di suo padre. — In qual 
modo guarì il vecchio Tobia? 

Cattività di Babilonia. (Pag. 156.) 

Come Iddio punì Tinfcdcltà del suo popolo? 

Istoria di Daniele. (Pag. 157.) 

Condotta del giovane Daniele alla corte del 
Re di Babilonia. — In qual modo Daniele 
salvò Susanna condannata ingius tamente?-^ 
Dichiarazione del sogno di Nabucodonosor. 
—Statua di Nabucodonosor.— Fermezza di 
Daniele e de’ suoi compagni. — Come furo- 
no puniti per la loro resistenza? — Daniele 
rende manifesta l’impostura de’Sacerdoti di 
Bel. — Perché Daniele fu messo nella fossa 
de’Leonì?— Come ne fu liberato? 

23 
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Istoria di Ester e di Mordocheo: 
(Pag. 199.) 

Come Ester divenne sposa di Assuero?— Per- 
ché Aman concepì odio contro Mardocheo? 
—Quale crudele vendetta Aman volle eser- 
citare contro gli Ebrei ? — In ^al modo B3- 
ster salvò il suo popolo?— Trionfo di Mar- 
docheo; morte di Ajuan. 



BB8TA BPOCJl 

Ritorno dalla cattività di Babilonùt. 
(Pag. 192.) 

Chi fu da Dia suscitato per salvare il suo po- 
polo dalla cattività di Babilonia?— Che av- 
venne allorquacdofucostruitoil nuovo Tem- 
pio? 

Nutyoe stxniure del Popolo Ebreo, 
(Pag. 194.) 

• Persecuzione di Antioco. — Raccontateci il 
martirio del santo vecchio Eleazaro, e quel- 
lo de*sette fratelli Maccabei, e della loro Ma- 
dre. —Quali osservazioni sono a farsi sulla 
coraggiosa fedeltà di questi giovani servi 
di Dìe? 



♦ 
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Morte di Antioco. (Pag. 204.) 

■Come la divina giustizia punì l’empio Antioco? 

Giuda Maccabeo. (Pag. 207.) 

Chi fu il liberatore d’Israele ai tempi di An- 
tioco?— Come si condusse Giuda dopo la 
vittoria riportata sopra i nemici della sua 
nazione? — Non fece egli pregare pe’morU 
dopo una seconda vittoria?— In poter di chi 
passò il governo degli Ebrei dopo la morte 
di Giuda Maccabeo ? 

Morale dell' Infanzia ricavata dalt anti“ 
co Testamento (Pag. 215.) 

Donde noi dobbiamo cercare la felicità sopra 
la terra? — Doveri verso Dio. Pag. 219. 

Fedeltà alle pratiche della Religione, p. 221. 

Doveri verso se medesimo, p. 228. 

Doveri verso il prossimo, p. 225 . 



NUOVO TESTAMENTO 
Pag. 229. 

Un uomo, o anche un Angelo poteva riconci- 
liare il Cielo con la terra? —Come il Figliuo- 
lo di Dio si è fatto uomo ? 
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Natività del Salvatore. (Pag. 233.) 

live nacrpie il Figliuolo di Dio? — Quali furo- 
no i primi adoratori ? — Qual nome gli ven- 
ne'iiuposto il giorno della circoncisione ? 

Adorazione de' Magi. (Pag. 238.) 

Clii erano i Magi ? — Come fu loro indicata la 
nascita del Salvatore ? Erode qual cosa loro 
disse? — Ritornarono essi a Gerusalemme 
dopo aver adoralo il Bambino Gesù? 

Presentazione di Gesù al Tempio. 
(Pag. 242.) 

Perchè Gesù fu presentato al Tempio ? Che 
cosa fece il vecchio Simeone nel vederlo ? 
—Quali predizioni fece alla santa Vergine? 

Fuga in Egitto. Strage de gV Innocenti. 
(l'ag. 245.) 

Che fece Erode conoscendo d’essere stato in- 
gannato da’Magi ? — In qual paese fu con- 
dotto il Bambino Gesù?— In quali eccessi 
di crudeltà andò Erode ? 

San Giovanni Battista. (Pag. 251 .) 

In qual tempo cominciò a predicare ? — Per- 
chè uomavasi Giovami /?a/t/>/a?— Quali 
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cose avvennero nel tempo del Battesimo di 
Gesù Cristo? 

Gesù Cristo nel Deserto- 2S4. 

Dove Gesù recossi dopo il suo battesimo? — - 
Quali avvenimenti vi furono?— In che ti 
ammaestra la vita del nostro Salvatore ? 

Gesù caccia i profanatori dal Tempio. 
(Pag. 258.) 

Come Gesù si condusse verso coloro che prò-' 
fanavano il Tempio ? — Quali riflessioni ne 
ritraete voi? 

Sermone sul Monte. (Pag* 261.) 

Recitateci le otto beatitudini proclamate dal 
Salvatore nel parlare dal Monte. 

Il figliuolo della Vedova di JNaim. 
(Pag. 268.) 

Narrateci la risurrezione del figliuolo della 
Vedova di Naim. 

V empio ricco. (Pag* 270.) 

Parabola dell’empio ricco. — Quali ammae- 
stramenti dobbiamo ricavarne? 

Moltiplicazione dd pani. (Pag. 274.) 
Come avvenne il miracolo della moltiplicar 
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zione de’ pani? — Non si opera forse sotto i 
nostri medesimi sguardi con simil prodigio? 

Gesù benedice i fanciulli. (Pag. 277.) 

Raccontateci questo tratto commovente della 
vita di Gesù Cristo. — In qual modo potete 
voi meritare d’esser l)enedetti dalle sue ma- 
ni divine? 

Il Figlimi prodigo, (Pag. 279.) 

Quali ammaestramenti Gesù Cristo ha voluto 
darci nella istoria del iigliuol prodigo? 

Il Fico Sterile. (Pag. 284.) 

Come il padrone della vigna trattò il fico ste- 
rile ? Qual cosa meritano coloro che rasso- 
migliano a questo fico sterile ? 

Gesù il buon Pastore. (Pag. 286.) 

A chi Gesù si è paragonato?— Come dobbiamo 
condurci dopo di aver offeso Dio ? 

Risurrezzione di Lazzaro (Pag.288.) 

Raccontateci le particolarità della risurrezzio- 
ne di Lazzaro. 

Ingresso trionfante di Gesù a Gerusa- 
lemme. (Pag. 295.) 

Quali furono gli avvenimenti nell’ingresso di 
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Gesù a Genisalemme? — Quali riflessioni 
dobbiamo ritrarre dall’entusiasmo del po- 
polo di Gerusalemme? 

Passione di Gesù Cristo, (Pag* 297.), 

Tradimento di Giuda.— Lavanda de’piedi.— 
Riflessioni sull’ umiltà del Salvatore. — Isti- 
tuzione dell’ Eucaristia. — Gesù nelle mani 
de* suoi nemici. — Negazione di S. Pietro. 
— Gesù innanzi a Pilato. — Egli ècondai^ 
nato. — Condotto al Calvario. — Crocifisso 
in mezzo a due ladri. — La Santa Verone 
e S. Giovanni a pié della Croce. — 'Maria 
data per Madre a S. Giovanni.— Gesù muo- 
re. — Egli è messo nel sepolcro. 

Risurrezione di Gestì Cm/o.(Pag.325.) 

Raccontateci in qual modo si ojperò il miraco- 
lo della risurrezione. — Gesù apparve agli 
Apostoli. 

'Ascenzione di Gesù Cristo, (Pag.337.^ 

Che cosa disse Cae#ù a* suoi Apostoli nell’a- 
scendere al Cielo ? — Quanti giorni dopo la 
sua risurrezione Gesù ritornò a suo Padre? 
— Che fecero gli Apostoli dopo l’ascenzio- 
ne del loro Maestro ? 



Digitized by Goog[e 




— 360 — 

Discesa dello Spirito Santo. (Pag. 339.) 

J n gu ai giorno lo Spirito Santo discese sopra 
Apostoli Che aTvcnne al momento 
"^"5» cui* gli' Apostoli ricevevano lo Spiùlo 
^nto? — Predicazione di S- Pietro. Dono 
delle lingue. —Che fecero gli Apostoli do- 
po aver Predicato a Gerusalemme ? 







Digilized by Google 





ì Tu da Dio privato della di 



UigitlZi 





• 


] 


joOOOOevW 

[ST 





i 



Digitized by Google 



